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La presente edizione delle Zeggi penali ¢ posta

j leg = - . .
softo la tutela delle leggl , essendosi adempiuto a
quanto esse rescrivono : 1 contraffattorl saranno

puniti a norma delle medesime Leggi penali.
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FERDINANDO 1.
PER LA GRAZIA DI DIO

RE. DEL REGNO DFLLE DUE SICILIE
DI GERUSALEMME ecc.
INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA,
PIACENZA , CASTRO cc. ec.

GRAN PRINCIPE EREDITARIO
DI TOSCANA ec. ec. ec.

2

‘Vredui'o 1l parere del Supremo Consiglio
di Cancelleria ;

Udito il nostro Consiglio di Stato :

Abbiamo risoluto di sanzionare , € san-
zioniamo la seguente legge.

Art. 1. Il codice civile , il codice penale,
il codice di procedura civile , le disposizio-
ni contenute nel decreto de’ 20 di maggio
1608 "intorno alla giustizia criminale , ed il
codice di commercio, pubblicati durante I’
occupazione militare , e per nostra soyrana
disposizione proyvisoriamente in vigore , sa-
ranno pienamente aboliti a contare dal pri-.
1o giorno di settembre del corrente anne
.J,':_ls). |l

.. Dal giorno indicato nell’ articolo pre-
cedente sara legge ne’ nostri dominj al di
jua e al di la del Faro il Codice per lo
regno delle Due Sicilie ripartito nel se-
guente modo ;

Par-
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Parte primasr = Lewsgt cipil,

Parte seconda — Leggi penali.

Parte terza, . chgi della procedura
ne giudizj civili.

Palite 'quaria —~= Leggi della procedura
ne giudizj penali.

Parte quinta — Leg__:;‘i di eccezione per
gli affari di commiercio, '

5. Ciascuna delle suddeite cinque parti
verra pubblicata a misura che sara munita
della nostra sovrana sanzione. Questa suc-
cessiva sanzione +perd , non avendo altro
oggetio che di accelerare la pubblicazione
di ciascuna parte, non produrra I effetto
che una parte sia considerata anteriore nel
tempo, ed un’ altra posteriore ; dovendo I’
intero codice considerarsi come sanzionato
e pubblicato nel wmedesino: atto.

j a=HL . 1 1.1, ' =

4. Giascuna delle suddette cinque parti del
codice avri una numerazione separata. de-
ghi articoli 1n essa eontenuti.

5. Due esemplari stampatt di ciascuna
delle parti componenti il coc

A
fﬂll_‘} L&

L
lice per lo re-
elle Due Sicilie saranno da Noi sot-
JZoseritli, e saranno contrasseonati per ogni

2 o
\ . 1. '
foglio "di stampa dal nostro Qo sichiere o
S{_l;':‘}‘(‘l{:i_l'lo di Stato Ministro Cancelliere.

6. Gli esempiarl di cui si & falta men-

zione nel precedente articolo . saranno ols
A ) E ‘.. g ) i , ., ; s o -
originall del codice y € Yerranno (!f--l':o-;.t_;;n

nella Cancelleria generale del regno delle
Due Sicilie.

7. Una




Ik
7. Una copia della presente legge sara
posta in fronte di ciascuua delle suddette
parti del codice per lo regno delle Due Si-
cilie , impresse separatt volumi.
Vogliamo ¢ comandiamo che questa mo-
stra legoe da Noi sottoscrilta , riconosciuta
dal nostro Consigliere e Segretario di Sta-
to Ministro di grazia e giustizia , munita
del nostro gran sigillo ,' e contrassegnata
dal nostro Consigliere e Segretario di State
Ministro Cancelliere , e registrata e depo-

sitata nella Cancelleria gene ale del regno
delle Due Sicilie, si pubbhichi colle ordi-
narie solennita per tutlo il detto regno per
mezzo delle corrispondenti autorita, le qualy
doyranno prendérne particolar registro ed
assicurarne I’ adempimento.

Il nostro Ministro Cancelliere del regno
delle Due Sicilie ¢ particolarmente incari-
cato di vegliare alla sua Puhblicazione.

Nanoli, il di 26 di Marzo 181g9.

L
Firmato , FERDINANDO.
1l Segretario di Stato 10 Segretario di Stato

Ministro di grazia ¢ giustizia Minisieo Gancellieve

firm, MARCHESE TOMMASL. , firn. MARCHESE TOMMAST.

Pubblicata in Napoli nel di 31 di Marzo 1919.
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FERDINANDO 1.

b PER-LA GRAZIA DI DIO

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE ,
DI GERUSALEMME ec.
INFANTE Di SPAGNA, DUCA DI PARMA,
PIACENZA , CASTRO ee. ec,

GRAN PRINCIPE EREDITARLO
DI TOSCANA eo. €c. ec,

Veduta la nostra ]{'gge de’ 26 di marzo
1819 , colla quale & disposto che dal gior-
no primo di settembre 161G sard legge pe’
nostri reali domiuj al di qua e al di 1a
del Faro il Codice per lo regno delle Dye
Sicilie ;
Sulla proposizione del nostro Cnnsig‘liore
e Sugre[zn'io di Stato Ministro Cum'(rUim'e;
Veduto il parere del supreino Cunsig[io
di Cancelleria ;
Udito il nostro Consiglio dj Stato ;
Abbiamo risoluto i sanzionare e San-
ziontamo la seguente legge.
AR, e leggi romane | Je costituzioni,
1 capitoli , le prammatiche | i peal; (li;ﬁ;par:..
c1, le consuetudin: generali e locali | e
generalmente tutte le altre disposizioni Je-
i gislative non pilt osservate ne’nostri- domy- 4
nj al di qua d_el Faro dal di j, ¢ genna-
jo dell’ anno 1609 nelle materje che for-
mano
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inano oggetto delle disposizioni contenute
nel codict provvisoriamente in vigore , con-
tinueranno dal giorno primo  di- settembre
dell’ anno 1819 a non aver forza di leg-
ge nelle materie che formano oggetio delle
dnsposmioni contenute nel codice per lo re-
gno delle Due Sicilie.

2. Le leggi ed 1 decreti pubblicati duran-
te il perioco della occupazione militare , e
le leggi ed i decreti ptbblicati da Noi do-
po 1l nostro ritorno in questa parte de’no-
stri dominj , cesseranno  dal giorno primo
di settembre delt’ anno 1319 di aver forza
di legge nelle materie che formano ogget-
to delle disposizioni conlenute nel codice
per lo regno delle Due Sicilie.

3. . Dal giorno indicato nel precedente ar-
ticolo le leggi romane , le costituzioni , i
capitoli del regno , le prammatiche , le si-
Cule sanzioni, 1 reali dispacci , le lettere
¢ircolari , le consuetudini generali e locali,
e tutte le altre disposizioni legislative ces-
seranno ne’ nostri dominj al di la del Faro
di aver forza di lvggc nelie materie che
formano oggello delle disposizioni contenu-
te nel mentovato codice per lo regno del-
le Due Sicilie.

Vogliamo e comandiamo che questa no-
stra legoe da Noi sottoscritta , riconoseiuta
dal nosire Consigliere e Segretario di Sta-
to Ministro dj grazia e gilfstizin, munita
del nostro gran sigillo , e couirassegl'l?iT

aa
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i dal nostro Consigliere e Segretario di State
b2 Ministro Gancelliere , e T‘C"I‘\U.tt\l e depo-
i sitata nella Cancelleria gener: ale del regno

delle Due Sicilie , st ]mhl;id,l colle : oxdi-
nafie solennita per tutio il detto regno per
mezzo delle corrispondenti autorita, e qua-
1i dovranno pwndnm“ particolar registro
ed assicurarne I’ adempimento.

Il nostro Ministro Cancelliere del regno
delle Due Sicilie ¢ particolarménte inc: wricato
di vegliare alla sua pubblicazione.

Napoli , i1 di 21 di Maggio 1819.
Firmato , FERDINANDO.

Il Segretario di Stato 11 Searetario, di Stato
T\Imhuo di 'mu\ e thu?m Ministro Cancclliere

firtn. MARCHESE TOMMASL firim. MARCHESE TOMMASL

Pubblicata in Napoli nel dra0 di Maggiond1g.
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LIBRO L

DELLE PENE , E DELLE REGOLE
GENERALI PEJ{ LA LORO APPLI-
CAZIONE ED ESECUZIONL.

L

T I4T O 1,01

Delle pene.

ARTICOLO 1. Ogni reato sara punito,
secondo, la: sua qualita, con pene o crimi-
nali., o correzionali ,. 0 di polizia.
Nessuna pena ¢ infamante . L’ infamia
nascenle da reato infamante per sua natu-
ra , o per le sue qualits non colpisce altri
che la sola individual persona del reo.
2. Il reato soggetto a penc criminall chia- po. 16 pene;eric

niasy nz(g{”j{() e minali , Fledi
: Viarto s

11 ]Gdl() soggetto a Pen(, ccnrezmnah ks 1 Te hereicom

mast delitto., unmh, Vedé

rrle 2.

11 reato soggetto a pene di polizia chia- Per e pene  di
masy contravyenzione. ]nhpm, V.0Dart,

CA.—-




Lo kg Tt 1.2
G A PO 1.°0 ¢
Delle ‘pene criminali.

Olre queste 9. La pubblicazione de’” beni de¢” condan-

pene , che sono a0 . s ) [ o) soo  dal e \p
Fartioolar s matioiche nelle antiche leggi del regno era

giustizia erimi- una  delle pene per aleuni nusfatti, es-
ale , ve ne song - S ;
altre comunt ool 5600 "abolita °, " @ generalmente essendo a-
lagiustizia coree- holite le pene mnelle antiche leggi ordi-
gionale, e dipo: 1 5 sriminali s 5y soltanto 1
Vizia, / gli are. nate ;- le pene  Crinanail sono soltanto l1é
2G5 44, 46, ¢ 47. seguentr :
1.° la morte ;
2.° I’ ergastolo;
T e 0l
5.9 1 ferrig
4.° la reclusione ;
-5.9 la relegazione ;
6.° I’ esilio dal regno;
7.° la interdizione da” pubblici ufizj ;
8.° la interdizione patrimoniale.
Quanto aghi awi 4 Lia pena di morte si esegue colla de-
dello stato mi’lrj capitazione , col laccio sulle forche ;e colla
per la morte de . . C :
;;il:sr.izinti, [/..r"u_/z"”‘-,:';'xd:'{ one.
nolaall’ art, 393.
5. La pena di morte mon puo eseguirs i
che in luogo pubblico.

Questo mo-  Quando la legse non ordina letteralmente
dodi esecuzione che la pena di morte debba essere espiata
81 trova letteral- 1 s . . . : > 1
miente ordinato COL accio sulle forche , espiar si dee colla
. Crand T
Set i decapitazione.

?.u.)" 12T, ISCI, - - e 1 2 = i
18, La' pena di morte  si esegue colla fucila-

r




Delle pene. 17
zione, quando la condanna sia fatta da una
Comiessione militare QL) o R | Consigli
di guerra ne’ casi stabiliti dallo Srazuto pe~
nale militare (2)-

6. La legoe indica i casi ne’ quali ]zfL
pena di morte si debbe espiare con modi
speciali di pubblico esempio.

i gi‘(ldi v.il 1)[1])})15(}0 CSEII]Pio SO0 .L 5¢-
grlunl.l : , : N

1.9 esecuzione della pena nel luo-
go del commesso misfatio » 0 1n luogo
Vicino :

N

2.% trasporto del condannato nel luogo
della esecuzione , a piedi nudi , vestito di

;
giallo , con cartello in petto a lettere cubi-

tali indicante il misfatto -
Leggt perali. B Z0

(1) Le Commessioni militar; non sono autorita per-
manenti , ma tribunali oceastonali clie il Governo.
crea nelle circostanze in cul per la repressione
di alcuni reati che pitt direttamente minacclano Lor-
dine pubblico , 8L richiede mageior celeritd di esem-
pio. Queste’' Commessioni (“"1{:\}}.!‘-](.}]']0 dal Mmistero
di Grazia e Giustizia — Oggi le Commissioni mili-
tart sono competenti a procedere contra i forban-
dill | contra gl assassinil o sia scorridori armati di
calipagna , e contra gli autori @& reatj sulle per-
sone , commessi eon maschere o altro contraffaci-
mento di abiti, o dj sembianze ( Decreti de 3
Luglio 1817, 18 Noyembre e 51 Dicembre 1518 ),
(2) Statuto penale militare.

» Art, r"r'] ki Militare

_ condannato .a morte da
» ua Cousiglio di Guerra |

sara fucilato =,

Pel primo gradn
di [Jill_v:_li.:t'tl =
scuipio, /. &
art. 92, 131, 13
3 LT RN T e 1

Pel secondo ora-
do di l)uf:!-\i:(:r)
:_'Srmpin, V. =%
artic, 130, 13




18 Lol ilan®
(E;iﬂ :flﬁl’ﬁ_‘gmfo 5.2 trasporto del condannato nel luogo
scml;ilo), v 5:}:- della esecuzione , a piedi nudi, vestito d1
art 120 131, Mero , € con un velo nero che gli ricopra
o 159 : ¥
il volto :
Pel quarto grado 4.° trasporto del condannato nel luogo
di pubbhco e~ {o]la esecuzione , a piedi nudi restito i
sempio, V. gli ? picdl il 1_ 9 e ;
artg3, 120, mero, con velo nero che gli ricopra il vol-
to, e trascinato su di una fayola con pic-
ciole ruote al di sotto, e con cartello i
petto in cui sia scritto a lettere cubitali :
L womo empio.

Per le conse- 7. L pena dell’ ergastolo consiste m*?‘;a
;:T.T,t ?}_q;f;j"ﬁ reclusione del condannato per tutta la vita
16. nel forte di un’ isola, secondo i regola-

menti .

Le donne espieranno Vergastolo nella casa
di reclusione colle restrizioni che ¢ indi
cheranno da’ regolamenti.

Por Io sonse= - 0= Lia pena de’ ferri sottopone il (:011{1:‘1 n-

%‘ml:m i questa nato a fatiche penose a profitto dello Stato.
in, tg, © 34, Essa € di due sorle per gli uomint.
Quanto al modo L@ prima si espia ne bagni ove i con-
't(}u‘j}:;;?‘:!(imic‘;:lcli drmnz}tn strascineranno a’ piedi una catena,
e Cadicats 0 soli , o uniti a due, secondo la natura
“"i{ﬁ““fﬁ(ﬁim del lavoro cui verranno addetti.

¥ tatie. | La seconda si espia nel presidio. Per que-
sta pena & soltoposto il condannato a’ la-
vori interni di un forte, con un cerchio
di ferro nella gamba destra , secondo 1 re-
go]amenli.

La pena de ferri verrda espiata nel pre-
sidio ne’ soli casi che sono dalle leggi in-
dicati . 9-
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9. La pena de’ ferm sara di quattro ora~
di eguali , ciaseuno di anai ser.

Il primo comincia dagli anni sette, e ter=
mina a’ dodici.

Il secondo comincia da’ tredici, e termina
a’ diciotto.

Il terzo comincia da’ diciannove ;, e ter-
mina a’ ventiqualtro.

Il quarto comincia da’ venticinque , e ter-
mina & trenta,

10. Le donne condannate a’ ferri saranno
impiegate a’ lavor:t nell’ interno di una casa
di reclusione. '

11. I condannaty alla reclusione son chiusi
in una casa di forza, ed addetti a’lavori ,
il di cur prodotto potra per una parte es-
ser impiegato a di loro profitto , secondo
1 regolamenti che fara il Goyerno.

La durata di questa pena non sara mi-
nore di sei anni , n¢ maggiore di dieci.

I 5.5 Lil )'"f',’Z(’ll_;'(:.Sc’.OHC Si eS("f_{liQ i['l‘({-}i)\’fir-
tandosi 1l condannato in un’isola , per
dovervisi trattener libero mnel corso della
condanna. i

L.a durata di questa pena non & minore
di sei anni, n® mageiore di dieci. Un de-~
creto del Governo designera le isole desti-
nate per questa pena, e ne stabilird 1 re-
golamenti,

In caso di trasgressione , la pena della
relegazione si convertird in altrettanto tempo
di reclusione. :

A rr
13,

Per gli efferii

di questa pena 3

pe
v, I.ij"fﬂ a1t 1
10, € .,:’}

v

-

J ¥

Per gli effetti

lh (i'.ul.'.‘il,_i I'::'t:

V. Uat 18,
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15. 1 esilio dal regno si esegue traspor-
tando il condannato fuori del territorio del
regno , per non rientrarvi, durante il tems-
Po (w”d pena.

Esso ¢ perpetuo , o temporaneo. Il tem-
poraneo non ¢ minore di cinque anni , ne
maggiore di venti.

In caso di trasgressione dell’ esilio tem-
poraneo , questa pena sard convertita in al-
trettanto tempo di relesazione, Ma se la du-
rata dell” estlio temporaneo che rimaneva
L condarmato ad espiare , fosse maggiore
dﬂli H:’(."-..—.’:'E‘."}E’-;’t',.f;"f- (:(xl;! }(l\'f \J/l(}”f‘ (IU( b“ tor-
nerd dopo la relegazione a buuu'u il reste
dell” esilio i-:*mi-mt 1€0.

In caso di trasgressione dell’ esilio per-
petuo , il reo sara condannato alla reclu-
sione , ed espiata questa pena, tornera al-

4

P esilio perpetuo.

14. L interdizione da’ pubblici ufizj con-
- siste nella esclusione di-:i condannalo da
" ogni funzione o impiego pubblico, e nella
- incapacita di esser tutore o curatore , tran-
ne pe’ suol figliuoli, e col voto del consi-
glio di i:i.morh'l

10, L’ m!w diztone p({!mmcn.rafc pm ta il
¢ (_'anu di amministrare il pmrnw patrimonio.

12 amministrazione verra re miam secon -
. do le norme delle legge cm/z per le per-
sone mieiult (2 16.

civill,
Nessuno, ad eccezione de' conju-

W 2y
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16. Il eondannato all’ ergastolo pexde la
proprieta di tutti i beni che possedeva : la
sua successione & aperta: a vantaggio de’
suoi eredi, come se egli fosse morto senza
testamento , non . potendo pilt disporre neé
per atto tra vivi, né per lestamento, di
tulti o di parte de’ suoi beni. '

Non puo ne anche acquistare nd per atto
tra vivi né per causa di morte. Tuitavia la
legge lo considera come mezzo ed organo
per potere i di lui discendenti conseguire
i dritti successorj ed i condizienali che si
verificheranno a suo favore.

Non pud stare in giudizio civile nd per
domandare no per difendersi , altrimenti che
solto 1l nome e col ministero di un cura-

tore

» g1, degli ascendehti e de discendenti sara te-
@ nuto di continuare nella tutela di un’ interdetto
» r_Jfft‘e 1 dieci anmi. Alla scadenza i questo ter-
» mine il tutore potrd domandare e dovra ottemere
» il suo rimpiazzo.

» 432, L' interdetto & uguagliato al minore
» per cib che riguarda la sua persona ed 1 suoi heni.
» Le leggi sopra la tutela de’ minori saranno appli-
» cabili alla tutela degl interdetti *. 3

» 434« Quando si trattera del ‘matrimonio del
» E;;!?u di un’ inferdetto , la dote o la donamone 5
» e le altre convenzioni noziali, saranno regolate
» dal Parere del consiglio di famiglia omc)lno.rznio
5 l_‘lii}.'tl'lbuna]e sulle conclusioni del 1‘:1‘0(:131";&01‘3
» regio. "

* Le norme pe’ minori » & quali vengono eguagliati gl’ inter—

;1;;1;}11, S0R0 segnate neghi articoli 373 e segucnti delle leagi
ily




09 Lx’.[). _{, TI.?:. 1.°
jore nominato specialmente da quel tribu-
nale ove Y azione ¢ introdolta.

Il tribunale civile puo obbligare 1 di Im
eredi a son:ministi‘:argii qualche sovvenzione
4 titolo ¢i alimenti, 1 quali debbono limi-
farsi ad un i]it:tiulu sollievo.

17. laa condanna a’ ferrli anche nel pre-
¢ la condanna alla reclusione porta

sidio ,
da’ pl_ll;]:lici

seco la perpetua interdizione
ufiz]s ek interdizione patrimoniale , du-
rante la pena.

Il condannato in oltre non potra mail es-
sere lmplegato come perito , ne come testi-
alti , nd deporre in giudizio per

11010 nwgli
fuorch¢ per somniinisirare

allro oggetlo ,
semi:ii{:i indicazioni.

i iribvnale civile dispone gli assegna-
menti da farsi alla famiglia del condanna-
to, o ad altri che vi abbian dritto.

Dispone 1 sussid] alimentarj, in pro del

condannato , che debbono limitarst ad un

picciol sollievo.

I beni gli saranno restituiti dopo la pe-
na: ed il curatore gli rendera conto delta
cua amiministrazione , secondo le norme fis-
sate nelle leggi della procedura ne giudizj
ciyili.

18, La condanna alla relegazione porta
seco P interdizione da’ puhi;]i(:‘i ufizj per al-
irettanto tempo d{)PU L“simi;:m la 1‘301161 ) 1‘181’

quanto o durata.

19:'
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19. Tutt1 gl stranieri condannati alla re-

elusione , o a’ ferri ne’ bagni , o nel presi-
dio , terminato il tempo della loro pena ,
saranno banditi dal regno.

20. Tutte le condanne a pene criminali
saranno affisse per estratto nel luogo ove
sono state pronunziate , nel comune nel cui
territorio ¢ stato commesso 1l misfatto, in
quello ove si fara I’ esecuzione , nel comu-
ne ove ¢ il domicilio del condannato , ed
in quello ove ¢ il domicilio degli oflesi o
danneggiati.

CART TO 10 11
Delle pene corresionall.

21. Le pene correzionali sono
1.2 la prigionia ;
2.2 il confino ;
3.2 P esilio correzionale ;
4.° le interdizioni a tempo.

22. La pena della prigionia si esegue in
una casa di correzione, ove i condannati
son chiusi e costretti ad occuparsi , a loro
scelta , di uno de’ lavori quivi stabiliti.

23. I prodotti de’ lavori di ciascun dete-
nuto per causa correzionale saranno addetti

1. a ristorare 1 danni cagionati dal de-
litto , se il condannato non ne abbia alir:
MEzZZ1 ;

2.7 alle spese comuni della casa ;

N
©

Sono espulsi an-
cora 1 vagabon~
di, e 1 mendici,

V. Cart.302.

&

Oltre queste
pene  particolari
alla giustizia cor=
rczionale , ve ne
sono altre co—
muni colla gin-
stizia criminaloe
ed altre comu—
m colla giustizia
di polizia, F.
gli art. 29, 41 4
43, 44, 46, 47~
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52 lni,tt‘ a }Ji{,‘ urarg u r{i‘-:.‘lfi‘u(;‘ sollie-

vo, se egli ne sia g 1.(_\'c,i]v., e parte

per i””‘khll”)-l 5 [}.f'Ji':J i":,}':}ni;l la pena , un
fondo di riserva : il tutlo secondo 1 rego-
lamenti.

9./4.. Il confino consiste nel prescrivere al
Cf.}i_'[jt‘\fJic di_abitare in un disegnato comu-
ne nell” ambito della propria Enn\nfm 0
valle , alla distanza almeno di ser migha
dal comune del proprio domicilio , e da
fiut“in del commesso delitio. In caso di tra-
{a{;it“ﬂ“)“{' la pena del confino si convertira
in altrettanto tempo di -..,1_,;!rm:-u.
oh, 17 esilio m,f.*u»wm"f' consiste 1n al-
lontanare il condannato dal i’)l'f‘:?i‘l'” distret-
to. Egli perd non potra scegliere il suo do-
micilio che alla distanza di sei miglia , cosl

dal proprio comune, come da quello del
COMMESSo khflu, ¢ 1laf domicilio ili'“‘l of-
fesi o Lu:lli]t"”ui{l In caso di {hi\“nksml]f‘
la pena de 1P esilio si convertird in altrettan-
to tempo di pl:uumm

26. Ld prigionia , il confino e 1 esilio
correzionale han tre gradi.

IL primo comincia “da un mese , e ter-
mina a sel mesl _

Il secondo comincia da selte mesi , e ter-
mina a due anni.

Il terzo comincia da due annied un me-
se , e termina a cinque anni.

27. Le interdiziont a tempo consistono
nel vietare al condannato per un tempo non
Tk~
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minore di due mesi no maggiore di einque
anni uno o pitt de’ seguentr « .!111.[1 :

1.° di voto o di elezione;
2.2 di eligibilita a funzioni o 1mpieghi
pubblici

g 1‘”‘! esercizio de¢’ medesimi ;

4.° di un’ arte o mestiere ;

5.0 di ottenere il permesso di asportar
fe armi ;

6. di accesso in alcuni luoghi ;

7.2 @1 esser .ulun(l ato comnie lzfu‘,o ne’
:;tudu] p{ nali

)

3.° di volo e suff ‘aglo nelle delibera-<
zion! del consiglio di mmwlul'

o di oasm- tutore o curatore , eecelto-
che de’ proprj figli, concorrendovi 1l parere
del u:rslf_)hu di f Iuigiiu

28. E nelle facolta del f‘mﬂwé' di wmwn«
gere alla prigionia , al confino ed all” esilio
mnn.:mmlv la 1nterdizione a tempo di uno
o pit de’ dritti indicati nell” articolo prece~
dente , come pena accessoria.

L7 interdizione a tempo dell’ eligibilita, o
dell’ esercizio di taluna carica o mestiere ;
o del yoto in alcune elezioni , sara sempre

aggiunta nella decisione o sentenza di con-
1 . . .
danna N S .lj reato s81asl ComINesso eserci-
tando la facolta di (1(‘9&;(—]1 , 0 brigando di

essere elelto, o abusando m}m carica o del
mestiere,

CA-

Per assicvirare
1’ osservanza dt
questo divieto
il giudice ingwuns
gela al condan-
nato un ohbliza
sotto #leune pe=
ne in caso di
irasgressione, V.
Vart. 43 in fine.
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i Gk PIVE 03O TH,

. Delle pene comuni alla giustizia criminale
£ ed alla corr c’mrmle.

it 29. Sono pene comuni alla giustizia cri-
minale e correzionale.
it 1.° I’ ammenda ;
2. la malleveria.
V. gliart. 35,  3o. Il minimum dell’ ammenda criminale
ot Lo Bl et (‘(Jll(’/,l()ll(lh‘ ¢ di ducati tre: P” le citta
di Napoli, Palermo e Messina, e loro bor-
ghi e sobborghi , il minimwm (‘-; (I,F_ ducati
sei. Il maximum di tale ammenda viene
dalle legal indicato ne’ casi pntnmm h
Qllando Ptlo ad un delitto viene dalle legai
applicata in termini generali I’ mmnendrc
correzionale , questa npon sara Inaggiore
di ducati cento.
I’ ammenda non & mai data come pena
I,lmvn) e nelle materie criminali.
31. Lia condanna alla malleveria astrin-
ge 1l condannato a dar sicurta di sua buo-
na condotta per un tempo non minore di
tre anni, n¢ maggiore di dwcz
La somma IIC(,IM.[J per la sicurta non
sara mai minore di ducati cento , n¢ mag-
giore di cinquemila . Questa non puo esi-
gersi che in caso di condanna per misfat-
to o delitto commesso nel tempo della sot-
b toposizione alla malleveria,
' Le
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Le somme riscosse saranno addette in
preferenza alle restituzioni , a’ danni ed
interessi , ed alle spese cagionate aghi of-
fesi dal nuovo misfatto o delitto.

%2. 1l condannato a dar malleveria , se
non puo dare la sicurta ordinata nell’ arti-
colo precedente , sara messo a disposizione
della polizia.

33. Ogni individuo messo a disposizione
della polizia dee, secondo 1 regolamenti ,
dimostrare al termine di ogni mese di esse=
re nell’ esercizio di un’arte o d’un mestiere.

Chiunque nol faccia , verra anche d’or-
dine della 1‘;(}1izia allontanato da un dato
luogo , o anche confinato in un luogo de-
terminato del regno , per esservi applicate
ad un’ arte o ad un mestiere , secondo 1
regolamenti , per tutto il tempo della con-
danna . Pur tutta volta potra essere abili-
tato ad uscirne ,

1. se adempia alla malleveria , a’ter-
mint dell” articolo 31 ;

2.2 se il decurionato del suo comune
lo reclami con atto pubblico, di cui la pe-
lizia medesima riconosca la verita ed il li-
bero voto.

In questo secondo caso adempira di nuo-
vo all’ obbligo di dimostrare 03‘!11 mese di
esser occupato in un’ arte o in un mestiere.

34. La malleveria sara aggiunta

1.° nelle condanne alla reclusione o

' a’fer-
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a’ ferri ; anche se qu(,st; vergano espiatl
nel presidio ;

:
2.° 1n tutte le condanne per misfatti o
delitti contra lo Stato.

35. Le ammende , egualmente che le
sOMIm e soin’;n':m';:mli dalle malleverie , ob=
bliganze , cauzioni o pleggerie incassate ,
o dal prezzo degli oggetti confiscati , son
destinate al 1‘15[010 de’ danni ed interessi
e delle spese. so fferte principalmente dagl’
mnmontl perseguitali per errore o caluninia
ne’ g Id;z] penll , e quindi da’ danneggia-~
ti/ povers ; pm'(h(* 1 colpevoli che debbono
per legge soddisfare si ula uni , che gli al-
iy, qmn une abbiano 1l nm(!n (J)

Il Governo con decreto particolare orga-
NIZZETR per ognli provincia o valle I’ ammi-
nistrazione <l| una cassa chiamata Cuassa
delle ammende , destinata a ricevere siffat-
te somime,.

2

CA-

(1) Le legsi di 1_1mcedura penale, danno nel
titolo 15 del libro 3. le norme sull’uso da farsi
delle robe che pervengono presso gl atti de’ giu-
(lu,J [‘m‘m]'. ()Ll‘r"t:ll nell’ art. 588 si conchunde, « II
« Prezzo delle robe delle qualt non si conosecano i
« legili}mi proprietarj sino al termine indicato nell’
« art. 576 , o che in vigore degli articoli precedentt
« 0 deUe ms\pouuom delle leggi ;):*fm,u non debba-
« no ad PSoIlF‘%llllllLSl, rinarra agel wdicato alla cas-
« sa delle ammende «,
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CAPITOL O IW
Delle pene di pol:.'z-z'cc,

56. Le pene di polizia sono
1.° la detenzione ,
1.° 11 mandato in casa ;
3.2 I’ amunenda.

37. La detenzione si espia nella stessa
casa di correzione , e nella forma stessa
destinata per la 1):1010111;1 Non Im() essere
minore di un glorno , né maggiore di ven-
tinove.

38.- 11 mandato in casa consiste nel pre-
scrivere al condannato di dimorare nella
sua abitazione per wuno spazio di tempo
eontinuo , che non pud esser minore di ue
glorni , n¢ maggiore di ventinove. In caso
di trasgressione la pepa del mandato si-con-
ver tim i altrettanto tempo di detenzione.

ammenda di ]Jofu,m, non ¢ mino-
Te ih carlini u]qu(‘ ne maggiore di ven-
tinove : per le citta d1 I\’ll}f}li , Palermo e
Messina , e loro borghi e suhbum[u = al
ma ximum di questa ain menda & (h carlini
cihquantanoye,

Oltre  queste
pene che sono
particolari alla
giustizia di pe—
lizia, ve ne sono
altre coronui col-
la giustizia cor-
rezionale , ed
altre comuni
colla giustizia

Cl‘il‘(]i]'lﬂ]r‘. Sk
a*u art. hx, 43
h > "IU & "5 il




Se la maneanza
di rispetto dege-
nera in ingiurie
O minacege

Lart 174.

3
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CARPIT OL.O V.

Delle disposizioni comuni alle pene della
giustizia correzionale e della polizia.

fo. Nella prigionia, nel confino , nell’esi-
lio correzionale , nella detenzione e nel
mandato in casa, 1 giorni di pena sono
mteri di ventiquatty’ ore.

4i. Alle pene correzionali e di polizia
si i"”’ quando il caso lo consigli , aggiun-
goere la /;ubéﬁca riprensione. _

Questa si esegue per  organo del giu-
dice del [‘Il((ll](idl[(): i caso di d['h‘”f) si
esegue per I’ organo del presidente della
gran Corte criminale , dopo passata la sen-
tenza in giudicato.

42. Chiunque nel caso dell’ articolo pre-
cedente non ac colga la ‘il'iﬂUl‘rlLin(’ con Ti-

v. spelto , sara S’:)H(}i)f) to alla detenzione di

un giol':m sino a ventinove ; salvo se l_ri
mancanza di rispetto non (10”011‘31' 185€ 1
altro reato preveduto dalla Iengn

Alla suddetta pena puo essere anche ag-
giunta I’ ammenda nella somma slainhla
ne*fh articoli 30 e 39, secondo le differenti
giurisdizioni.

43. Puo la giustizia Conenonaie e di po-
lizia esigere anche cauzioni ed ()u[);fﬂf&&
dnll{, p'}tt: , per provvedere al buon oulu

> pubblico ed alla loro scambievole sicu-
TYeZZa, Le
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e pleggerie in queslo caso per I’ osser-

vanza di tali obblighi mon possono esser
minori né& maggiori “della somma fissata per
le ammende negli articolt 3a e 3g, secon-
do le varie s;umsuumm.

Pud anche in caso di trasgressione in-
gumﬂ ersi negli obblighi la pena del primo
grado di ("‘-;I] 0 (Ul‘l(‘/,lOlldlL o confino 2 0
pure del mandato in casa , sec condo la dif-
ferenza delle giurisdiziopi.

Per assicurare 1 osservanza delle inter-
dizioni a lempo di alcuni dritti, &’ termint
dell’ articolo 27 , ¢ ingiungera sempre al
condannato un om,lwo k,oLLf‘- pena dehz-nn-
menda correzionale , o del primo ¢ orado di
prigionia , di confino , o di esilio coryezio-
nale > in caso di trasgressione : salve le pe-
ne pitt gravi che la 1 rasgressione potrebbe
per se stessa portare.

CAPLTOLO V.

Delle disposizioni comuni & ire ordint
lella glustizia penale.

44. La confiscazione del corpo del de-
litto e degl’ istrumenti che han servito, o
che erano ({t‘&[lzldll a commetterio < quando
la proprieta ne appartenga al condannato ,
¢ comune 2a’tre ordini di gmstlmd . Essa
accompagna di regola ogni condanna per
misfatlo o dehtto.

Non




¥. Cart. 35,
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:\Ton }“}UE} ésser l'l] !’]!l'l‘l’{ 1ta !‘:!"1‘ Ii{"’ con=
travvenzioni di polizia , che ne’
cati dalla legge.

45. 1l prodotto della vendita degli oggei-
ti indicati I articolo

ey e el
Casl 1idl-

nell’ ;‘mhr::::b‘sstv
versato nella cassa delle ammende,
46. La condanna alle pene stabilite dal-

2 L
la leggoe si sempre senz

Sell J‘

_ _Jl'rlfllllu',iil a ']'n'{‘z'_*lg'_:'iu-
dizio delle restituzioni', e de danni ed in-
teresst lh“ possano esser dovuti alle parli.

47. Il colpevole sara condanmmato non so-
lo alle l‘{:atmumm che fossero dovute , ma
anche alle indennizzazioni . Il
determinera e liquidera , senza poterne pros
nunziare ,
I applicazione

48. L esecuzione delle condanne
menda , alle restituzioni , a’ danni ed inte-
ressi, alle spese ed al pagamento della mzl-
leveria sara fatta col mezzo deila coazione
personale.

49. Ne' casi di ammende ospese a favor
dello Stato, se il condannato costituilo in
prigione in forza dell’ articolo precedente
dimostri , secondo 1 regolamenti veglianti 5
I’ assoluta impossibilita di pagare’, otterra
la liberta : salva sempre I azione reale , se
sopravvenga in luli qualche possibilita di
pagamento.

50. Nel caso diconcorrenza dell’lammen-
da o della coafiscazione colle 1'(‘5t£lu;{ium
e ¢o’ danni ed interessi su’ beni insufficient
del

giudice le

anche col consenso della parte
ad un’ opera qualunque.
alPam-~
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del condannato, queste ultime condanne
saranno preferite alle prime. '

51. Tutti gl individui mudammtl.per uno
stesso reato son tenufi in solido alle am-
mende , alle restituzioni , a’danni ed in-
teressi , ed alle spese.

Ne’ casi di risponsabilita civile , che po-
tranno presentarsi ne’ reati , si eseguira il
disposto dalle leggi civili (1). GA-

(1) Leggi civili

« Art. 1336. Ogni fatto qualanque  dell’ womo ,
« che arreca dunno ad altrui ; obbliga colui per
« colpa del quale é avvenuio, a risarcire il danno.

« 1357. Ciascuno é tenuto pel danno che ha ca-
« glonato non solamente per latto proprio, ma anche
« per sua negligenza o per sua imprudenza.

« 1558, Giascuno parimente ¢ tenuto , non solo
= pel danno che cagiona col proprio fatto , ma an-
= cora per quello che viene arrecato col fatto delle
« persone delle quali dee rispondére , o colle cose
« che abbia in custodia.

« Il padre, o la madre dopo la morte del ma-
«rito , son tenuti pe’ dinni cagionati da’loro figh
minori abitanti con essi :

« I padronied i committenti, pe’ danni cagionati
da’ loro domestici e garzoni nell” esercizio  delle
« funzioni nelle quali gl hanno impiegati :

~ I precettori e gli artigiani , pe’ danni cagionati
« da’ loro allievi ed apprendenti nel tempo in cui
«sono sotto la loro vigilanza.

« La predetta garentia non ha lnogo , allorché i
« genitori, 1 precettori e gli artigiani provano che
« essl non han potuto impedire il fatto di cui avreh-
« bero dovuto esser garanti.

« 1359, Il proprietario di un animale , 0 queglt
« che se ne serve, nel tempo in cui ne usa, & te-
« nuto pel danno cagionato dall’ animale , tanto se si

Leggi penali, G & tra-
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CARIT OLO SV

i Della esceuzione delle pene.

Bl Ga2. Ogni condanna s’intende cominciala

halh ad espiare pe’ detenuti, dal giorno in cui
(Hig o divenuta irrevoeabile ; pe’ non detenutr ,
i dal momento della esecuzione effettiva.

55. Quando la legge ordina che piu pe-
-. ne sieno cumulate contro lo stesso colpe-
vole , allora se queste sieno dello stesso ge-
nere , saranno esplate I una dopo I altra ;
se sieno di genere diverso , SEMpre
mincera P esecuzione dalla pena piu
salvo il caso dell’ ammenda : e la per
mite correra dal momento in cul ¢ termi-

V. lart. 253.
neg co=

forte ,
1a pil

nata la prima.
Una lef‘rl"f’-;'»"ﬂc 54. Chiungue in atto che sta Cslnﬂndo
a VeSS SN0~ 1 . E: .
questa dispo- 30 o g yjen colpito da an’ altra condan-

HEET sizione St troya -
aelbare. 0. pa o dello stesso genere, o di un gencre
pri-

. raen grave, continuera ad espiare la
ma pena, ed immediatamente dopo verra
sotioposto alla seconda.

Se la seconda & piu grave della prima,
assera subito alla nuova pena, € jmmes
diatamente dopo tornera ad espiare il resi-

TI-

ety

1

duo della prj.ma .

« trovi sotto la sua custodia, quanto:se slasi smar-

i « Tito o f‘!]{,{}{%{fﬁ.

«154o Il propriefario di un edifizio é tenulo pe’
« ‘danni cagionati dalla rovina del medesimo , quan-
« do ‘sia avvenuta in conseguenza di mauncanza di
« riparazione , 0 per vizio della sua costruzione. ¢
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Delle regole generali per I applicazione
delle pene.

CAP.I'T0O I"'o™ 1.
Del passaggio da una pena ad un alira.

55. Quando, la legge stabilisce in termi-
ni generali che si applichi una pena di uno
o piu gradi inferiore ad un’ altra , allora si
osservera la seguente gradazione 3

1.° morte :

2.° ergastolo :
3.0 r[uharto
© Faps
go ;ijéf)?ldo grado di feryi :
6.° primo
7.° reclusione :
8.0 relegazione :
(2]

9.° prigionia o confino :
10.° esilio correziomale o altre pene di
polizia.
I ferri nel presidio hanno la stessa gra-
dazione de’ numeri 3.0, .o, .o, e 6o
56. Per le pene non indicate nel prece-
dente articolo’, la gradazione per passare

da una pena pitt grave alla piu lieve sara
la seguente,

1.
1. Esilio perpetuo dal regno :
2.° esilio temporaneo dal regno:
3.° con-

*

La diminuzions
in terminl genes
rall di uno o piu
gradi di pena , si
trova negli art.
66,69, 70, 75,
140, 185, 195,
258, 208, 209,
337, 343, 362,
363, 382, 391,

399, 432, 454.

P
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%6 b oAt 2
i 3.2 confino, o esilio correzionale :

e 4 .o pene di polizia, esclusa la delen:
: zione.

b 11.

1.° Interdizione da’ pubblict ufiz :
2.° interdizione a tempo, o esilio cor-
Jih rezionale s
: 3. ammenda correzionale :
4.° pene di polizia, esclusa la deten-
zione.

S hyz: 1 passaggio da una pena minore ad
i in termini gene- UNA penta Inaggiore sara regolato nel mods
i g;s:"rl;d?l:]lin;egapl; Segueflﬂ-(f e .
trova neghi are, 122 p‘fll'l’l()

79, 86, 95, 149, s , ke AL
175, 182, 192, 2.9 secondo p grado di prigonia :

e @ (NG

: 56 S0, S - 40 relegazione:
384, 397. 5. reclusione:
-. 6.° primo

7.9 secondo

: orado di ferri :
. terzo o

9.° quarto
10.° ergastolo,
11.° 1morte,

I ferri, anche quando si eseguano nel
presidio, prendono la stessa gradazione de’
numeri 6.°,7.°,8.°, eg.°, di questo arti-
colo.

58, Per le pene non indicate nel prece-
: dente articolo, i gradi ascendono nel mo-
do seguente.
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) ]

§
11 4
1.° Interdizione temporaneca da’pubbli E
ci 1_:fi:f,j: c
2.° interdizione perpetua : ]

rr

39, relegazione: e cosl proiﬂ'edendo Suc- ’

¥
cegsivamente , sempre con I’ aggiunta della g
mterdizione perpetua. !

1.
2.° esilio perpetuo dal Tegno :
3.° primo gra(lo di presidio : e cosl pro -

e |
11. j
* Esilio temporaneo dal regno : H
]

giredendo successivamente, sexnpre con I’ ag- 5

giunta dell’ esilio perpetuo. : _ ';

il

111 ;

1.° Confino, o esilio correzionale : |

2.° prigonia nello stesso grado della pe- 5

na precedente : e cosi progredendo succes- |
styamente.

IV, i

1.° Interdizione atempo , o ammenda
correzionale :

2.° primo grado di confino : e cosi pEO-
gredendo successivamente sempre con l’ag-
iunta della interdizione a tempo o ammen-~
da correzionale.

59. Dalle pene di polizia non si puo
ascendere alle pene superiori senza una di-
sposizione di legge in ciascun caso parti-
colare, CA-

b
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CAPITOLO I

Deile pene st thilite posteriormente
al reato.

6o. Niun reato puo essere punito con pe-
ne che non erano pronunziate dalla legge
prima che fosse commesso. Nondimeno se
la pena stabilita nel tempo del giudizio , e
quella che era fissatanel tempo del reato,
fossero diverse fra loro, sara sempre appl-
cata la piu anite (1) CA=

(1) Allorchénel 1812 fu pubblicatoil codice pe-
nale , con decreto de' 23 aprile dello stesso anno
venne fssata una regola uniforme a quella stabili
nel presente articolo. I’ articolo 2 di quel decre
¢ concepilo ne seguenti termini.

« Per le contravvenzioni, delitti o misfatti an-
« teriori al momento in cul guesto codice avra for-
« za di Jegge , le corti e i tribunali del regno ap-
« plicheranno le pene ,.che nel confronto della legge
« abolita e dellanuova, saranno pilt mitl. «

Questa disposizione fece allora nascere varj dub-
b sul mode come essere eseguita, Quindi i) mint
stero di giustizia con circolare de’ 12 dicembre 1512,
fissd le: seguenti norme.

1. I giudici dopo la dichiarazione di esser 1" uo-
mo tradotto a giudizi(: colpevole del fatto erimino-
so. - daranno al ‘fatto la definicione legale | secon-
do la legge vigente all’ epoca m cul fu commnesso
il reato : falta questa definizione passeranno all’ ap-
plicazione della pena secondo la stessa legge allora
vigente , come se il giudizio si facesse sotto qua:ifa
legge.

25 Q_uindi 1 giud,ici daranno nuovaniente al E';t‘f::‘

GLle

a
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i

G AP BO 1O, 1L !

Della volonta 5 della eta e dello stalo
dell imputato.

T

G1. Non esiste reato , quando colui che
lo ha commessso, era nello stato di demen-
za o di furore nel tempo in cui I’ azione
fu eseguita.

62. Non esiste reato , quando colui che Vedi ancora per
lo ha commesso:, vi ¢ stato costretlo da ii::ﬁi Ti.f;:
una forza cul non ha potuto resistere. ;,um(;:, 2,373,

63. Niun reato  pud essere scusalo , n& ° 7t
la pena mitigata , che nel caso e nelle cir~ Vedi special-

O

——

o mente per le 1n= |

costanze in cui la legge dichiari il fatto gimwie o ofiese i

scusabile 6 permeua_ di1 apphcare Una, SO0t le perso- i

2 ne le diminuzios ’

I]Q“d INen ll"’()l 0sa . : ni di pena ordi- ¥

64. 1 ian(mih minori di anni nove ‘sono i.)fi‘,‘ﬂ“,l’.‘;("}-‘ff = I
77 20013 ¢ pe

CSCIIU da (:1?‘[11 1‘-('!]'].. ! reatl contra !e
1\'—0 SON0 (1(1-“ lln(‘“te 95{)“1—'1 i lfl'in(}},'. [)I!)il:‘lcl:l le di-

miianz lUll‘ f)lul-'
di anni qxntto dici compiuti, quando si nate negli wi
dos 455, 454 e 403

g

criminoso la definizione legale secondo la legge vi-
gente all’ epoca del giudizio; e e passeranno. in. se-
guito all’ ap oplicazione della pena sapzionata dalla
legoe medesima, @ome se il reato fosse commesso
S04 I impero di questa legge.
Faes.,una questa doppm tmpht“mmne di legge

1 giudici ayendo sotto gh occhi ambedue le 'ln
.:p_;.!u abili , sceglieranno tra queste la pid mite.

Queste norme potendo essere. utilt nella esecu-
zione del presente urticalo; non abbiamo ovesse di
accennarle.




7.

Lart. 55.

4o Lib. I, it 2°
decida che abbiano agito senza discernis
mento.

Il giudice perc nel easo di misfatto o
delitto debbe o consegnarli @’ loro parenti
coll’ obbligo di ben educarli , 0 dee inviar-
1i in un luogo puhhu(o da si.liu}um dal
Goyerno , per esservi ritenuli ed educati
per quel numero di anni che la sentenza
determini s 06 12 che non ]mlm 0111(“1‘15%11"\3
1l tempo in cui diventeranno maggiori.

65. Se ne’ misfatti siasi deciso dw il gio-
vinetto maggiore di anni nove e minore di
quattordici compiuti abbia agito con discer-
nimento ’1“01& alla morte , all’ ergastolo 5
al quarto ed al terzo grado d¢ fervi verri
sostituita la reclusione . (\ucsm pena sara
e5p1ata nella casa di correzione .

Se ¢ incorso in altre pene criminali,
soggmcera al primo o secondo grado di
prigionia .

Se & incorso in pene correzionali, sara
condannato alle pene di polizia .

66. Quando il colpeyole abbia compiuto
I anno qu'lltordlcesnno, Ima non Sia grmn-
to all eta di diciotto anni, allora alla mor-
te , all’ ergastolo, ed al quario grado déf
ferri vien sostituito il terzo grado de’ ferri
nel presidio .

Tutte le altre pene criminali saranno
diminuite di uno a due gradi; ed i ferri
saranno sempre espiati nel presidio .

I soli parricidi saran puniti colla mor=
te , compiuto i loro anno sedicesimo .

67. Se

/
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67. Se una donna condannala a morte
sia 1ncinta , non soggiacera alla pena se
non dopo il parto.

68. La pena de ferri cosi ne’ bagni, che
nel presidio, ancorché ne sia cominciata
I’ esecuzione , verra sempre espiata nella
casa di, reclusione da coloro che abbian
eom piuto I’ anno settantesimo.

CAPILTOLO L.
Del tentativo .

69. Chiunque colla volonta di commet-
tere un misfatto giunge ad atti tali di ese-
cuzione , che nulla rimanga per la sua par-
te onde mandarlo ad effetto, se questo
non ha avuto luogo per circostanze fortui-
te ed indipendenti dalla di lui volontd , &
punito con un gmdo meno del misfatto
consumato : salve le eccezioni in alcuni
casi particolari preveduti dalla legge .

Questa specie di tentativo chiamasi mis-
fatto mancato .

7o. 1l tentativo di un misfatto che non
ha avuto luogo anche per circostanze for-
tuite ed indipendenti dalla volontd del col-
pevole , se sia manifestato con atti esterio-
Tl prossil‘ni alla esecuzione , tali pero che
ancora rimanga all’ autore qualche altvo at-
to per giungere ‘alla consumazione del me-
desimo , ¢ punilo con uno a due gradi we-

no della pena del misfatto consumato : sal- |

Vi€

¥ Lart, b5.

Le eccezioni
indicate in gque~
sto  articolo g
nel precedente
S0Nn0 (f(JI]lpT‘(‘SC
negh art. 115,
1195318, 120,
121 5 122, 123,
194, 129, 1965
]\L‘I 3 132 5 ]_’E()’
2 jS;! 555;
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ve anche le eccezioni in qualche caso par-

ticolare dalla legoe ])lt\(‘il!lu . Questa se-
conda specie di L“'ltamo chiamasi misfat-

zo Leum.io !

pe wntaivi 71, 1 tentativi de delitti e delle contrav-

";‘H‘Ilﬁ‘;‘* V. venzioni non sono im]mlahili che ne’ casi

specialmente determinati dalla legge .

Una eccczione 72+ N reati mancati: o tentatl , in mo-
i‘-}.!‘i]';:'",‘fli-i?:: do pero che gh ;1l.t.1 di esecuzione costitui-
colositrovanel- SCANO per se stessi. un reato’ consumato ,
' Yare, 51 si fara confronto fra la pena di queslo rea-

to consumato e quella: del realo. tentato o
nmncalo, e si applicher ra la piu grave.

73, Se 1l corso del reato sia stato inter-
rotto per causa del pen[nnento del colpe-
vole , egli allora mon soggiacera che alla
i) pena degli alti gia es erfulti y quante volte
questl sieno (mfla legge catatterizzatl per

f reati .

CARITOL:OY.
])c’cuuq;ﬁci..

74. Sono complici di un reato

1.9 coloro che ayranno dato commes-
i sione o mandato per commetterlo ;
: 2.2 coloro che per mezzo di doni , di
yromesse , di minacee ; 1 di abuso di auto-
itk o di potere , di maechinazioni o arti-
f fizj eolpeveli lo avranno provocato , o ayran-
. no dato instruzioni per commetterio ;
3.9 coloro che avran no pm curato armi,
Ll istrumenti, o altri mezzi che han servito
al-
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all’ azione ,  sa mlo che i dovecmo ser- !
vire ; _ _ "
4." coloro ché scientemente avranno
facilitaio , o assistito ¥ autore o gli autori
delle azioni ne’ fatti 1 quali le ayranno
pio}mrate, facilitate , o consumate .
75. I complici saranno puniti colle pene P la diming-

zione—de’ lcidlg '

(1001 autori lmnmpail del reato : 1 L{)illl.}h— V. Lart 55.

2

3 r 5 X PTG 1oll? Quando la dimi-

cl puo designati| ne’numeri 3.° e 4.0 dell’ Quinco s Gt i

articolo Iueccd(‘nlc saranno punitl Con UNo go nelle pene clii é
e 3 _ polizia, ¢ssendo

a due ohidl meno , solamente quando nel el

Ia scienza del ,‘zl() la loro cooperazione in gladol,l,sl e
! 5 - . - ] n - o Y i) + i SES e suiliestens
non sia stala ldlt, che senza di essa 1.1 T€2= Goue della pena
to non sarebbe stato commesso : salvi sem- I;- Cart. 446.
. 290 I 1 oo 1 L oIy : Peasi partico=
pre i casi ne’ quali la legge abbia diversa- 1 a i
mente dlsposto. cith, V. gli art.
. B . : : 131, :m, 208 o
76. Le circostanze perqomh che accre- 467 58
scono , tolgono o diminuiscono la pena n .

Y . un esempio 1
un complice , O in uno degli autori del deapplicasio-
reato , non giovano né nuoCeIOno agli altri. 2;1?131]1::{ 456

77. Le circostanze materiali che aggra-
vano la pena di un reato 4 non nuocciono
che a(rli autori , o a coloro tra’ complici 1
quali ne hanno avuto la scienza nel mo-
mento dell’ azione , o della cooperazione

costitutiva della loro reita .

== i,

e S S

e
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Deila recidiva e della reiterazione. }

78. B recidivo chiunque , dopo di essere
, conupetia
al-

stato condanmato per un reato
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altro reato. §i ha per condannato ogni 11
dividuo , contra il quale si trova lfl'bffcrita
nrevocabilmente una pena, in modo che
se ne renda legale 1 esecuzione.

#g. Il condannato per misfatto , che com-
mette altro misfatto | soggiacera ad una
pena mageiore di un grade della pena
scritta.

Questo aumento perd non potra portare
che fino alla pena dell’ ergastolo , esclusa
la pena di morte.

do. Quando I’ aumento porta a pena tem-
poranea , e la prima condanna non si tro-
va ancora espiata, il tempo della nuova
pena si cumula. Se questa unione porta
una pena che ecceda il quarto’grado de’
ferri, 1l condannato passera ad espiarla
nell’ ergastolo , cumylandosi 1 temp1 delle
due pene.

81. 1l condannato all’ ergastolo , o colul
che sta espiando nell’ ergastolo la pena tem-
poranea a’ terminl dell’ articolo precedente,
se commette un misfatto che porta il se-
condo grado de’ ferri o una pena maggiore,
sara punito colla pena di morte. Colui pe-
10 che & stato condannato ad espiare nell
ergastolo la detta pena temporanea, se di-
viene recidivo dopo il termine della mede-
sima , sara trattato colle regole stabilite
nell’” articolo 7g9.

In caso di reali che portano a pene -
nori del secondo grado di ferri, il condan-
pato all ergastole sara sottoposto ad una

Pt
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pil severa. vestrizione , ed alle pene stabi-
lite da’ regolamenti.

82, Il condannato per misfatto, se com-
mette delitto , sara per questo punito col
maximum della pena stabilita, la quale
potra essere ancora duplicata : il reo vi sard
sottoposto dopo il termine della prima con-
danna , se questa non & ancora espiata.

83. Il condannato per delitto, se com-
mette altro delitto , sara per questo punite
col maximum della pena stabilita , la qua-
le potra essere ancora duplicata.

S4. Vi ha recidiva di contrayvenzione ,
quando ne’ sei mesi precedenti il colpevole
sia slato condannato per altra contravven-
zione. In questo caso il recidivo sard con-
dannato al maximum deila pena scritta , la
quale potra essere ancora duplicata.,

85. La reiterazione si ha quande il col-
pevole di un misfatto , per lo quale non ¢
stato ancora legalmente condannato , eom-
mette altro misfatto; o il colpevole di de-
litto commette altro delitto ; o il colpevole
di contravvenzione commette altra contray-
venzione,

86. Il reiteratore di due misfatti sara
punito colla pena che corrisponde al mis-
fatto pin grave , la quale sara applicata
sempre nel maximum del grado. Il reite-
ratore di piti di due misfatti sara punito
con un grade di pin della pena stabilita
pel misfatto maggiore , purche questo au-
mento non porti alla pena di morte.

Qrr
&7,

T B A TR

e e >

e

e e

e s

s — e

?1




46 Lib. T Tt o.°

37. Contra il reiteratore di due delitti si
cumuleranno le pene corrispondenti a cia-
scun delitto , purche non si ecceda il ma-
xinem dd[a pena stabilita pi,l delitto mag-
giore.

Contra 1l reiteratore di pit di due delith
st cumuleranno le pene (‘onmpunumm as
ciascun delitto , purché non si ecceda il
doppio del maximum della pena stabilita
pel delitto maggiore.

38. Contra il reiteratore di due contrav-
venzioni si cumuleranno le pene corrispon-
denti a ciascuna di esse , purché non si
ecceda il maximum della pena stabilita per
la contravvenzione ,n’i'wm.v

Contra 11 reiteratore di piu di due con-
fravvenziont si {:umuimanno le pene corris-
pondenii a ciascuna, di esse purche non
si ecceda il doppio del maximum della pe-
na stabilita per la contravvenzione mag-
gnow

89. Quando le amnistie aboliscono il pro-
emhmenlo. se colui che ne ha goduto,
commette nuovi reali, sard giudicato qual
reiteratore a’ termini deg articoli ]JI‘E’CG
, come se non avesse goduto dell” in-
dulto (1).

denti

La

sy

,} Leggi di procedura ,Uf"?mff’
Avt G35. Le amnistie complessive di pilt reati,
» detti wolgarmente | indultz generali , sono annun-

» Zigle Ccon real Gecreto.
I Que.«




ne
2 rinunzia all’ istanza della parte privata.

Delle regole gen. per I applicaz. ec. b7
La stessa resola dee osservarsi mne’ casi
e’ Imll viene interrotto il procedimento per

90.

]

»

» Questo decreto definisce 1 reati, che wvi seno
compresi , le condiziont per esservi ammesso, e
finalmente se il consentimento degli offesi sia o

, MO MECessario.

»

»

€«

» 636, 1) eccezione dell' amnistia non pud (‘“Im‘g'
ze I'incolpato non sia presente al gmdnzm Se eg!

& assentle , per pnff»xld opporre st dee n‘nder
l.rrq( nte. In Cas0 (‘[l{‘ ]_ eccerinne QTFI ]"]“Clti a4
runane egli soggetto al giudizio ed alle sue con-
seguenze. (,It rimane 'p"TU S{t]\’ il ricorso alla
Gorte suprema di gustizia. Il ricorso nomn sospen-
dera il giudizio', ma sard riunito all’ esame del
ricorso avverso la decisione diffimitiva.

» 657. Le amnistie complessive non comprendono
le condanne passate in giudicato , sia il condan-
nato passato al luogo della pena, o che tuttora

“si n'l'r'l;:n;;;x 1IN carcere , 0 sotto altra custodia |, o

cavzione. Le amnistie non rignardano che 1 giu-
dizj pendenti ; e per conseguenza rmpochcﬂnnn
soltanto 1 ulteriore pror‘erhmen'n 11-* reati che
vi si comprendono , quando I' eccezione dell'aus-
nistia sia hl(lf(! aminessa.

» I ammessione dell’ incolpato all’ amnistia non
reca aleun pregindizio all’ azione civile nascen-
te dal reato, e lascia salya all’ amministrazicne
del registro e bollo , ed alla parte civile I’ azio-
ne per la rmupr—*rhx,mne delle spese.

» 658. Il rescritio particolare di abolizione &
una grazia che il Re accorda po soli delitt
e conlrayvenzioni , esclusi i misfaiti. Questa gra-
zia sl accorda o plenam(,mf- 0 s in wnrl:znr)ne 3
sulla domanda autentica dell inc Ipato o del swo
difensore , e sul consenso dell’ offeso. Kssa pro-
duce. I’ effetto di abolire 1" azione penale ;e la (l:-

» € llu."
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go. La grazia del Principe che o com.
muta o condona una pena legalmente pro-
nunziata , non toglie in colut che ne & favo
rito , 1l carattere di condannato per gli
effetti della recidiva.

I’ aggraziato sara tenuto anche alla con-
(_‘..f'f,i()m: pit severa degli effetti della reci-
diva, se mai tal condizione ¢ apposta nella
grazia (1).

J

91‘.

» chiara graziosamente prescritta : i conseguenza
» impedisce ogni ulterior procedimeuto. Se vi so-
» no delle condizioni , se ne dovra prescrivere I
» osservanza , sotto pena di aversi per ravvivata
« 1" azione penale.

» 63g. Il rescritto di abolizione lascia intatta
» 1 azione della ricuperazione delle spese tanto all’
» amministrazione del registco e del bollo , se sa-
» ranno state anticipate , quanto alla pacte civile :
» lascia pur anche nel suo pieno vigore I’ azione
» civile nascente dal reato abolito. »

(1) Leggi di procedura penale.

» Art. 64o. Il decreto di graziariguarda una con-
» danna passata in cosa giudicata . La grazia puo
» essere piena , condonando mteramente la pena:
» pud esser di ‘minorazione pel grado della pena , o
» per la sua durata, o per I’una e I’ altra insieme.

» 641. Dee preceder al decreto di grazia la do-
» manda autentica del condannato da lui sottoscrit-
» ta , o dal sno difensore. Il decreto debbe essere
» fatto a proposizione soltanto del Segretario di
» Stato Ministro di grazia e glustizia.

» bhz. La grazia puo esser fatta sotto aleune con-
» dizioni , alle trasgressioni delle quali si puo sta-
» bilire una pena . Questa pena non puod esser
» maggiore della condanna di cui é stata fatta la
» grazld. »



Delle pene. ._.@9
g1. Qualunque disposizione sovrana che
b A - , : .
cancella un’ azione dalla classe de’ reati ,
; : o] AR
e ne abolisce per 1'_egoi‘a generale la pena,
toglie di dritto tutti gh effetti del procedi-
> = Sy S NG R T
mento e della condanna : e chi n’ ¢ favo-
rito, benche in segiito commetta un i‘ca’tg,
non sara riputato ne recidivo ne¢ reiterato-

re (1)

Leggi pena,fz' . D -

(1) Tra la disposizione sovrana di cui é parola
In questo articolo , I' amnistia ; e la grazia degli
art. 89 e go , la differenza essenziale & la seguen-
te: la disposizione sovrana cancella il reato ; l'amuni-
stia cancella 1" azione penale ; la grazia cancella la
condanna. Quindi procedono le tre diverse sanzio-
ni, secondo la diversita de’ casi,
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DELLALORO PUNIZIONE.

T TR L0 k.

De’ reati conira il rispeito doyuto
alla religione .

N
92- {_Ahizmqne nell' empio fine di far ontd
alla religione cattolica apostolica romana
incendia o distrugge un tempio al culto di-
vino consacrato , sara punito colla morte
e col primo grado di pubblico esempio.

93. Chiunque nello stesso empio fine in-
cendia, disperge o distrugge il corpo santissi-
mo di Gesu Cristo , sara punito di morte
col laccio sulle forche , e col quarto grado
11 pubblico esempio.

94. Chiunque nell’ atto che vengono ce-
lebrati 1 divini misteri , gl disturbi con vio-
lenza , e nel fine di profanare le sacre fun-
zioni , sara punito col primo al seconn
grado de’ ferri,

gb. Chiunque in eseguire il misfatto pre-
veduto' nel precedente articolo , sospinto

aalio
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dolo aleuno 5 P m-n’mznml contrarie alla re«
ligione caltolica , sara punito della pubbli-
- ca w:lvus*unr' , e della interdizione tempo-
Pt ranea di uno a due anni dalla carica o
it professione della quale ha abusato.

Se pot vi concorre {'lmpin fine di di-
struggere o alterare 1 doomi della veligio-
ne , sara punito coll’ esilio perpetuo “dal
| 1'@{3}‘7]0.

f. 10t. La bestemmia , o sia ¥ empia ese-
crazione del nome di Dio o de’ santi, l»rr:?—
ferita in chiese aperte al pubblico culto, o
- altri luoght vell” atto di sacre o pubbli-
che funzioni , sara punita col terzo arado
di '[;l‘il‘-'iuniu Senza le dette (Hi{!"wf(i!l’(‘ la
besteinmia in luogo puhl;lu.: ¢ punita col
e primo  grado di prigionia, o confino.

i 102. Ogmi allro atto scandaloso che tor-
§ bi ,o lmpe L]IH(‘H o offenda il libero e tran-
I qu!n €Se1CIZI0 {ivl culto divino nelle chiese
o luoghi pubblici, ¢ jmmtu col primo al
Uil secondo grado di pnmm]m

105, Fuori de’ casi Jn('nuuh in  questo
titolo ; 1 reali commessi 10 persona de’ mi-
ustei del santuario .per '\'emlc tta , ed 1n
atlo {'i{:i t‘ loro 1‘1111;&1011i son pllmtl con un
g:m.io di pi della nwm ordinaria.

m_.v"';. ()wm altro wa[u non pluriu[o m
questo t .mlo se vien commesso nelle pub.
bliche chiese 1a atto di sacre funzioni, non
sara mal punito col minimo del tempo del

grado. e
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De reati coniro lo Stato. b
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D¢’ reati contro la sicurezza esterna i

dello Stato. i

i

105. Ogni nazionale del regno delle Due 7. Lare. 116 ’
Sicilie , che porti le armi (‘(111[10 il Sovra- f
no e lo Stato , sarda punito colla morte.

106. Chiunque per L(J’a(‘mlo con Potenze ;
straniere o co’ loro agenti , abbia contri- '
buito alla dichiarazione di guerra ; o ad '¢
altra ostilita , sara punite colla morte . :

107. Chiunque appresti a’ nemici mezzi ;
efficaci a’ facilitar loro I ingresso nel regno; |
chiunque agevol i loro pmwre%a , soccor- )
1{*0(]00.1 di” womini , di armiy di danaro {
di viveri o di munizioni ; chiuvaque per lo )
stesso oggelto frapponga ostacolt alle ope=~ !
razioni dell’ armata del Sovrano, o cor- |
rompendo la fedelta de’suoi ufizaali , de’suos E
soldati o de” suoi marinari, o consegnando i
a nemici stessi , o facendo loro consegnare :
citta , fortezze , piazze , posti militar , porti, i
magazzini , arsenali o legnl da guerva; sa- R
ra punito colla morte. i

103, Chiunque scientemente e volonta~ |
riamente ricelti, o faccia ricettave le spie o f

y sol- '
1
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i i
Governe
poraneo dal regno.

110. Chiunque, di ufizio o per ncaric
ricevuto , sia (,t,m;;(u yevole del .-'-,--x;n':{.r; a1l uia
negoziazione o spedizione , e lo palesi ad

una 7’0&1”(1 neurca o & suoi agenti, sari

83|
Y= 1 ) B it allaata )
Se. lo palesi ad una lenza alleata o

e | : 5 Ay ¥ P
neutrate SO SUOL @ O\_.LJ , Sdld iJL\tihu COLL

e51110 iL”ll")“T'Eallt‘()o

111. L;llilili}(ﬁ.} di
ricevuto , abbia il deposito
ni di fortificazioni, arsena
e ne faccia comunicazione E'I]. Nemico o
suoi agenti , sara punito colla. morte.

Se me faceia comunicazione ad una Po-
tenza alleata o neutrale , o a’suor agenti,
sara punito coll’esilio temporaneo dal ilvs_-“sz-:;

112, ()wm altra persona chie ' per corru-
zione , e per frode, o per violenza conosca
1 wgr*ﬂ indicati nell’” articolo 110, 0 i pia-
ni enunciati nell’articolo 111, se gli rivela
o glircomunica ad wvna Potenza nemica 0
&’ suol agenti, sara punito ‘colla morte.

0 per . ince IO
lJl?"i\ 9] i”lt'
, porti o 1: uf




De reati contro lo Stato . 55
Se gl rivela 0 gli comunica ad una Po-

za alletta o neutrale ' o aglt agenti di

ter
a coll’ esilio temporaneo dal

essa , Sard pumib
e :-').i 0. . ; . | . 3

115. Quando colui che comunica 1 plan
o le 1;%31‘1%9 sr-1ent:1vatc' 116{’:_11‘&(:010 111 ,_nori
le abbia conosciute di ufizio , neé per inca-
vico ricevuto, né per via di pratiche di mezzi
illeciti , allora se ne abbia fatta la comu-
nicazione al nemico , sara punito colla rele-
gazione: e se ne ha fatta la comunicazio-
tie a Potenza alleata e neutrale , o a’ suoi

ara punite col primo grado di pri-
gionia : salve sempre le pene maggiori ne’
casi degh articoll 106 e 107. !

11/4. Ogni altra corrispondenza  co’ sud-
diti di una Potenza nemica , che , senza
ayer per oggetto uno de’ misfatti enunciati
negli articols 106 e seguenti , abbia pero
avuto per risultamento quello di aver som-
ministrato a’ nemici istruzioni noeevoli alla
sitnazione « militare o politica del regno ,
sara punita coll” esilio temporaneo dal re-
gno.
115. I misfatti colpiti colla morte dall’

articolo 10H e Seguentl , se son mancati ,
verran puniti col terzo gr&do de’ ferri nel
presidio ; e col primo al secondo , se son

tenia

agentl, §

ti.
;
€

5. Le pene enunciate nell’ articolo 10D
ti saranno le stesse , anche guan-
isfatti iyi preveduti sieno COININessi
con-
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56 Lib. IT, T, 30 .
coutro gli alleati del Sovrano in atto che
agiecono contro il nemico comune.

117, Fuori de’ casi preveduti negli arti-
coli 106 e 107, chiunque con qualche
teato o con atti ostili non approvati - dal
Governo esponga lo Stato al pericolo di
una dichiarazione dj guerra , sara punito
colla relegazione. Se Ia guerra succeda ,
soggiacera alla reclusione. Verra soltoposto
a pene maggiort, se il reato o gli alti o-
stili vi saranno per se stessi soggetti.

118. Chiunque con qualche xeato o con
atti non approvati dal Governo faccia sof-
frirve rappresaglie a’ nazionali del regno del-
le Due Sicilie, o gl esponga a questo pe-
ricolo , sard punito colla relegazione . Sog-
giacera a pene maggiori , se gli atti com-
Iness1 vi sieno per se stessi soggetti.

119. La pirateria contro a’ nazionali del
regno della Due Sicilie ; o di nazione al-
leata o neutrale , soggiace al quarto grado
de’ ferri. Se sia accompagnata da violenza
sulle persone , sara punita coll’ ergastolo .
Se vi accada omicidio , verra punita colla
morte .




De’ reati coniro lo Stato. 57
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Deé’ reaii contra !a_.cicurczm mniernd
dello Stato.

SEZI0NE I

Dé reati- contro la sacra persona del ﬁ’e,
e la jamxg!z(& recale.

120. L7 attentato contro la sacra persona.
del Re ¢ misfatto di lesa Maesta, ed &
punito di morte col laccio sulle forche , e
col quarto grado di pubblico esempio.

La cospirazione contro la stessa sacra -
persona del Re @& anche misfatto di lesa
Maesta, ed ¢ punita colla morte e col terzo
grado di pubblico esempio.

121. L attentato contro la persona del
Duca di Calabria & anche misfatto di lesa
Maesta , ed & punito di morte , col laccio
sulle forche , e col terzo grado di pubblico
eSCInPlO.

La cospirazione contra la sua persona &
anche delitto di lesa Maesta , ed @& punita
di morte col primo grado di pubblico esempio.

122. I’ attentato o la cospirazione contra
le. reali persone che compongono la fami-
g!ml regnante, ¢ punito colla morte.

51 compone la famiglia regnante dalla
Regina e dalla Duchessa di Calabria

da’
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figh e da’ fratelli del Re; dalle loro mogli
ol ) e R il 1 1 o .0
e figli maschi ;' e dalle loro figlie fermine,

come dalle figlie e dalle sorelle del Re,
finche oon S1eMo pa ssate a marito.
123. E misf: li‘O di lesa Maesta , € ;{!i!liiii]
colla "'fmrl.(‘_ e col terzo grado di ;mi}_:‘;i:'r_ru
2 SEmplo , P attent zt‘w o la (.:{}C;}":é1';:7.3".::'1\-. che
ere o di cams-

"1 ybi a Per "}‘“’"]‘ 30 ! 1Stk

XA

biare il LC‘uLm(; , 0 dl eceits
oli abitanti del regno ad armarst contro

1 suddity e

I autorita reale.
12/4. L attentato mi;g:e el momento che
gi & cominesso o cominciato un atlo prossi-

mo all Csccuzmno di ciascuno de’ misfath
:;:::templ'm nocm artt teolt prec cedentr .
125, La CJC{)TCW one esiste nel momento

ehe 1 mezzl <;mm: T I*“ di agu §1eno stati

concertati e conchiusi fra due o Pill individul,
126. Se la cospirazione sia stata proget-
tata . ma non conchiusa né 'zmmtah_, a[

v
lora b autor del progetto nel easo dell’

ticolo 120 sard punito colla reclusione , ¢
ol successivo esilio perpetuo dal regno ; €
el caso degli-avticoli 121, 122 € 123 sard

s ] Ay A
pumio coll’ -esttio perpetuo dal regno.
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Deé reati contro lo Stato. 09 i
SEZIONE IL \

i

Dell uso. illeggittimo della forza armata ki
della guerra civile , della deyasta- f.;,}
zione e de’ saccheggt.

127. Chiunque senza dritto o motivo le- ». g4 ar. 64 )
gittimo preuda il comando diun corpo d’ar- © ** j{
mata , di una truppa, di una piazza forte
del regno, di una flotta o di un legno da

"‘u.,’ll'{ dpl)(ll"‘;h; ite allo Stato; chuinque 'j
Uiuzga un comando militare qualunque con- é{
tro gli ordini del Governo; qualunque co- 4
mandante che ritenga unita la sua armata g
o la truppa dopo che 1l Governo ne abbia &
ordinato il congedo o lo scioglimento ; sard t
pnunito colla morte. [
128, N'ﬂ caso dell’ articolo precedente il i
misfatto maneato & punito colla reclusione, :
ed 1l tcntaw colla relegazione. g

129. (‘}inmffJe u&t(m la guerra civile b
tra popolazione e popolazione del re 28N0 , y
tra gli abitanti di una stessa pop olazio‘le fr'
\J-mmdo“u 0 n.ducenuogh ad armarsi %11
uni contro gh altri , & pumto colla morte. g

130. FEI!LIH(IL{'U porti la devastazione , la i

strage o 1l saccheggio in uno o piu comu-
ni, o contro una. classe di persone , & pu- f{
mia colla morte e col secondo gmdo da il
pubblico esempio. ; i

131. ﬂunm;uo nel caso de’ due prece- ]

e

denti articoli prenda parte attiva negli omi-
Cl=

i

1
1l
_-',,i
il




i Fedi gli art 6,
s = <
£ mo, 124, € 125

6o Lip: LE . Tt 22
cidj , nelle devastazioni o ne’ saccheggl , @
punito colla wmorte. i

132. Ne’ casi preveduti ne’ tre articoli
p?ocedeuti il misfatto mancato ¢ punito co-
me il consumato : il tentativo, la cospira-
zione, o I'atlentato son puniti col se >ondo
al terzo grado de’ ferri.

155, Chiunque avra organizzato bande
armate per invadere o saccheggiare pilazze
fortezze , posti militari , magazzini , arse-
nali, porti o legnida guerra; chiunque vi
avri esercitato una funzione qualunque,
0 un impiego , 0 un comando ; chiunque
avra scientemente e yvolontariamente sommi-
nistrato ad esse o proceurato convogli di
viveri , armi, Iunizionio strumenti di mi=
sfatto ; sard punito colla morte.

L’ organizzatore , o chi vi avra esercitato
impiego o comando , subira la morte , col
primo e secondo grado di pn}}hli(fn esempio.

13/ GV individui indicati nel precedente
articolo saranno egualmente puniti colla
morte , quando la banda sia organizzata
per saccheggiare danari o effetli pubblici, o
per distruggere, saccheggiare 0 diw,’-'i(lm‘f'f
proprieta pubbliche o & una universila d_l
cittadini, o per comwmeftere uno de’ misfalte
preveduti negli articoli 120 a Yad ' € ne=
gli articoli 119 ¢ 130.

155. Tulty gli aliri individui delle bande
suddette non indicati ne’ due [il’(?'!_‘(_‘(i('nli ar-
ticoli , quante volte sien presi ne luoghi

detla



Dé reati contro lo Stato. 6t
della riunione sediziosa , saranno puniti nel
modo seguente.

Se la banda abbia ayuto per oggetto uno
de’ misfatti preveduti negli articoli 120 a
123 , saranno pumti di morte, Se 1:1‘ .h:'nl-_-
da abbia avuto per oggetto uno degli altri
misfatti preveduti negli articoli 129, 130,
135 e 154, saranno puniti col S(;‘(.‘f.}l}d()llll
terzo grado de” ferri: salve le pene mageio-
ri pe’ misfatti di cui avessero potuto rendersy
colpevoli,

156. Coloro che scientemente e volonta-
riamente sowmministrino albergo , luogo di
riunione o di ricovero alle suddette bande ,
saran puniti col primo al secondo grado
de’ f‘v!'l'i.

Se lo somministrino abitualmente, ed in
modo che senza di questo ajuto la banda
non ayrebbe potuto organizzarsi, né potreb-
be mantenersi , saran pumiti colla morte.

137. Non verrd pronunziata alcuna pena
per lo solo fatto di- associazione in bande,
o per lo solo fatto di sedizione , contro co-
lui che, o facendo parte di esse , o essen-
done complice o ricettatore , al primo av-
vertimento delle autorita civili o wilitari n
o anche prima , ne faccia seguire Peffettivo
slcroglimeu_to , 0 ne arrestiil capo o coman-
dante,

@ e

. 138. Similmente non verra pronunziata
alcuna pena pel fatto di associazione in
banda » 0 di sedizione , contra coloro che,

aven-~

V. Uart. 160.

V. &li art 158,

& 183‘1
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avendo fatto parte delle suddette bande,
4 senza averle P\"Tf' organizzate, e senza avel-

b‘ vy €-'5;E:_"i‘('_;“:,l.’i."u I}..?.C1 n II‘II]H(‘HQ o funzione ; 91
i fossero witirati al momento che ne sieno
& stati avvertiti dalle autoritd civili e milita-
b ¥i, 0 sl fossero ritirati anche (IOPU1 }m,{}u

in questo caso concorra la circostanza che
s1eno presi fuori d¢é’ .i:mghi della riuniont

‘ gediziosa , senza aver opposto resistenza ¢
g senza armi vietate.

i Non concorrendovi la sopraddetta circe-
i sianza , anzi al contrario  se sieno stall
i presi dopo aver opposto resistenza alla for
3‘ z.a leb]JI!(‘a o con armi Vie I(Ii* ; r—..fg;_\rgj;.fre?-
i vanno al maximum della pena di  quest
LA reatl.

13g. Le persone che, & termini de’ du
articol pl'ecederlu sono esenti da pena;
ﬁ, potranno cio non ostante esser sotloposte ull'l
e malleveria. Saranno in oltre punite de’ reall
. particolari che ayessero personalmente com-
i MEessi.

i SEZIONE 1L

Deol; seritti , discorsi e fatli ingiuriost
contro il Governo.

a/jo. Chiunque con discorsi tenutiin luo-

> {;“m 0 ndmnnre Puj)]m(‘};{‘ , O con ¢: i '-.11
n a{"{} .o col mezzo 'di senittt stampati :_z?;" 1a
&E provocato direttamente gli abitanti del re:
* ;;;a:o a ‘commettere uno de" reati l:;u-;_w»:i;i‘li
ke nes
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LIET FEALEN COLrG {60 \STri 0. o9
nepll articoll 120 e secuenti
o LT = <
to alla pena del reato d:
1
F1 g e -
(liadimeno nel caso

\Y!:- a
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. " Al e . -
Za servire ada un iine 'E'}i".l CT1IMinoeso ., 1nq

anga o deformi stemmi reali, statue o im.
magini del Re , o della real famiglia | - si.
1 bblici con - ordine o ap

ne’ luochi DIl
1e” juogn pr

wvazione del Governo | ‘sara punito colla

v Py YAy 6
1RO ITONe.

142 Ogni altro discorso , o scritto) ‘o fatio
pubblico ‘mon compreso negli articoli prece-
dentiy e non accompagnato dal reo fine in
questi espresso, quando con essi si ‘abbia
soltaifto avuto in mira di spargere il ma
contento contro il Governo, sara punite col
secondo al terzo grado di prigionia,

La stessa pena sara applicata agli ‘eccle-
siasticl 1 quali per occasione dell’ esercizic
delle funzioni ‘del loro" ministero” faranno
la eritica 'di una legge , di un decreto |, o
di un atio qualunque della pubblica au
torita,




64 Lib. II, Tit. 2.2

CAPITOLO IIL

Del rivelamento de’ reati contro lo Stato.

143. In tutti i reati preveduti negh ar-
ticoli 105 e seguenti va esente da pena
chj[,.mque fra’ colpevoli , prima di Hé_’)'ili‘l_'.::i(;'*
cuzione o tentativo, e innanzi a qualunque
procedimento, gli abbia svelati al Governo,
o alle autorithamministrative o gindiziarie.

144. Se il misfatto sia di lesa Maesta ,
chiunque ne abbia conoscenza , e fra yen-
tiquatt’ ore non ne riveli al Governo , o alle
autorith ammunisirative o giudiziarie le cir-
costanze che gliene sieno pervenute a no-
tizia , verra per la sola omessione del 11-
velamento punito colla reclusione.

Se si tratti di altri misfatti preveduti in
questo titolo, verra punito col primo al se-
condo grado di prigionia : salve sempre le
pene maggiorl i €aso di complieita.

145. Chi incorre nell’ articolo preceden-
te, 10N SATA AMDIEssO & scusarsene sull’ap-
poggio di non aver approvato i reati da lut
conoseiuti e non rivelati; ne anche su quel-
lo di esservisi opposto , o di aver cercato
di dissuaderne gli antor.

146. La relicenza preveduta ne’ due pre-
cedenti articoli va esente da pena mn per-
sona del conjuge, degli ascendentt 0 di-

scenidenti , de fratelli e sorelle in secondo
gra-
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grado, e degli affini nggli stessi gradi dell’
autore del reato non rivelato.

Pur tuttavolta anche in questo caso 1ii

colpevole di non rivelamento pud esser sot-
toposto alla malleveria,

de?ggi penall, i3
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TAT 0 L0 LI
Delle violenze pubbliche, e delle minacce.
CARET OOLO L
Delle violenze pubbliche.

147. B accompagnato da violenza pub-
blica ogni realo commesso da un numero
non ‘minore di tre individui riuniti a fine
di delinquere , de’ quali due alieno sieno
1)01‘1;::[01‘? &’ armi proprie.

148, S intendono sotto nome di armi
tulte le macchine da fuoco , tutti gl stru-
menti, tutt gli utensili incidenti , perforant
e contundenti.

Sono armi proprie quelle , la di cui de-
stinazione principale ed ordinaria ¢ la _dife-
sa propria o I’ altrui offesa.

Le alire non sono ripulate armi, che
quando si rivolgano effettivamente all’ of-
fesa o difesa ; e diconsi armi improprie.

Sono armi vietate quelle che vengono di-
segnale per tali dalla legge o da’ r(;‘gola-
menti di pubblica amminstrazione.

14g. Qualunque reato accompagnato da
violenza pubblica ¢ punito con un gl‘:‘u‘!u
di piu della pena stabilita contro il mede-
SIMo , quante volte non fosse stato accom-
pagnato da pubblica violenza,
Per



Delle violenze pubb. e delle minacce. 6

Per la sola circostanza della violenza
pubblica non potra darsi la morte come
accrescimento di grado , se non sia questa
pena ordinata dalla legge in alcuni casi
particolari.

150. La fabbricazione o lo spaccio di ar-
mi vietate , senza che il fabbricante o il
venditore ne abbia la facolta per 1scritto
dalla polizia, & punita col secondo grado
di prigionia e coll’ ammenda correzionale ,

1545, & asportazione di dette armi vietate,
senza licenza per iscritto della polizia , @&
punita col secondo al terzo grado di pri-
gionia e coll’ ammenda correzionale ; ovyero
¢ punita col terzo grado di confino e col
maximum dell” ammenda correzionale.

La detenzione dette armii vietate in
casa , senza licenza per iscritto della poli-
zia , € punita con pena di polizia e colla
confisca delle armj, Possono anche i colpe-
mli“esser sottoposti alla malleveria,

152. Un regolamento dj polizia dichiare-
ra quali sieno le armj vietale per I aspor-
tazione, e qualj per la detenzione in casa.

153, Nelle condanne per fabbricazione .
0 spaccio di arme » @ termini degli articols
precedenti , sara sempre ageiunta la inter-
(1.13?‘10“@ @ tempo , di fabbricarle e di spac-
ciarle,

154. E Comitiva armate quella che in
NUINEro non minore dj tre individui , de’
quali due sien portatori di armi proprie,

* vada

L' acerescimento
(lf!} grado giugne
stno alla morte
nel caso deil’arz,
155.

ey
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vada scorrendo l{* lmnl:in!w strade o le
campagne ¢on' animo di andar commeltten-
do mhhllu o delitt.

GV individui della conusiva per Jo solo
fatto che la costituisce , saran puniti colla
reclusione. I capi e mm'tminilll di” essa sa-
ran i)ll!]l[l col l,nnm gn(mu de’ ferri = salve
le pene maggiori ne’ cas degli articolt 129
e se;__{mznll. ‘

155. Saranno puni!i come accompagnalt
da violenza pubblica i reati commesst da
una comitiva armata ;o dalle divisioni, 0
dagl’ individui della medesima , quando agl-
scano in sen\um di un concerto comune ;
se pure alcuno di tali reati p(‘l solo fatlo
costitutivo dellacomitiva armata non {osse
sogge tto a pv*ll mMagegi {Ore .

1 accrescimento m*l <rm(1r> nmlﬁxu anche
alla pena di morte, che sara espiata wi
laccio sulle forche , col primo e secondo
grado di esompmnm y

156. Non sara pronunzi iata aleuna: penad
pel solo falto costitutivo della comitiva ar-
mata, contro coloro che o opontzz;w-menl
o in Segmt[) dell’ avyertimento. delle’ auto-
rita civili o militari se ne sieno ritiraty con
111‘(’%3[1!.1“1 alle medesime.

Possono pero venir sottoposti alla malle-
veria .

1‘37 Se la comitiva fosse erganizzata coi

d}ln o comandanti , costoro non an%son(} go=
dere il beneficio : c(,orddio nell’articolo pre-

3

LE=




f)m’!(' violenze p{m/; e dellem :n.r”"r"c’ 69
ced ente , ¢ he nel solo caso in ecui prima dl
ognt misfatto o (%ti“”:) faceciano 1‘“{'{!;',.‘-_!!‘:(.?1.]'—- i
te Si"”‘ll":‘i‘ lo \“‘;L.i\"{_;ll'i:t_‘s]i'\: della comitiva
organizzata.

158. Quante yolte sia pubblicato un e- V. Uart.

13 5
. o ; ; ol B T BT
ditlo che ordini lo scioglimento o la pre=

- e
e R T 1 T

sentazione di una comstiva , benche questa
non abbia ancora commesso alcun misfatto
o delitto , chij liunque . ne faceva. parte , e
non ubbidisca nel termine imht,%l) , ‘sara
per lo solo

’
fatto dell’ associazione arma ta ,

pumin colla reclusione non applicata nel
minimo del lempo.

“JL)

T e ey

Coloro che scientemente e volonta-
riamente somministrino armi , munizioni i
strumenti di reato | a”onrim, ricovero o
luogo  di riunione alle comutive armate , o i
alle loro divisiom o individuj » ‘benché non i
ancora abbian commesso misfatti o delitts,
saran puniti colla reclusione - salyve sempro
le disposizioni che soggettassero a pene
Wageiori per la loro (ompl;um

160. L articolo 137 & comune
vidui , &’ comy pli
Mitiye,

- e P

V. gl ar. 74

@ 7. i
agl” indi- §
it ed a’ ricettator] dulk- €o-
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Delle minacce.

ifgéf’iigf’:rf'c!f‘?& 16_1. Chiunque per mezzo di un foglio
aum, b. anonimo , o sottoscritto con ln't_;;_n‘iu o finto
nome avra fatto minacce di qualunque mi-

sfatto , sard punito col terzo grado di pri-

gionia , di confino, o di esilio correzio-

nale , nel caso in cul la minaccia fosst

fatta con ordine di adempiere a qualunque

condizione : se la minaccia non e stata ac
compagnata da alcun ordine o condizione,

la pena sara del secondo grado di prigio-

nia , di confine, o di esilio correzionale .

162. Se la minaccia fatta con ordine 0

sotto condizione sia stata verbale, il colpe-

vole sara punito col primo grado di prigio-

nia , di confino , o di esilio correzionale.

v 5 gliare. 3t 163. Ne’ casi preveduli ne’ due precedenti
v articoli il colpevole sard in olire sottoposto
alla malleveria , all’obbligo o alla cauzione



: ; 7t
TITOEO IV

Deé reati contro L amministrazione della
giustizia e le altre pubbliche
amministraziont,

CAPTTOL'O I

Della usurpazione della pubblica autority
e de’ mezzi de’ quali essa st serye.

SEZT O0ONH X,

Delle usurpazioni di titoli e funzioni,

164. Chiunque senza titolo si sara intro=
messo in funzioni pubbliche , sieno civili &
sieno muilitari , esercitandone gli atti , verra
punito col secondo al terzo grado di pri-
glonia ; salve le pene maggiori per gli ec-
cessi che abbia potuto commelttere , e sen~ per 1e pene di
za pregiudizio della pena di falso, se I’ at- f::,‘;‘;éﬁ;;“fjf
to me porti seco il carattere , € salve pari- Our;gli T
mente le disposiziont degli articoli 127 e coli citati, ¥
128, art, 226,
165. Ogni persona che ayra pubblicamente
portato una divisa , una decorazione o un
uniforme che non le apparteneva , o si\ sara
arrogato titoli di collazione regia , sara pu-
nito col primo grado di prigiomia e coll’
ammenda correzionale,

SR~




Lib. IT, Tit. 4.°
SEZIONE II

Degli ostacoli al libero esercizio degli
altrui dritti.

i V. Vart. 161. 166. Chiunque con vie di fatto o minac-
-t Fl [ I{\'.:l’ e 2 x - N1 rY T "
: Pn!;?:ll:cloli::ur:lji ce impedisca altrui I esercizio ‘Ie"]*”’l”l
disce il libero dritti garentiti dalla Jegge , sara punito col

commercio per 3

primo al secondo grado di prigionia : salve

farlo egli stesso : -

i e pea & 1 le pene maggiori , quante }-‘t‘.nllc 1l‘f;|ler.) o
S SRRt eSS Ja- mimaceia degeneri in reatl maggiolt .
i " 167. Qualunque corruzione impiegata per
fie] ollenere o distornare 1 liberi suffragj de
1 rappresentanti de’ comuni , € (|'1-’1{““|'r{1-"_3
frode commessa nello squittinio de Sllflff‘{{l
."I‘.: medesimi per ufizj o cariche che ne d'l'e”"
dono , sara punita col primo al secondo,

grado di prigionia o confino , € colla inter-
dizione a tempo della carica 0 ufizio di
cui si ¢ abusato, o pel di cui consegui-
mento si ¢ Impiegata la corruzione , o com-
messa la frode. _

11 danaro forse pagato, e 1 doni

. ricevuti , saranno restituiti al doppio ,
versati nella cassa delle ammende.

P

forse
e

=14

P lar

T
(5L
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S EZIONESE 18§

i . el Tall -+
Dell uso privato de’ mezst deiid
pubblica autoritd.

168. Chiunque senza oggetlo di furto o
di recar danno per ingiuria , ma gr;i;‘.mcnl‘e
ver I’ esercizio di un preteso dritto obbli-
'?{hi altri al pagamento di un debito o alla
soddisfazione diuna obbligazione qualunque,
o disturbi un altrul  possesso , demolisca
fabbricati., devii acque , e simili , € punilo
col primo al secondo grado di prigionia ;
salve le pene maggiori in caso d1 un reafio
per se stesso maggoiore.

16g. Chiunque senza ordine delle auto-
ritd costituite , e fuori de’ casi ne’ quali la
legge autorizza i privati all’arresto d:‘-gi’ in-
colpati , arresti, detenga o sequestri qualsisia
persona , o presti il luogo per eseguire un
tale arresto o sequestro , sara puuito del
primo grado de’ferri nel presidio.

170. La pena del misfaito preveduto nell
articolo precedente sara del secondo al terzo
grado de’ ferri parimente nel presidio in cia-
scuno de’ ire casi seguenti :

1.9 se la detenzione o il sequestro sia
durato per pitt di venti giorni;

2.° ¢o I’ arresto sia stato eseguito con
falsa divisa , solto un nome falso , o con
falso ordine di un’ autorita pubblica :

A

F.lat. 2

i

-

—
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V.Clart. 356 ¢
Seguenis,

74 Lib. TB,; it h.*

3.2 se I individuo arrestato , detenuto
0 sequestralo sia stato ofleso nella persona
o minacciato di morte .

171. Se concorrendo nell’ arresto o nel
sequestro uno de’ caratteri espressi nell’ ar-
ticolo precedente , le offese sien del genere
di quelle che costituiscono un misfatlo , o
sieno state eseguite con tormenti di corpo,
la pena sard quella del quarto grado de’
ferri.

172. La pena dell” arresto , detenzione o
sequestro illegale della persona sara ridotta
al terzo grado di prigionia , se il colpevole,
pria di aprirst un procedimento , abbia ren-
duto la libertd alla persona arrestata , de-
tenuta o sequestrata , prima del terzo gior-
no compiuto dopo quello dell” arresto , della
detenzione o del sequestro; purche in que-
sto frattempo il colpevole non abbia conse-
guito I’ intento per cui sia stata la persona
arrestata , detenuta o sequestrata: salve
emch'-e le pene maggiori pe’ misfatti com-
mess1 i questo tempo.
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GARX TOL 6 AL

ch!i ol[mggé e w'olc:n.':.e ('orfn\'o la persona
de’ depositary dell autorita e della

Sforza pubblica.

1753. Chiunque con violenza o minacce
costringa un ufiziale pubblico , un agente
o incaricato di un’ amministrazione pubbli-
ca a fare o non fare qualche atto dipen-
dente dal suo ulizio , sara punito colla re-
legazione.

Quando la gravezza del caso lo esiga, la
pena polra anche ascendere alla reclusione e
salve sempre le pene maggiori ne’ casi par-
ticolari indicati dalla i('gg{z.

174. Le ingiurie e le minacce contro un
magistrato dell’ ordine amministrativ
diziario , commesse
sue funzioni
€Sercizio

: 0 0 giu-
1 atto che esercita le
» O per occasione di questo
» son punite col secondo al terzo
grado di prigionia o confino : salvi i casi
i cul le minacce portassero per loro stes-
s€¢ a pene lll:iggl()l‘l.

Se le ingiurie 0 minacce hanno

ng i avuto luogo
nella udienza pubblic

a di una Corte o tribu-
nale , la pena sara quella della reclusione.

175. Le percosse e le ferite commesse in
persona di un magistrato dell’ ordine am-
ministrativo o giudiziario nell’ esercizio delle
sue funzioni, o per occasione di questo
esel~

V. Pars. 161,

V. lart. 356
e seg:wnf:.

T
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76 Libe TE 8 4.°
e8ereiZio , saran pumlo col pritmo grado de’
ferri. Se p(l‘) le stesse percosse o lllllt 1
persone _{.ii privati fossero punthili col pri-
1mo t"fl‘adu ae’ ferri ; o con pena maggiore,
n tal ‘caso si applichera sempre un cn.uir:
nmngu)'(‘ G1 pena.

V. gliart. 356 170. Se 1 misfatti o delitti mentovati ne’

;{:;{f-’v’c;"s‘{';_’]f‘“""' due ;ll'lic:}_li precedenti :".'; commettano in
persona di un agente ministeriale , di un
ndividuo lilltllllll"{lae 1i'f;]lfhildl ente incari-
cato di un pubblice servizio, o in persona
di un condottiere della hnzt nu:mhm il
colpevole sara punito colla pena rJI(]w.um
del misfatto o delitto commesso : ma que~
sta non verra mai applicata nel minime
del grado.

177. Se le ferite o percosse mentovate
nello articolo 175 producano fra quaranta
giorni la morte , il colpevole sard punito col-
la morte.

178. Ogni attacco o resistenza con violen-
za o per via di fatto, che non abbia pero

V.gliarenhy 1 caratteri di nolelua pubblica , contro gli

fes agenti ministeriali, contro gl individui le-
fwtum amentle 1ncaricalti di un pubblico ser~
Viz10 , o contro gli agenti della forza pub-
blica , commesso in atto che alcun di essi
agisce per la esecuzione di leggi o di or-
din della pubblica dLHOIlLl, se vien com-
messo: da una o due lr(‘n,(}ll(‘ sara pumm
col primo al secondo grado di prigionia ;
se vien g¢omiuesso da 110 0 piu persone

SarQ
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sari {wm.n col secondo al tmvu umdo della
stessa pena di inwmnm: qulm alle parte
I’ azione pe’ danni ed interessi per la non
eseouila esecuzione, contro coloro che ayran-
10 !(.‘l-}.‘uii(}. ‘ : .

179. be ne’ cast ;_wf-ﬂ.-'{"dutl ne’ due articols
_}J]'("f‘;f{ft‘:':[.i vi ha chi im[u;;;ni mf’:armn pro-
pria nell” atto dell’ attacco o resistenza , o
chi sia preso con un’ arma propria , anche
nascosta , nel luogo medesimo dell’ attacco
o resistenza , questi ailora sard punito colla
reclusione.

180.: Quante volte nel corso de’ reati pre-.
veduti ne’ due articoli precedenti interven=
ga un altro reato, allora la pena dovuta
all’ attacco o alla resistenza si ‘confrontera
con f'fllt?“{lr ell” altro reato; e contro al col-
pevole verra applicata la pena plu grave ;.
non mai pero nel minimo del gr ado.

131, Ll resistenza o I’ 'lltd((‘ o preveduto
nello articolo 178, se viene ace mnpnqnato
da pubblica HUI(‘(]?C{ sara punito col pri-
mo grado de’ ferri .

162, In caso (ii altri  misfatli commessi
nel corso del msbfllln preveduto ‘nell” arti-
colo precedente, la pena di essi' sard ac-
cresciuta di un grado ; e confrontata que-
sta colla pena dovuta all’ attacco o alla re-
sistenza col caratlere d1 violenza pubblica ,
s1applichera sempre la pena ]')Eiz grave.

163. Non sara pronunziata alcuna pena
per lo solo fatto di resistenza o attacco yen-

0~

7. Uart. T-’i.!;‘)

F. gli art. 133,

138, 156, e 158
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V.0Vart. 178 e

Seguente.

78 Lib. v e 4.
tovato negli articoli 178 ¢ 181 contro cos
loroi quali , benchd abhjan tentato di met-
tersi , o si sieno messi in azione , pure al
primo avvertimento siens; ritirati dalla ul-
teriore esecuzione del reato : salve pero le
pene pe’ reati che han potutc esser com-
messi , e salva ancora Pesecuzione dell” ar-
ticolo 157 pe’ capt di comitiva. Nel caso
dell esenzione della pena , 1 colpevoli po-
tranno esser Sf)'lt{)pOSlE alla malleveria.
184. Le disposizioni degli articoli prece-
denti son comuni agli attacchi o alle resi-
slenze accompagnati ‘da violenze o minacce
contro gh ufiziali pubblici in esercizio , o
per occasione dello esercizio delle loro fun-
zioni , o contro gli ufiziali o agenti della
polizia o della forza pubblica | quante volte
SICN0 ComMIMEessi
1.0 (lagli artieri o layoranti a gior
nata nelle officine pubbliche di arti o ma-
nifatture ;
2.° dagl’ individui ammessi n¢’ pubblici
0spizj ; -
3.2 da’ prigioni , incolpati , accusati o
condanoati , ‘hench® nell’ atto del misfatto
non si {rovino ne’ luoght di pubblica cu-
stodia (1).
18b.

(1) Leger di procedura penale. -
» Art. 608 Se qualche detenuto trascorra 10 M=
« nacce, ingiurie o wiolenze contra i custodi, ©
2 COI




De reati contro Pamministr. pubblica. g

185. Sard punito @’ termini degli articoli
precedenti chiunque con cartel.l: , affissi 5
scritti stampati o discorsi tenuli ne’ luoghi
¢ nelle riunioni pu'hhli(:he avra provocato la
resistenza o Pattacco preveduto negli arti-
coli anzidetti.

Se tale provocazione non abbia prodotto
effetto , la pena sava del primo al secondo
gradr; di prigionia o confino : ma se il reato
]11'”\'0:.‘{”0 portasse per se stesso a (questa
pena o a pena minore , si applichera la
pena del reato provocato diminuita di un
grado . In ogni caso il colpevole potrfl. es-
ser sottoposto alla malleyeria.

(: 1'\ -

» Conira g}l allrl Ca[‘c(‘_‘rﬂli (8] qu;[llln(_lnc ﬁ]f_l‘a -[)er.-
» SONa 48

s ara soggettato a restrizioni maggiori , secon-
» do 1 Inogl‘n di detenzione , in seguito degli ordini
» dt“l pubblico ministero presso la gran Corte cri-
» minale , del gindice istrutiore , o del gindice di
» circondario , o di chi spprantende in Napoli ed in
» Palermo alle carceri. Questa misura (]'isc:iplinare
» nlrm.. esentera il colpevole dalle pene nelle quali
v abbia potuto ncorrere. »

V. Va3
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Della calunnia , e della falsa
testenonianzd.

186. Chiunque nel disegno di nuocere ad
alcuno lo quereli o denunzii di un reato di
cut sa esser quegli innocente ; verra punts
to , solamente per un tal fatto di aver que-
relato o dcm:nn o , ne’ giudizj criminall
col secondo al terzo grado di prigionia e
con un’ ammenda da cento a mille ducati;
e ne’ giu lu,J correzionali o di IJ”[ILM, col
primo grado di prigionia o conlino , e col-
I ammenda (:oluzmcmuh_.
Quante volte perd il reato di cui st pro-
duce la falsa guerela o denunzia, sia un
delitto o contravvenzione che non porti 2
pena di prigionia o detenzione, puu il giue
dice dis cefldr“‘“ alle pene ulf“rzou cosl (.0111:
ionali, che di l;olm“, salye sempre le
pene }]”I gravi ne’ casi di plodumoue di
false carte o di false testimonianze.
b Se perd vi @ 187. Chiunque in causa civile o neﬂ’lle
Hal pen nione 2 istruisca o produca scientemente falsi tesli-
gl nellart. 3g2.  moalj , sara punito cowe il falso testimone. |
=1 Chiungue in causa civile o penale xsuuv
i sca o pmduc a scientemente false carte .
ra punilo come autore delle stesse.
188. C‘mmque sard colpevole di falsa te-
stimonianza in jgateria cruninale o contro

" del-
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dell’ imputato , o i favore del n‘ied?simo ’
sara punito col primo grado d’e’ ferri.

Nondimeno se " accusato sia stato con-
dannato ad una pena piu grave del pri-
mo grado de’ ferri , 1l falso testimone che
ha deposto contro di lui, soggiacera alla
stessa pena.

169. Chiunque sara colpevole di falsa te-
stimonianza in materia correzionale o di po-
lizia contra I’ imputato , o in favore del me-
desimo , sard punito col secondo al terzo
grado di prigionia.

190. Il colpevole di falsa testimonianza
in materia civile sara punito colla pena del
primo al secondo grado di prigionia.

1g91. Il falso testimone in materia corre-
zionale , di polizia , o civjle , che ayra ri-
cevuto danarc
0 una promessa , sara punito -col terzo gra~
do di prigionia. In qualungue caso cid che
il testimone avra ricevuto, sard confiscato.

192. Il colpevole di subornazione de te-
stimonj sara condannato al maximum della
pena del falso testimone: ed ove il falso te-
stimone sia stato con ef
aimum della pena ,

una 1‘ic_:(,:n:1p(.=:'1sa rl'._tz-iluuqt_le

fetto punito col ma-
_ il subornatore sara pu-
nito col grado superiore di pena , risalende
inclusivamente alla morte,

193. 1l falso testimone , egualmente che
la persona che ha formato o scientemente
prodotto una carta falsa , se si ritratu pri-
ma della decisione o sentenza ; Sard punito
Leggi penali F col

e

e e g e e A e S
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col primo al c}(’(tliiii"} grado di prigionia,
i quante volte per la falsit S(ueim(, stato pu
il nito di pena criminale.

i Quante volte pom per la falsita sa;rmzr
stato punito di lnmmnm o confino , 0 dial:
tra pena corre zzmnd.(‘j allora verra puni
con una delle pene di polizia.

! Quando si trat- 19/[ I periti , quante volte scientement:
L La se neemer
! tu sampliceneh- attestino fatti falsi in giadizio , o dolose

cati fuorl ‘gin- mente dieno falsi frm(h/.;, saran pumiti
dizio degli ufi=

wiali aisanits, me falsi testimonj , a’ ter mini degli articol

la pena & sl.nbi- Prpceflpn[i

: '\‘ Hta nell’art. 297,
| e e 1gb. Le pene s stabilite negli articoli pre
cedenti saranno diminuite (il un grado, s

nella falsa testimonianza non sisia prestab
gmramentn,
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C AP L TOE O TV
Degli abusi dell autorita pubblica.
S BzxoNE L

Della concussione e corruzione de’ pubblici
ufiziali o altri impregati.

196. Gli ufiziali© pubblici , commessi |,
incaricali , gl agenti o impiegati qualunque
di una pubblica amministrazione , che ab-
bian dritto di esigere o per salario di pros
prie funzioni , o *in favore del pubblico ,
derrate , o danari , o qualsivoglia altra spe-
cie di effetti , quante volte per privato pro-
fitto esigano quello che la legge non per-
melte , o pi di quello che la legge per-
mette , saran punmti con sei a dieci anni
@ interdizione da’ pubblici ufizj.

197. Se la indebita esazione mentovata
nell” articolo precedente ‘si trasformi in estor-
sione , facendosi uso di minaccia o di abu-
so di potere , la pena sara quella della re-
legazione.

198. I ufiziale pubblico o impiegato che
per oggetto della estorsione commetta un ats
teatato sulla liberta di un cittadino , ¢ pu-
nito col primo grado de’ ferri nel presidio :
salve le pene maggiori ne’ casi che I’ at-
tentato costituisca‘lmr se stesso un musfatto
pit grave. & 199-




7. Vart, 238,

;.;. Lio. 11, Tit. 4."’
199. Ogni ufiziale [JIII blico o m*pmﬁ.n-;
che si sara determinato p(-“iuww 0 per ini-
micizia per una delle parti , Sar: i punito colla
interdizione da’ pubblici u"',1 da seia venti
anni. La stessa pena gli sara applicata , se
legalmente richiesto si sard nz‘i,;:aln ds fare
un - atto del ‘suo ministero. imposto dalla
legge; o se si sard, solto {1Ih.|%l‘arl prete-
sto , anche di silenzio o di oscurita delle
}Cg;’;i []E(’u{{} di render la (;mah/n ed avra
pm‘%ﬁwemln 11@[ suo rifiuto dopo lavverti-
mento o I ordine de’ suol &upmmu

200. Ogni ufiziale pubblico o mmpiegato
enl dalla I('mr(\ o data la facolta di tit-mt!ul(
(ufnulim;nmw un affare, sia amministra-
tivo ,sia giudiziatio , se a\r"i accettato of-
ferte o promesse , o m,e‘uin doni per prez-
zo di una ordinanza , sentenza o alto qua-
lunque che abbia diffinito Paffare | sara pu-
nito colla ;e}“ﬁ'}f. lone , quante volte pero non
s1 tratti di Ilti[tlld che abbia portato ad ar-
resto personale.

Se le offerte, promesse , doni o procﬂrltt
sieno 11 prezzo d1 una S{‘nfema o decisio-
ne, in forza di cui siasi proceduto all’ar-
resto {)ercr)i'i'?f‘ di alcuno, la pena sara del
1”" 1110 mm;o de’ ferri nel pl‘ sidio.

201. f‘a(‘ la corruziose sia stata il J‘]"”LO
di una sentenza o (mwmne con cui sl pm—
nunzia contro Paccusato una pena maggiore
di quella del primo grado de’ ferri nel pre-
' sidio,
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silio, questa pena maggiore sard sempre
applicata al magistralo CO“D“O'. .

202. Se il prezzo della corruzione sia I’as-
soluzione di un imputato di misfaito, la
pena sara quella della l‘eleg:zzim;e.

Se il prezzo della carruzione sia I asso-
luzione di un imputato di delitto o di con-
travyenzione , la pena sara del primo al se-
condo grado di prigionia.

205. Nel primorcaso dell’ articolo prece-
dente , 1l corruttore dell’ ufiziale pubblico o
mpiegato , se siaun ascendente o discen-
dente , o cosjuge , o fratello: in secondo
grado , o affine ne’ medesjmi gradi dell’ im-
pulato , sara punito col primo grado .di
prigionia o confino , ‘e coll’ ammenda cor-
rezionale.

Nel %econdo caso sara
menda correzionale.

Per gli altri corruttéri si 0SServeranno ‘in
tuthh i casi le regole della complicita,

2.04. Ogni ufiziale pubblico

7 » COMmmesso ,
o qualunque agente o unpiegato subalterno
che ; fuory de’

casi degli articoli precedenti,
abbia fatto esazioni » acceltalo offerte o pro-
messe , o riceyuto doni o presenty ral di la
delle somme del salario e de’ dritti autoriz-
zati dalla legge , per fare o non fare un
alto del suo  ufizio , sary punito colla
mterdizione da due a cinque anni dal suo
ufizio,

punito coll’ ams-

205,
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205. Pe’reati preveduti negli articoli pre-
cedenti , gli ufizicli pubblici, commessi o
mmpiegati saranno , oltre delle pene 1vi sta
kilite’, puniti con un’ammenda da cinquanta
a cinquecento ducati ; purché non sia mi-
nore del doppio del valore delle offerte,
promesse , ‘doni , presenli o esazioni: allrl
menli I ammenda sara portata al doppio.

Sezrone I

Di coloro che interyengono negli (f,f art
come sollecitatori o f/;fcfz.s'ou'.

206. . Chiunque spaccia tal credito o in-
fluenza presso un ufiziale pubblico o 111=
piegato che faccia creder dipendente da lut
il piegarlo a fayore dell’una o el altra
parte , e ne melta a prezzo 1l favore per
un atto qualungue della sua carica , sara
punito col primo al secondo grado di pri
gionia .

207. I7 avvocato o patrocinatore che pat-
tuisca in premio delle sue fatiche una parte
dell’ oggetlo controverso, sara punito colla
interdizione dal suo ufizio da dueacinque
auni , e con un’ ammenda non minore di
ducati cinquanta, nd¢ maggiore di ducati
dugento.

208. I’avvocato o patrocinatore che , do-
po aver gia incominciato la difesa di una
parte , passa senza di lel consenso alla di-
fesa
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fesa dell’ altva parte , mentre € ancora in
contraddizione della prima 5 O di * coloro
che han causa da essa, sara punito colla
interdizione dal suo ufizio per cingue an-
ni, e con u’ammenda da cenlo a trecento
ducati. i

20Q. I’ avvocato o patrocinatore che pex
doni , pl‘c'r&scn!i , offerte o promesse , tradi-
sca il suo cliente , in modo che per eifetto
della sua frode , o della sua fraudolenta
omessione , (questi perda la causa, o si pre-
seriva  un ]l’“ll[llll’} gravame avverso una
sentenza o decisione Ll:l{mlin a , sara pnmio
colla interdizione di se1 a venti anni non
meno dal suo che da ogni - pubblico wufi-
zio , e con un’ ammenda da cento a quat-
irocento ducati.

210. Quante volte la prevaricazione del-
Y ayvocato o 1uurocin“lorc sia a danno del-
¥ accusato , sar Lpumm ne' giudizj corre-
zionali coil’t interdizione pmp( tua non me-
no dal propr 0, che da ogni pubblico ufi-
zio , eon un’ ammenda da cento a qthilou
LCH[O ducati , e colla relegazione ; e ne’
giudizj criminali, colla reclusione, colla
interdizione perpetua e coll an1:1end1 da
ecento a mille ducati.

oq1. Lia pzcvnjzca tone ne’ giudizj di po-
11zia sar) inu}ua coll’ 1n1eld;zunie dell’ ufi-
210 non,_ tiinore di due anni, col primo

1do di mwom.i e coll ammenda corre-
7{01)a10

»

212,




Fer Te pene di
"’__[ false, F'. lart.
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Per le pene di
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CTI corruzione , #.
;;I'i. Cart. ‘!96 e se~
] Gueni.

P e e =
@ )

e p— L L 4

g it

88 - Lib. 1T, ‘Tit.5pe
212. Le pene stabilite negli articoli 206
¢ seguenti s intendono sempre senza pre.
giudizio delle pene di falco , di calunniao
rii (ffi]‘}'llzinx'lzr degli ufiziali pubblici o im-
piegali , quante volte gli avvocati o patro-
cinatori fossero caduti n questa  specie di
reati (1) .
S g

(1) Altri doveri de' difensori sono compresi ne'
seguenti articolt delle leggi di procedura penale,

Leggi di procedura penale.

» Art. 172. Se il difensore nominato di ufizio ris
» finti 'incarico ,1l presidente ne esaminera 1 mos
» {1V,
» Se 1 otivi sussistano , il presidente sceglierd
un altro- difensore: se non sussistano , gl i
» getlera,

» 173, Quando il difensore. persista nel rifiuto
» dopo clie 1 motivi ne saranno stati giudica-
» t1 insussistenti , il presidente stesso ne fara pa-
» rola alla . gran Corte la quale , secondo le
» cireostanze , in linea di. misura disciplinare o
» ammonira a porte chiuse il renitente, o gl fard
» una riprensione pubblica , o gli vietera , se il caso
» lo esiga , I'esercizio delle funzioni per un tempo
B
»

o)

-

che non sara minore di un mese , né maggiore di set

E anche 1 facolta.della gran Corte cumulare le
o anzidetle misure disciplinari,

» 559. Gli avvecau ed i patrocinatori sono tenuti
» di prestare 1l loro ufizio a coloro alla di cut di-
» fesa 1l presidente li destina.

« Tal difesa e gratuita , se riguardi persone po-
« vere.

» 860. Qualunque difensore che per privato o
» ' per pubblico uhzio assume il patrocinio simultaneo
» di i autori principali o complict del medesi-
» mo reato , quando trova che la difesa dell’uno st

» Oop-
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Sgzrowns 1L

Della malversazione dé funzionary pubblici. i

213. Ogni ufiziale pubblico o impiegato

qualunque che o apertamente , 0 €OD atty
: simu-

e S = =

» opponga all'interesse di uno o pil degli autori o P
» complici , & tenuto di rinunziare sul momento ad fi
» una o pitt di tali difese , per ritemere. quella o
» quelle che non soffrano la detta opposizione . .
» La rinunzia debbe essere sull'isiante manifestata B g
» al presidente, del pari clie alla stessa parte. 11 I
presidente destina di ufizio un altro difensore ,
» se la parte non se lo abbia scelto, ella stessa.
» 661. Gli avvecati ed i patrocinatori, se . por-
rarno , con cavillazioni e raggiri, dilazioni nelle
cause , e ne intralceranno la spedizione , saranno
ammoniti, o ancle sospesi dalle: gran Corti cri- :
» minali , a’ termini dell'indicato art. 175: salve sem-~ . i
» pre le disposizioni delle leggi penali ne' casi de’
» misfatti e delitti, :
» 562. 11 difensore sottoposto una volta in via di-
» sciplinare alla interdizione dal proprio ufizio pel
» tempo indicato nell’ articolo 178 a. ragion de’
n.mtivi espressi nello stesso articolo e nell’ar- f
ticolo precedente , se dopo il termine della so- 0
spensione incorra in un fatto che merpiti la stessa
misura , pud anche in via disciplinare rimanere
» 1nterdetto per un anno. L’interdizione in questo
» €aso nom pud essere mai minore di due mesl.
2 _11_‘1‘eCidivo per la terza volta sard in via di-
sciplinare condannato all'interdizione dal proprio
ufizio da un anno a cinque,
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simulali , o con interposizione di persona
prenda un interesse privato nelle aggiudica-
ziont , appalti o amministrazioni , sia che
egli ne abbia in tulto o g parte la direzione
o la vigllanza , sia clie I avea nel tempo
I cul quegte aggiudicazioni, appalti o am-
minislrazioni son corunelate , verrd punito
con sel a venti anni & interdizione da’ pul-
bliei ufizj , e con un’ ammenda da centoa
quatirocento ducati.

214. Ogni ufiziale pubblico . o impiegato
qualunque sara ugualmente punito con sei
a ventr anni d’ interdizione da’ pubblici u-
fizj, ¢ eon un’gmmenda da cento a quat-
trocento ducali , quando prenda un interesse
privato in un’ affare sul quale egli ¢ inca-
ricato di dare ordini , di fare liguidazioni,
di disporre o di fare aleun pagamento.

215. Quante volte nel caso de’ due pre-
cedenti articol] si agerunga il danno frau-
dalente)icotnmesso - all’ amministrazione eui
Y affare si appartiene , la pena ¢ del primo
grado de’ ferri nel presidio.

210.

» 365, Ne casi de’ due articoli precedenti sara il
» difensore interdetto condannato benanche c.iu_]la
» gran Corte ad un’ dmmenda di ducat dieci a cin-
» (uanfa.
» La Corte suprema di giustizia pue estendere
quest’ ammenda a ducati trecento,

¥




Dereati coniro Pamministr. pu;’)f)!i(?f;. 91

216. 11 percettore , _1’ jugarl(‘:z_lq dr una
percezione , il deposttario di pubblico dan.;-:
1o, e chiunque > tenuto a 1'@1'}(l_i11'1(>11!0 (?1
conli verso 1l pulah]icoq gara pumto (_‘.Ul‘p).‘l-
mo. al secondo grado de> ferri nel presidio,
quante volte abbia distornato 0 :-,f_n.l_raim_ da-
nari pubblici 0 privati, carte i _(‘i‘('.'.d]l(') 5
che li rappresentano, © decumenti , titol ,
at'i o effetti mobiliar: , che erano in suo
polere per cagione delle sue fupzionl.

217. Quante volte la distornazione o la
sottrazione , ai termini dello articolo prece-
dente , non abbia avuto per oggelto il pri-
yato profitto , ma il danaro , le carte .di cre-
dito , o gli effetts mobiliari , senza ordine
di chi ne ha il potere, si sono invertiti in
altro uso pubblico diverso da quello della
loro destinazione , il colpevole sara punito
con sei a dieci anni & interdizione da’ pub-
blict ufizj.

218. Saran puniti colla interdizione a
tempo dalla carica gl ufizial d(-signzll_i nel-
) articolo 216 , che per eccesso di confidenza
o per 1'x¢gligonza trascurino negl introiti o
negl‘l esiti le forme stabilite nelle leggi, de-
creli o regolamenti.

Se da cid nascesse danno all’ erario pub-
blico , saran puniti , oltre ¥ interdizione a
tempo , col doppio del danno.
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Sussistenze pubbliche | pubblici incanti

vendita d; effetti pubblici | e commercj
incompaiibili colle cariche,

b

219. Qualunque ufiziale pubblico | qua-
lunque incaricato del Governo, cui sia com
messo di faze o (lil‘f;;‘(-‘l'c P ncetto de’ gener
per la pubblica anmona s se dopo aver ac-
cettata la commessione s la ritardi o la tra
scurt dolosamente , sara punito colla rele-
gazione,

220. Ogni persona che o individualmente,
0 come membro di compagnia sara incari-
cato in tempo di guerra di provvisioni, di
appalti o amministtazion per conto delle
armate di terra e dj mare, e che, senza
esservi -stato costretto da forza maggiore
abbia fatto: maneare I servigio di cui & in-
cumbenzato | sary punito col, primo al se-
condo grado, de’ fe

el nel presidio ,  senza
pregindizio

delle pene pit grayl in caso
¢ anlelligenza col nemico. In tempo di pace
sara punito col priro al secondo grado d1
}.)l"igf"'i'ilil. .
221. Gli ufiziali pubblici, o altni agenli
incaricati o salaviai] dal Governo, se¢ ab-
biano prestato ajuto a’ colpevoli disegnali
nell’ articolo precedente per far mancare il
servizio , saran punitt come complici,

22%
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a22. Coloro che nog'}’incanli _i.!(,-‘.-‘ze ._}.“‘f'" :-’..:.;.'
prieta , dell’ usufrutto , della tocazione -;l.cile %
cose immobili o mobili , odi un appaito-o ik
obblazione qualunque ne turbino la fiberta, *‘
arrestando o allontanando gli obblatori con Tr

minacce , doni, promesse , 0 producendo
offerte supposte , saran punit col Primo grado

di prigionia, e coll’ ammenda. ‘ i

225. Gli ufiziali pubblici ; o altri agenti o
o incaricati dal Governo., complici de’ reat:
menzionati nell” articolo precedente , saran }
Punili colla relegazione. _ L8

22/f. Ogni comandante di divisione mili- ]
tare , di provincia o valle , piazza o eitd, i
ogn’ Intendente o sottintendente che ne’ luo-~ b Q'
ghi di sua giurisdizione faceig apertamente , 4

——

.

o con atti’ simulati , o con in erposizione di
persone , comumercio di generi che non gli
provengono dalle sue proprietd , sara punito
coll’ interdizione a tempo dalla carica.

22b. Se al caso descritto nell’articolo pre-
ce_dome si aggiunga che P ufiziale pui:}ilico
_ix-'l‘d.-rsigz'lalo impedisca in alcun modo con
atti di antorita 1l commercio de’ nazionali
del regno delle Due Sicilie , o voglia ren-
dere esclusivo quello che egli esercita , o
enttt con altri negoziant in collusione o
wonopolio per far mcarive: la pubblica an-
nona , sara pumito colla reclusione.

ks

’
."q
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SEZ¥onNg V.

3 . . » . . L)
Dell esercizio abusivo di autorita , e dello

abusivo rifiuto  d interporla.

§. L

Dell esercizio abusivo di autorite contro
U interesse pubblico.

226. Ogni ufiziale pubblico o impiegato
(}eau{mt() richiamato ad altre funumn! , -
‘leldf’tl{) U b()Hi)p)(} s¢ (1{|ilf} ayerne avuto
lcwalnmnie notizia , abbia continuato nell
esercizio della carica , sara punito col pri-
mo al secondd orado di prigionia.

“aam. (\uqlunquo concerto tra’ depositar
“dell’ autorita pybblica , di misure upmmte
dal Governo , e che sien dirette ad impe-
dire l’esemwmno delle leggi e d(‘rrh ordint
del Governo stesso , sara pumtu colla rele-
gazione.

228. Se il concerto preveduto nell” arti-
colo ptecedenle abbia ayuto luogo tra le
autorita civili ed i corpt militari o 1 loro
capi , coloro che ne sono gli autort o pro-
vocatori , saran puniti colla reclusione.

Gli altri colpeveli saranno puniti colla
relegazione.

224. Otrm ufiziale pubblico o unpwf*'llo
che , senza fine di privato lucro, aggiun-
oa

?
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va un nuovo dazio , o alferi la tariffa de-
oli antichi, sara 'szu!n colla interdizione

91

(0

iJ(’lf‘('iLm dalla sua carica. |

250. Ogni ufiziale pnlmli(‘o o mmpiegato
che mchm o richiegga I” uso della forza
pnl:hhca per ]l{l]‘lt’d‘l{" I esecuzione d’ una
sentenza , deci munn, ordinanza o mandalo
di legittima autorita , saya punito colla re-
}(_’gnzumv.

231. I’ nfiziale pubblico dell’ ordine 'nu«
diziario , che facc llu'f”namer'Y i malerie

uwm‘ms'..allw, o vieli ¥ esecuzione degls

ordinl emanati dagh ufiziali pubblic dell
ordine amministrativo ; 1 ufiziale. pubblico
dell’ ordine amministrativo , che faccia re-
golamenti in materie giudiziarie , o vieti
1’ esecuzione di sentenze o decisioni giudi-
ziarie , sampumin(‘(‘]l interdizione da’ pub-
j;l[tl ufizj da se1 a drectl anni.

232, Ove 1 reati puw“dtm nesh articols
In(’cenm i abbiano 1 caratteri di alcuno de’
cast divisati mel titolo de¢’reatt coniro lo
Stato , saram punili colle pene 1vi enun-
ciate.

7

& b

Dell esercizio abusivo di autoritc
contro i p!'ivaii.

253. Ogni ufizi PTI:JAJJ.\O o impiegate
che col Hn altere della sua carica s;’;mm

duca nel domicilio di un cittadino fuori de’

(o

V.lart. 1g6.

C 5Co

7, Parg 106
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casi preveduti dalla legge , e senza le for
mabita da essa ordinate , sard punito coll
mterdizione dalla sua carica da due 1wes
ad un anno (1).

—_

| ]
(&5 |

(1) Per le perquisizioni nelle case altrui, vi s

no le seguenti disposizioni.

=

(44

[

€«

<

-

<

-

«

£

(<3

Leggi di procedura penale.
« Art, 16. 'Gli agent1 de’ dazj ndiretti, le gnar
die urbane , rurali e forestali, ed i guardacacs

non potranno introdursi nelle case , nelle afficine |

negli edifizj , ne’ cortili adiacenti e negli recinti,
fuorché m presenza o del covimessario o ispel

tore di polizia ordinaria, o del regio giudice dél

circondario, o del suosupplente, o del sindaco, |

o di uno degli eletti; ed il processo verbale che
dovra esserne disteso, verra segnato in ogni pi
gina e soscritto an fine da colui alla di cui pre
senza sara stato Formato.

« 28; Niun rapportoo denunzia anonima puo es
sere ricevata , che mel caso di attuale flél;fl'illl'
za., benché di fatto transitorio, o nel caso difat
to permanente. :
« 41.:Gli articoli 28, 29, Fo.e8r relativi @
rapporti , ed alle denunzie sono comuni allé
querele.

ke (o T ufiziale i Pfﬂf’f,f:i g{[_trl{zign_‘i.i? rpmndt’
legalmente  sta procedendo per un ‘misfatio 0
delitto , pud trasferirsi anche di ufizio nel do-
micilio dell'imputato , per farvi la perquisizion?
delle carte, degh e[-‘{“eztil, e generalmente di tull
glt oggetti che crede necessarj alla manifeste
zione della verith, Pud anche far 1‘,91‘(1111'5&.50!1?
nelle ‘altrui case, quando abbia raccolto indij
che quivi s1 trovi alcuno degl indicati oggetti:
sempre pero secondo 1l prescritio dell’ art. 16.

€« I.-'El'
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234. ()g;'ni ufiziale pt.xbbhco o lmpiegato
che comanda o commette qualchc atto ar-

bi-

« per gh ufiziali di polizia gindiz;arifl.quivi fnﬁ%-.
« cati, e secondo le regole delle visite domici-
a 11ari.

« 62. Se un capo di casa richirgga wn ufizia-
« le di polizia giudiziaria , percheé si portl in es-
« sa onde assicurarst di un misfatto o delitto , o
« delle pruove del medesimo’, ' ufiziale di polizia
« 'giudiziaria vi accorrera , e procedera colle forme
<« 1€

o

sline,

« 63. In niun altro caso , fuorché negl indicati
« ne’ due articoli precedenti.e negl articolin6 , 28
« ¢ 41, pud Vufizidle di poljzia gindiziaria far per-
« quisizioni di carte, effetti o oggelti qualunque
« nella casa di un cittadino. «

Oltre le disposizioni comprese ne citati ‘articoli
delle lf:;_;gi d1 procedura penale , esistono per le
perquisizioni de’ contrabbandi le seguentt disposi-
Z‘IUD‘I ministeriali,

Circolure del Ministero di Grazia, e Giustizia
de 29 aprile 1818.

« La circolare de’ 25 dicembre 1814 , che con-
« tiene una dispesizione governativa , permetle le
tari per la sorpresa delle mercan-

i bollo: ma dispone che per po-
tall visite dagli agenti de' dazj in-
1 Pintervento delle autorita lo-
ate della polizia giudiziarvia ; dippia
« che sia necessaria - la formale denunzia di con-
e (inalmentie che le visite si ese-

« visite domicil

« Z1& Siscelt 1
« lersi esesn

« diretti vy hiso

« call, incarie

« travvenzione .

s

« gUano presso coloro che esercitaio pubblica mer-
O ne’ hmghi di deposito,
« A?’e}ldo S. E.il signor Ministro delle Finanze
Legei penali, G

« catura |

a fate
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bitrario , sia contro la liberta individuale,

sia contro 1 diritti civili di uno o pilt cit-
ta-

T
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fatto osservare che le suddette disposizioni non
possono essere interamente applicabili alle visite
per la sorpresa de’ contrabbandi di generi di pri-
vativa ; ho di accordo col medesimo fissato per
questi ultimi contrabbandile seguenti norme, lo
quali mentre rendono pit facile lo scovrimento
delle frodi non si allontanano dallo scopo di garen-
tice la tranquilliti domestica delle famiglie dalle
indiscrete perquisizioni. .
« 1. Le autorita locali, incaricate della poliza
giudiziaria , dovranno intervenire nelle visite per
la sorpresa de’ contrabbandi de’generi di priva-
tiva a semplice richiesta degli agent _doganah,
senza che questi siano obbligati di esibire prece-
dentemente la formale denunzia sul contrabbando,
In questo caso peré dovra intervenire nella vis:
ta isieme coll’ autorita di polizia giudiziaria un
controloro de'dazj mdiretti o un tenente della for-
zZa armata.
« 2. Le visite si potranno fare solamente dopo
I uscita, e prima del tramontar del sole. .
« 3. Allorché concorrono le condizioni determi
nate ne’ precedenti numeri, le visite potranno
eseguirsi in ogni luogo indistintamente , quantun-
que appartenga.a persone non addette alla pub-
blica mercatura. « .
Le disposizioni de’ 23 dicembre 1814 delle qualt
81 fa menzione in principio della presente circola-
Te, sono le seguenti, — « Le leggi doganali , non
aulorizzando neé vietando agli agenti de’ dazi in-
diretti di far le visite domiciliari per la sorpresa
delle mercanzie suscettibili di bollo che sono i |
contravvenzione , si ¢ dubitato se dovessero avers’

per legali ed operatiye le visiteeseguite da que-
sta funzionarj. Sebs

a a R A R AR A R
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tadini , sard punito colla mterdﬂizuolne dalla
carica da un anno a cinque. Se 1" atto ar-
bitrario si commetta per soddisfare una pas-
sione o un iuteresse privato, I’ ufiziale pub‘—
blico che lo comanda o commette , sara
in oltre punito colla J'rclcga_z.igne: salve l‘e
pene maggiori ne’ casi stafnlrtl. d'alle legg_x.
Se nondimeno egli giustifichi di aver agi-
to d’ ordine de’ suoi superiori per oggetty
di loro ispezione, e pe’quali era dovuta lo-
ro una obbedienza gerarchica , sara esente
dalla pena; la quale verra in questo caso
applicata a’ superiori che han dato I’ ordine.
235. 1 danni ed interessi dovuti per cau-
sa degli attentati indicati nell’ articolo pre-
ce-

« Sebbene gli agenti doganali non abbiano facolta
« 1 fare in tutt’ 1 casi a lor grado le visite domi-
« ciliari, pure debbono riputarsi legali ed operati-
« ve quelle che da essi, dopo formal denunzia si
« eseguono 1. presso coloro che esercitano pubbli-
« ca mercatura 2. ne’ depositi di mercanzie anche
« qando le mercanzie che vi si contengono non
« appartengano a persone addette alla pubblica mer<_
« catura, esclusi sempre 1 cosi detti tagl . Queste

visite  pero anche in questi casi non potranno
« produrre effetto legale , se gh anzidetti agenti

non le facciano coll’intervento delle autorith in-
« caricate della polizia giudiziaria nelle forme de-
« gh‘ articoli 153, 155, e 156 del regolamento
« de 20. mageio 18508 . Le autoritd incaricate del-
la_polizia gindiziaria possono anche sole' eseguir
tall visite ne’ cast perln%si dalla legge , @ secon-
« do le forme in essa stabilite. «

a

&
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A cedente non lmh anno m alcun €aso esser
‘.'{Tlr; dl (_ll sotto (11 (:l:(‘(u; se] }'(" clascun Li"”r'
.!‘_’l‘ '

no di detenzione llegale ed arbitratia, e

her ciascun individuo. |

236. Se 1 reali enuneciati nellarticolo 254

sien serviti di mezzo ad un altro misfatto

(9) ]1““1'() saran pimm col ]'i'im() “'I'iith'l‘!ﬂ’

Sul metodo (1 ferri nel ]11(“11'!(:: se lum il m'nfmln COoti

fﬁ“(f;l‘::‘;f - T Iesso sia ]mn,!nlt‘ per se medesimo t_{:? 121

Vi Lart, 57 IO s>m(u) de’ ferri o con pena :na;;;_;‘mi'ﬂi
la }:::nft verra accresciuta di un grado.

237." I uhiziale pt.b lico , o ésecutore de

'I

manc lati da clustizia o t:[n;f‘infmxsf A

Fess sy =i

e AL
=

5
=

e T R

he Ili’]i esercizio o per oecasio:
esercizio delle sue funziont , usi 0|
faccia usare senza legittimo motivo violen-
ze caratterizzate per (ui_m o mistaity con:
tro alle persone , sara puuito in  €aso di
delitto col massimo della pena , ed m casd

di misfatto con un grado di piu della pent
del muistatlo ((‘nngu--;m,

(B

§. Lik

T 7
g fu 1'\1 ar
B (_o L f )

e BT B 1 SN L O e
SIONL ea abust ar auioriid L’é!G‘

“/mfﬂ"f sorelative e’ detenuli.

Ll 8

Gli “r?‘ﬂs 1‘-(1;:111&: iricaricatl della
polizia ammisistraliva o giudiziaria , 1 R
li omellono o ricusano di deferive ad up
richiamo legale diretto a comprovare le de-
tenziont chmh {,\1 di‘bjtldlw 5 ne g)n SLI”
cas
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cano di averlo denunziato .ff]*‘“ autorita 3111:
periori , saran pimil_i co%l_& .111({’}‘(}'!‘1.]{)1\‘19 da
puhi:lici Mizj da sei a daiecr annt (1) A5
23g. I custodi o carcerieri che :1!.11;;;1:10
ricevuto un prigione senza legal mandato
o sentenza di chi ne ha il potere df’llla.i;‘:g“
ge , son punili col primo-grado di prigio-

Iia

(V) Legai di procedura penale .
« Art. 60o. B amumiesso f.‘!'nuru{
« sta al ‘giudice di r"irm';rnhlrlo, sia al giudice
istruttore , o al pubblico ministero presso la gran
Corte ‘criminale , o al presidente * della mede-
sima . ed a qualunque “ufiziale incaricato della
polizia %ii“JEZ_5~'ll‘5a. nrd_imri;_l ed amministrati-
va, che un individuo s trovi illegalmente di-
« tenuto o perché il luogo di ditenzione non e de-
seritto nell’ el.:)nr:o-rr‘mnzionato nell” articolo 58g,
o perche il ditenuto® non ¢ regolarmente anno.-
tato nel’registro ,

1€ a denunziare ,

=

« Chit.omelta , o ricust di deferire a
chiamo-, cade nella dis posizione (e
« 001y Verificata la i Legalita del]”
poluogo della I

questo ri-
lle Zﬂggi penali.

. arresto nel ca-
4 Provincia’ o valle dal presiden-
«te della gran Corte crimimale . 0 dal pubblico
« miaisteral, entirambi di“acesrds fra loro’ firani.
« no subito mettere in liberty i| ditenuto,

» Se la legalita gell arresto e verificata nel o
« poluogo del] L)

a-
laogo. 4 provincia o valle da altri ufiziali
% pn_uul-;ll(:.l., Costoro ne faranpg subito rapporto o

al pi"r*.su.leme, o"al Procuratop generale ; ed 1l
presidente di accorde col procurator generale , or-
dinerd che il detenuto gia ihesso in liberta ; 1l
Wwltosotto la: pena stability dalle Zogas penali | e
« senza pregiud izio delle pene pif gravi ne’ casi
“ Preveduti dalle medesime lega

R R F

g1,
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nia , e colla interdizione di due a cinque
anni dall’ ufizio (1). ,
2/jo. I custodi o carcerieri che per qua
lunque titolo si permettano atti arbitray
su’ detenuti , o restrizioni non permesse
da’ regolamenti della polizia delle prigion,
saran puniti col primo al secondo grado di
prigionia (2). :
R

(1) Leggi di procedura penale. =
» Art, 5g5. Alcun custode potra ricevere ne Iv

» tenere qualsisia persona, se non in forza diun |

mandato di *un’ autorita che abbia questo poteré
» dalle leggi, e nel quale si esprima formalmente
» ' ordine dell’ arresto e 1 articolo della legge per
la di cul esecuzione & ordinato.
» In mancanza di queste indicazioni 1l custode
» sara punito a termini delle leggi penali.

{2) Leggi di procedura pénale. _

» Art. 60f. Ogni custode che ayra ricusato &
» mostrare al portatore dell’ ordine del giudice de
» circondario , del giudice istruttore , del presidents,
» o del pubblico ministero presso la gran Corte cri-
» minale , la persona del ditenuto, o di mostrare
» I"ordine che glie lo proibisce; ugualmente che
» ogni custode che ricusa di far loro I esibizi?nﬁ
de’ suoi registri , o di lasciarne prendere copia,
» sara punito come colpevole di restrizioni Vie-
» tate a termini delle Zgggz’ penaﬁ.

605. La presentazione della persona ditenuta non
» potra esser negata a portatori dell’ ordine , secon-
» do D articolo precedente; non potrd esser negata
» né anche a’suol parenti, ed amici, a meno che
» il custode non presenti una ordmanza del giudice
» Compstenle per tenere la persona in segrefo.

2

!

¥
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In caso che le restriziont o atti arbltrm:]
suddetti degenerassero in sevizie , O costi-
tuissero per -Se stess1 un mjsl‘atfq 0 un de-
litto* punibile col primo grado di prigionia,
0 con pena maggiore , la pena crescera sem-
pre di un grado. k! X

2/1. Sara punito coll n'lter(h_zmne. tempo-
ranea dalla carica I ufiziale Pllbbl‘lCO che
senza necessita ritenga o fz_i(:cia ritenere i
detenuti fuori de’ luoghi riconosciuti per
pubbliche prigioni (1).

SE-

(1) Leggi di proce_(fur(z ;{enlee.

» Art. 589. In ogn1 provincia o valle si formera
un elenco delle prigioni , delle case di custodia o
di pena, inclusi 1 cost detti corpi di gnardia,
e degli altri luoghi di questa dest?nazione,qualun—
que si sia la loro denominazione, ;

» Questo elenco sara stampato colla indicazione
o del distretto , del circondario, e del comune ove
» le suddette case esistono.

», 5go. L'el enco formato a’termini dell’articolo
» cedente debbe essere affisso in ciascuna provin-
» cia o valle melle sale di udienza della gran
= Corte criminale, de’ giudici istrattori , de’ giu-
» diei di circondario e de’ supplenti | n:glle case
» comunali , e negli atrj delle stesse prigioni.

» 591, Qualunque luogo di custodia o di pena,
che non sia notato nell” elenco prescritto ne’ due
articoli precedentt , sard considerato come un
carcere privato; € qualunque sia la specie di
ditenzione che in questo si esegue , dara luogo
al procedimento , a’ termini delle Jeggi penais.

¢ ¥ B ¥

pre-

Nel presente
articolo si puni-
sce la semplice
ritenzione dei
detenuti in luo-
ghi diversi dalle
pubbliche pri-

gioni . Ma se
I’arresto & arbi-
trario le pene

sonodiverse: /.
glt art. 169 a

173,
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Lib. I1, Tit. 4o

SEZIYONE VI,

Del rifiuto di servigio legalmente
doyuto .

2/42. Ogni comandante , ogni ufiziale o
sotto-ufiziale della forza pubblica , che , do-
po & esserne stato legalmente richiesto dalP
autorita civile , abbia ricusato di far agire
la forza messa sotto i suoi ordini , verrd
punito col primo grado di prigionia.

243. 1 testimonj o periti che ayranno al-
legato una scusa riconosciuta falsa , per pre-
sentarsy alle autorita che gli han richiesti,
saranno puniti col primo grado di I’)!’EgiOIli(I3
e dell” ammenda correzionale , oltre i danni
cagionati dal loro rifiuto (1).

=]

SE-=

(1) Leggi di procedura penale. .
» Art. 74. Nelle visite domiciliari, ne’ repert1 ¢
nell’ Ingemnere q_ual-.mque persona mnon ubbidisca
all'ufiziale di polizia giudiziaria per I’ adempimen-
» to degli atti che le sono atiribuiti dalla legge, sa-
» ra fatta arrestare ; e sulle conclusioni del mini-
» stro pubblico sara condannata dal giudice di cir-
condario , o dal presidente della gran Corte crimi-
» nale ", secondo la differenza delle glurisdiziont ,
> dopo citata ed intesa , e non comparendo , anche
» In contumacia , alla pena di detenzione di poli-
» zia. Puo la pena essexe anclie pecuniaria , da uno
» a venti ducati.

~
~

® 8,3
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§EZIONE VI

Deé reati degli ufiziali dello stato civile.

off. 1? ufiziale dello stato civile ,'0 I'1n-

caricato del 1'('gistro o della conservazione
' de’

» 82, Chiunque ¢ citato per far testimonianza o
» perizia , sara tenuto a comparire ; altrimenti po-
» tra esservi astrefto in forza di un mandato di
» accompagnamento dell’ pfiziale di polizia giudi-
» ziavia, che ha spedito 1" ordinanza di citazione :
» salve le pene stabilite nelle legei penali, e le
» disposizioni dello articolo 549 e seguent:.

» 83. Oltre al mandato di accompagnamento , il
» testimone renitente , sul processo verbale della sua
» notificazione , e sul certificato della non comparsa
» non glustificata da legittimo impedimento , sara
» nelle cause di nasfatti condannato -dal presidente
» della gran Corte criminale, sulle conclusioni del
» ministero pubblico , ad un’ ammenda di tre a
» venti ducati ; e nelle cause di delitti , dal giu-

dice competente , ad un’ ammenda da uno a dieci
ducati: salve le pene maggiori stabilite nelle Zeggé
penall,

» 84. Tl testimone che sara stato condannato a’
termini dell'articolo precedente ;se produrra scuse
legittime di sua mancanza , potra in seguito di
conclusioni del ministero pubblico esser liberato
dall’ ammenda. »
Il codice penale del 1813 sanzionava nell’ articolo
236 contra i testimonj contumaci anche una pena
correzionale. Si fece il dubbio , se trattandosi di
ene correzionali fossero competentia pronunziarla
10 gran corti criminall contra 1 testimon) contun}alci
a iQ»

2
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106 Lib. AL, . 4
de’ registri dello stato ciyile , se manca ad
alcuna delle disposizioni prescritte dalla leg.
ge , sara punito col primo al secondo grado
di prigionia o confino, e con un’ ammenda
non maggiore di ducati cinquanta : salve le
pene gia stabilite ne’ casi di aliri reati d¢
quali gli ufiziali dello stato civile si rendes-
sero per ragion di ufizio o autori o complici.
245. 11 paroco o sottoparoco , o chi ne
fara le veci , il quale contravvenga all’ ar-
ticolo 81 delle leggi civili, sara punito col
secondo grado dell’ esilio correzionale , ¢
coll”’ ammenda correzionale.

Dz’sposz‘zione comune alle sezioni del
presente capitolo.

246. Fuori de’casi ne’ quali la legge de-
termina specialmente le pene incorse pe’
reati commessi dagli ufiziali pubblici o al-
tri impiegati, quelli tra costoro che siensi

4 remn-

a’ loro ordini, ovvero se ne dovesse rimettere 1l
giudizio a’ regj giudici di circondario.

Sua Maesta decise di appartenere alle gran corti
criminali l'applicazione della pena correzionale nel
caso indicato . Questa sovrana risoluzione fu co-
wunicata a’ regj procuratori generali criminali dal
Winistro di grazia e giustizia con real rescritto de
29 agosto 1818 : Pedi il supplimento alla colle-
zione delle leggl , anno 1819, vol. 2.% n. 64, Questa
disposizions st rende applicabile al presente articolo.
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renduti co}pevhli di altri reati su’ qual era-
no incaricati di vigilare , o che per cagion
di ufizio dovevano reprimere , saranno pu-
niti con un grado di piu della pena stabi-
lita per lo reato commesso.

G AP YT T On-y:

Delle violazioni de’ pubblici archivj , de’
luoghi di pubblica custodia , e de’ pub-
blici monumentt.

S HEZ 1 O L,

Della rottura di suggelli , o dello inyola-

mento di documenti o depositi da’ pubblics
archiyj .

2/47. Coloro che si saranno renduti rei di
rottura di suggelli apposti o per ordine del
Governo , 0 per effetto di un’ ordinanza del
potere amministrativo o giudiziario , in qua-
lunque materia essa sia stata pronunziata ,
saranno puniti col primo al secondo grado
di prigionia. I custodi per la sola negligen-~
za saranno puniti col primo grado di pri-
gionia o confino : se sono conniventi o au-
torl , saranno puniti col terzo grado della
prigionia. Agli uni ed agli altri sara ancora

applicata I’ ammenda da trenta a trecento
ducati,

248,

Quanto al met
todo per aca
crescere il gra-
do della pena 4

¥. Lart. 5.
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248. 8e si sieno rotti

a carte 4.0 aicose di ‘upy individuo  incol-

pato o accusato di up misfatto che la leg-

ge punisce colla morte , - coll’ ergactolo o

coll’ ultimo grado .de’ fepp s

ranno puniti colla

1 sugselli apposti

1 Cm'ju'\,‘()fi S7 -
r‘eieq:izinm}. I custodi
1']1‘0;;‘1@'0:1{1 saranno  puniti el

lerzo grado
A1 prigionia

S€ Sono conuniventi o autori
saranno puniti colla reclusione. (
uni e gli altri sara

)
Jontra gli
applicata 1’ ammenda

da cinquanta a cinquecento ducati. !
249. Ogni furto commesso per mezzo di
una rottura di suggelli ;, sar) punito come
furto commesso con frattura. .
250. Hignm'({r) alle sottrazioni ; {:iisil'uzinm
ed 1avolamenti dj documenti , o di processi
criminali., o di altre carte , registri , atti ed
effetti qualunque contenu; negli archivj , o
nelle cancellerie , o ne’ pubblici df-l-;ositi_,
oyvero consegnali ad un pubblico depositario
o funzionario qualunque per ragione di tal
qualita ,* 1 colpevoli” saranng puniti colla
relegazione. I cancelljop , gh archivisti , 1
notaj , e gli altri deposi!al'j 0 fl_mz:’oum-}' ne-
gligenti saranno puniti ecol primo grado al
secondo grado di Prigionia o confing : se
sono stati conniventi o autori
niti colla reclusione, Contra gli uni e con-
tra oli altri sara applicata P ammenda da
ducati sessanta a seicento.,
251. Ogni soppressione
lettera o plichr affidati a]]

, Saranno pu-

» 0gnI apertura di
a posta , COmmessa
0 age-
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0 agevol lata dolosamente da un ufiziale . da
un |.1,j} iegato dell’ amminmistrazione delle D(}-
ste o da altro incariecato dsars punita col
ammenda correzionale. L’ II)IL\I{‘;'LU{) i oitre
sara punito coll’ interdizione a del
suo ufizio.

252. Se la rottura de nurm“ﬂ , le sottra~
zioni , gl’ mvolamenti o le mmm toni di
documenti sieno state commesse con violen-
za contro alle persone , la pena contro chiun-
gue sara del primo rrmdr) de’ ferri nel pre-
sidio ; senza ]awunnlul() delle pene piu gravi,
se quesie hanno luogo per la natura (iLlib
'&EUH!U’{‘ e per gli alhi misfatti che vi fos-
SCro uml: : nel f'lm! caso queste pene non
saranno mai applicate nel minimo del grado.

lmnjao

2

SEZIONE 1II.

Delle violazioni det luoghi di pubblica cu-

stodia , della /’E"‘N (f.f: detenuti e dée’ con-
dc.m/z.cm > € del ricelttamento de’ ret.

253. La fuga semplice de’ condannati &
punita coll ottavo: al quarto della pena re-
a{(ft.mfe che ad e.\:si rimane ‘
ticada a pitt di due anni.

Tua pena della fuga  sard . espiata Imme-
diatamente dopo (m{l,a dalla [l(nl il con-
dannato si & sottratto.

La fuga (Ltinrmin di custodia o di pena,
esmmm con noluzm

, purche non

ver-

(¢} iltl“.Ll ra \i()l(__'l'_[l.i 5 =)

Per le

signl ¢

trasgres-
lie pene
dsl mandato n
ti;ll COl—
det]l” esi—

casa ,
\I.L:n 5
lio correzionale,
dellinterdizione
dell’ esilio  dal
regno, lenmpora—
nEo O perpetubd,
vi sono regzole
bk avticolari: .
ol art 12, 13,

2425, 38, 48,
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verra punita colla reclusione tanto ne’ pri-
gioni , che ne’ condannati.

Questa pena perd sara cumulata pe’ pri-
gioni alla pena cui dovranno soggiacere per
gli altri reati, se ne sieno colpevoli ; e sard
pe’ condannati cumulata alla pena dalla
quale si sono sottratti : salye sempre le pe-
ne maggiorl ne’ casi di violenza pubblica ,
di attacco o di resistenza alla forza armata,
o di altri misfatt;.

254. In caso di negligenza o imprudenza
nella fuga de’ prigiont o de’ condannati, di
coloro che sono incaricati della loro guar-
dia o trasporto | la gradazione delle pene
sara - la seguente : ,

1.2 se il fuggitivo sia imputato o con-
dannato per contrayvenzione o delitto , o
per misfatio non suscettibile di.p(}_na mag-
giore della reclusione , o pure si ritrovi le-
galmente prigione per ogui alt;ra causa , che
per reato, la pena sara del primo al secon-
do grado di prigionia : .

2.° se il fuggitivo sia condannato ad
una delle altre pene criml_nah, eccetto l’e_r~
gastolo o la morte, o sia imputato di mis-
fatto portante ad una di tali condanne cri-
minali , eccetto le due anzidette E ]la’pe.mf
sara del secondo al terzo.grado di prigionia:

3. se il fuggitivo sia condannato all’
ergastolo o alla morte , o sia imputato di
misfatto portante ad una di queste condan-
ne , la pena sara della relegazione, JE5
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955. In caso di connivenza o corruzione
nella fuga de’ prigioni o condannati , coloro
che sono incaricat1 della loro custodia o del
loro trasporto , saran punit nel modo se-
guente : ]

1.2 se il fuggitivo sia 1mputato o con-
dannato per contrayvenzione o delitto , o
per misfatto non suscettibile di pena mag-
giore della reclusione ; o pure si ritrovi le-
galimente jn-igiune per ogui altra causa che
per reato, la pena sara del secondo al terzo
grado di prigioma :

2.% se 1l fuggitivo sia imputato e con-
dannato per misfatti maggiori , eccetto quelli
che son puniti di ergastolo o di morte; la
pena sara la reclusione :

3.2 se il fuggitivo sia condannato all?
ergastolo o alla morte, o sia incolpato di
misfatti portanti a queste condanne ,la pe-
na sara del primo al secondo grado de’
ferri (1) :

256. Le pene stabilite negli articoli pre-
cedentl si accresceranno sempre diun gra-
do

(1) Leggi di procedura penale.

» Art. 5g6- Niun individuo potra essere escar-
» cerato se non in forza di una ordinanza dell au-
» torita alla quale la legge accorda questa facolta.

» Ogni custode che sprigioni un individuo senza
» questa ordinanza, sara punito come negligente
> 0 connivente di evasione, a termini delle /egaz
? penali, »

Sul medo da
accrescere 1gra
di della pena ,

V. lart. 57.

i i

o
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do contro i custodi o incaricati negligenti,
e di uno a due gradi conlra i conniventi,
quando la fuga sia stata eseguila con frat-
tura violenta, o con introduzione di armi
o stromenti per agevolarla,

257. Se la fuga sia stata eseguita 1n tem-
po di tumulii popolari , le pene enunciate
negli articoli precedenti son sempre accres
sciute di un grado.

dissc:_’lﬁffloiﬁ 258. I fautori o complici nel

gradidellapena. Prigloni o condannati, non incarvicatr della
¥. lar. 55.

a fupa de

loro custodia o trasporto , saranno pumiti
con un grado meno della pen:
custodi o incaricati connivenli : saranno
perd puniti eon egual pena ne casi de’ due
articoli precedenti .

259. Lie pene di prigionia sopra stabilite
contro le scorte o i custodi i caso di sol

ey P g 37
ESvaDiilia PL

O

lliiglig{?n;ﬂ&_, Cesseranio :}r!.r.:l;.;r_!o i f.{!;{.";iiltl
saranno riprest o nresenfati , purche cio

ayvenga fra 1 qualiro wmesi della evasione,
e purché nen sieno arrestati per altri reati.
e b s
Salve le pene 260, Coloro chie volontariamente avranuo
Pt zravi pe’dasi 1':'[“-‘['!'1?’) 0 {v,lu(} 1.:(._,,.,._ 5 e i o + “r!"‘ na-
P&t'[ic{_\};}ri i\'r[ii... LR L bt iCeLiare ‘j‘l", Clie conaalllic
gy i i deid o e S e L | = ol e 1 e B
cels mech i to a’ rerr1 ancne nel presidio, o ad altre
130 ¢ 15g. : .y - - ;
>9 peve pru gravi , saran punill col secondo
al terzo 3_-;']'(-1(50 di {al'ig_{nuia,

Saran puniti col primo grado di prigio-
nia , o di eonflino, se avranno ricettato per-
sone contro le quali siasi spedito un man-
dato di deposito o arresto per misfalli su-
scettibili delle pene anzidette,

Sono
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~ Sono esenti da peneé gli ascendenti e di-
scendenti , il marito e la moglie , i fratelli
¢ le sorelle in secondo grado , e gh affini
nello stesso grado de’ re1 ricetiati .

SEZIONE Il
Della violazione de’ monument: pubblici.

261. Chiunque avra distrutto, abbattuto,
nutilato o in qualunque modo deteriorato
monument: , statue o altri oggetti di arte
destinati all” utilitA o all’ ornamento pubbli-
0, ed innalzati dall’ autorita pubblica , o
Jer sua autorizzazione , sara punito .col. pri-
mo al terzo grado di prigionia o confinoe,
¢ coll” ammenda correzionale ; salve le pe=
ne maggior: stabilite nel caso  dell’ articola
1.

262. Chiunque avra yiolato tombe o ses
polture riconosciute ed autorizzate dalla
pubblica amministrazione , sara punito col
pimo al secondo grado di prigionia e coll’
anmenda correzionale.

Leggi penal:, H TI-

o

Per gli altrz
deterioramenti ,
V. gli apt. G453
2 4406,




R
.Cﬁ;.‘-.?-”-f i

=

— =

T e
ro ek
=

S
oy

Sz
b~

Gt St L

PSR

n

114
TET 0RO V.
D¢ reati contro la fccfc pzab()!!ca,

CAPITOLO L

Della {alsita di monete, di carte , di boli|
e di suggelli realt.

sEZIONE L

Della falsita di monete.
2653. Chiunque avid contraffatto o alte]
yato il peso o la bonta del fino delle mo
nete di oro o di argento che han corso le
ale nel regno , sara punito coll?’ erg‘astola‘:

Chiunque ayra contraffatto le monete &
rame che han eorso Jegale nel régno , st
ra punito col secondo grado de’ ferri.

GY impiegati con nomina Tegia d mill
steriale delle vegie zecche di Napoli o &
Palerrio, i quali con abuso del propu
ufizio e della confidenza che il Governo i

loro ripone , nelle stesse officine per causy
di farne lucro abbiam cornmesso questo 1K
C]}E

sfaltto su monete di 0ro 0 di argento
han corso legale nel regno, sarat punil
colla morte : se lo abbian commesso SU mof
niete di rame che hanno pavipente COM
legale nel regno, saran puniti col tern
grado de’ terri. ‘35-’2-4
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264. Chiunque avia  dolosamente -intro-
dotto o speso le suddette monete di oro o
di argento contraffatte o alterate , sara pu-
nito col secondo grado “de’ ferri. 5

265. Chil_l!“jli(‘.‘.‘H'I‘E\: dolosamente intro-
dotto o speso monele conlraflatte di rame,
the ‘han corso-legale nel regno, sara pu-
nito col primo grado de’ ferri nel prmi&fim

266. Chiunque abbia nel regno contraf-
fatto o alterato monete straniere ad oggetto
di diffonderle ; chiunque abbia avuto parte
alla introduzione o allo spaceio nel regno
delle dette monete contraffatte o alterate ,
sard punito col primo  grado de ferri nel
presidio.

267. La pena eontro gli ‘espensori preve-
duta ne’ 1::‘:‘_«_‘(“._'!{'{:{'& articoli , non potra ap-
plicarsi a ecoloro che abbilano messo 1n cir-
colazione le monete contraffatte o alterate ,
quando non onsti che le abbiano acqui-
state per- false.

Se coloro pero contro 1 quali non consia
che abbiano ricevulo tali monete per false,
se ne sieno avvedutl t'_lu;m(_%n le han mmes-
se in circolazione , saran puniti eol primo
g]'adu di prigionia e con un’ ammenda dop-
pia del valore delle monete che hanno po-
sle in circolazione : questa ammenda non
potra mai esser minore di tre ducati.

263. La privata fabbricazione de’ conj e
di ogni altro istrumento o macchina esclu-
ayamente destinati alla formazione delle mo-

2 ne=

Y. lart. :}.5;1',

7. lart, 263,
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nete che hanno corso legale nel regno , ¢ |
punita colla reclusione.
Quanto. alla 26g. Chiunque abbia scienza di una fab-
cotuplicin, 7. brica di monete false, e tra le ventiquatlo

) ST o s AT
_{,h.‘.,h.’ L icinhr,

o ore dal momento che ne ha avuto scieni

: non la riveli alle autorita amministralive

o gindiziarie , sara pel solo fatlo del ntt

rivelamento punito col primo al secondo gt

&,1 do di prigionia , salye le pene maggiort M
caso ‘di complicita.

270. ‘Sane cccettuale dalla dicposizicnt

del precedente articolo le perscne ce’ cor
jugi (-l-gh ascendenti 0 dIW(-'{”“‘”‘MJ (_‘?.
fratelii o sorelle in secondo grado , ¢ Gegl
affini negli slessi gradi. L

274. ¥ colpevoli ‘d¢ misfaily enm?mah ne-
gli driicols I‘]'{'(_“('(ili"ﬂfi saranno ("smm_(?a ognl
peta , se innanzi alla consumazione (l(ffn.a{'l%
tovati misfatti , e anteriormente ad ogni pro-
cedimento , ne abbian dalo le prime not-
zie , e rivelato gli autori alle autonta €0 |
stitutrte. .

Potranno ¢id non ostante essere sotlopé” |
-stt alla malleveria.

A
]
]
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SEZ1ONE If.

lle falsita di fedi di credito , di poliz-
])H C LS 2 Sl "
e di banco, di cedole ;. di' decisioni

delle ;eu!o;’{{d? di sugeelle e di bolli
dello Stato.

272. Chiunque falsifichi una fede di cre~
dito del banco delle Due Sicilie R O
tr1 banchi che polranno in seguito essere
stabiliti ne’ dominj al di qua o al di 13 del
Faro , sia che il falso coasista nella sua
contraffazione , sia nelle sottoscriziont di
uno o piu ufiziali del banco , Sla nel}’
terazione della somma » s1a finalmente nel
bollo , sara punito coll ergastolo.

273, Chiunque su fedi d; credite vere
faccia false girate,, sara punito col secon-
do grado de’ ferri.

Chiunque faceia polizze falge con nolate
n fede vere , o polizze vere con notate in
fede false, sard pumito col terg, gr
ferri.

274. Tutte le altre Specie  dj
nguardano le -carte dj

i
@l

ado de’

falso che

banco | comprese
pelle delle due #r0a7e i O Te
quetis Celle due zavole di Palerino o Mes-

sina , saran punite col seconde al terzo
grado de ferri. Ove pero nelle dette tavole
di Palermo e Messina. il falso consista nel-
Yapertura &’ un credito ne’ libri delle me-~
desime senza } effeltivo deposito , sara ap-

pli-




¥ lart, 270.
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plicata la pena de’ falsificatort delle fedi di
credito.

275. Chiunque falsifichi i registri del pub-
blico lotto o i bullettini del medesimo, sul-
la presentazione d¢ qual s1 possa eseguire
un pagamento qualunque ; chiunque falsi-
fichi le iscriziont del debito pubblico ; chiun-
que falsichi le ordinanze della tesoreria rea-
le , o i mandati de’ mag'sirati o degli ufi-
ziali pubblici che han dritto di tirare o far
tivare pagamenti dalla cassa di ammonrtiz
zazione o da qualunque officina di pubbli- |
co danaro ; chiunque falsifichi i bulleftnr
de’ particolari per esigere da qualurque ot
ficina di pubblico danarvo, remdite pub-
bliche o private , o vi apponga girate fal-
se ; chiunque alteri le somme notate ne’sud-
detti bullettini , registri, ordinangze , man-
dati ; sacd punito col secondo al terzo gra-
do de ferri.

276, Chiunque scientemente faccia uso
delle carte false enunciate negli articoti pre-
cedenti , sarda punito col secondo al terzo |
grado de’ ferri nel presidio.

o77. L2 ufiziale de’ banchi o altro fun-
zionario de’ banchi stessi, comprendendost
sotto nome di banchi le due tavole di Pa-
lermo e Messina , che con abuso del pro-
prio ufizio s renda colpevole delle falsita
di banco prevedute negli articoli 272, 273
e 27/ , sara punito colla morte.

278, Ogni ufiziale pubblico o umpiegato

che
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e con abuso del proprio ufizio st 1,‘01'1d‘;1
colpevole delle falsita prevedute nell’ arti-
colo 275 , sara, punito,con un grado di piwe
della pena JV1 Sliilillllfl-

279, L espensore _dn (Iuel_le tra le f:.arte
false enunciate neglt articoli pr_(zccde:‘.tl , le
quaii 51 spcndono e sl usano in commer=
¢io , se ingannato le abbia ricevute per ve-
re, ma avyedutosl poi della loro falsita ,
¢id non ostante le abbia spese o rimesse 1m0
circolazione , sara punito col primo grado
di prigionia , 0 con un’ ammenda  doppia
del valore delle carte che ha poste 1n cir=
colazione.

230. Chiunque falsifichi un alto qualun-
que , contenente un ordine del Re o de’suot
Ministri Segretar) di Stato , sara punito col
secondo al terzo grado de’ ferri. |

Chiunque scientemente faccia uso della
cuddetta carta falsa , sara punito col secon-
do grado de ferri mel presidio.

Quando perod la falsita sia servita di mez-

z0 ad un isfatto punito con pena mags
glore , questa pena sara applicata al col-
pevole nel maxtimum del tempo.
Quando ayra prodotto ¥ esecuzione di
una condanna di morte sospesa , commu=
tata o condonata per grazia del Re, la pe-
na sara quella di morte.

281, Chiunque falsifichi una decisione ,
o sentenza , o ordinanza di qualunque ma-
gistrato o ufiziale pubblico , con cul § 0=

giun-
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V. Part. 430
aum. 4.

Nel presente
articolo si parla
de’ marchi che
i al[)pf_‘}r]gf}u() in
nome del gover—
o, e di guei
delle -antorith
deglistabilimen-
ti di banca , o
di commercio .
Nell'axe 430 n. 4

LY

120 Lih. I7, Ti 5o

giunga una obbligazione , o si dig 0 neghi
un dritto qualunque ad alcuno ) Sara pus
nito col primo al secondo grado de’ ferni,

Chiungue scientemente faceia uso dj tal
carta falsa, sara punito col priino  grado
de’ ferri nel presidio : salve le disposizioni
della legge , quando queste falsita fossero
servite di mezzo per misfatti MAgsior.

28e. Chiunque abbia contraffatto uno o
pilt bolli<o punzont . che servono a mar-
chiare oggetti o di proprieta  pubblica , o
posti sotto la pubblica garentia ; chinnque
faceia uso di boll; e punzoni falsificati : sa-
ra punito colla reclusione.

283. Sara punito: col secondo al terzo
grado di prigionia chiunque , avendosi in-
doverosamente procurato 1 veri bolli o pun-
zoni destinati ad uno degli, usi espressi nel-
I’ articolo precedente , ne avrea fatto un’ap-
plicazione o un uso pregiudizievole o’ dritti
0 agl interessi dello Stato : salve Je pene
maggiorl ne’ casi che con questo  uso  si
commetta un misfatto.

284~ Quelli “che avranno contraffatto i
marchj destinati ad essere apposti in nome
del Governo sulle diverse specie di derrate
O mercanzie , saran puniti colla reclusione:
se ne avrauno fatto uso «dopoché si trova-
vano da altri falsifcafi » Saran puniti colla
relegazione. Se la contraffazione sia di bol-
lo o marchj di un’ autority qualunque , di
uno stabiliento particolare ,» di banca o

di
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di commercio , ta pena de falsatori sara la
relegazione , ¢ di coloro che ne avranno
usato , quella del terzo grado di prigionia.

285. Sara punito colla relegazione chiun-
que avendosi indoverosamente proccurato
i veri suggelli , bolli o marchj destinati ad
N0 Lft'gii usi espressi nell” articolo prece-
dente , ne avra falto un’applicazione o un
S0 ]'n'c-_‘;__{imliziemlc a’ dritti o interessi del-
lo Stato , o di un’” autorita qualunque. Sara
punito col terzo grado di prigionia , se ne
avra falto uso a danno o pregiudizio di
uno stabilimento particolare : salve le pene
maggiorl ne’ casi clie con questi usi si com-
metta un misfatto pin grave.

286. Le disposizioni degli articoli 269 ,
270 e,271 sono applicabili a’misfatti men-
zionatl negli articoli 272 e seguenti,

Ca-

si parla dell'ap~
pf‘:si zione der

marchi approva-
t1 dal Governo.
11 detto numero
donque & soltan
to app icabile

ne’ casi non pre—
veduti nel pre—
sente articolo ¢
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CAPTTOLO 1L

aiad e e 794 7
Del J also in altre seritture pzc-l»f)fz(:fze
o private.

SEZIONE I.
Del falso nelle scritture pubbliche.

287. Ogni impiegato o ufiziale pubblico
che wmell” esercizio delle proprie funzioni
avra commesso una falsith con false soscri-
zioni, con alterazione degli atti, delle
scritture o soscrizioni , con tuppnslfim}(‘ di
persone , con iscritture fatte o inserite ne’
registri o in altri atti puhbhu dopo 1a lore
fmmauou o 'chiusura’, sara punito col
terzo grado de’ ferri.

286. Sara punito col secondo al terzo
grado de’ ferr1 nel presidio ogni JI]]{JJOO‘aiﬂ
o ufiziale pubblico , il quale 1‘CngPndo gl
atty del proprio ministero, ne avra fraudo-
lentemente disnaturato lasostanza o le cir-
costanze , sia scrivendo convenzioni diverse
da quelle che sarcbbero state dettate o di-
stese dalle parti , sia dichiarando come veri
fatti falsi , o come fatti riconosciuti quelli
che non lo sono.

28g. Quando un ufiziale pubblico dia
fuori una copia ieoalo di un atto autentico
ghe non esiste ; quando la falsita si faccia

dal~
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dall ubiziale pubblico di una copia“le-
gale ed autentica , dola fuori per ei{ef’.n
to del suo ministero un modo contrario
o diverso dall’ origina senza che questo
sia stato alteralo o soesso , la pena sard
della reclusione.

2g0. Ove il realo prduto nella secon-
da parte dell’ arirolorecedente accada
per semplice inaviertern o negligenza del-
I ufiziale pubblicc, qui allora verra pu-
nito colla interdiione ' tempo dalla sua
carica.

2g1. Sara puito coprimo al secondo
grado de’ ferri qni altroydividuo che avra
commesso una ilsita, 5 in una serittura
autentica e publica , siain una scrittura
di commercio di banco pyato , per mez-
zo di contraffamento , dialterazione di
scritture , o di oseriziont , ypoiando con-
venzioni , dispazioni , obbIf owdi scari-
chi falsi, o inwendoli ne’ sugetti atti po-
steriormente ah loro formazpe , OVYere
aggiungendo o alterando le Jausole , le
dichiarazioni o1 fatti , che gl atti mede-
simi avevano pr oggetlo di cogenere o di
comprovyare.

2g2. Ogni idividuo che, genza esser
complice dellafalsita , scientymente faccia
uso di una dele carte false mxtovate ne=
g;h articoli di juesta sezione , san» punito

di relegazione
Qua...
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Quando pero faa uso diuna delle car-
te false meatovatell articolo 289, verra
puaito col terzo do di prigionia o con-
{ino. \

SEONE I

Del /&zi&o iseritura privata,

2g3. Cf;iunq[mu un de” modi espres-
st nell’ articolo ¢ avr CoOMmesso  una
falsita in privatacrittura, atta a nuocere
altrui , o 2 ptodre alcunlucro , sara p-
nito colla recluspe.

Sarz punito ¢ uno a e gradi meno
Ui pena chiungu, senza sserne compli
¢e , me avra scitzmente ltto uso (1).

SE=

(1) Lr‘ggﬁ di ‘ocedursz P erna, §

« Art, (46. Sun docu:-n.er‘ltp ro<lotto viene ate
« taccato i fal , ed il giudizioa di falso in pri-
« vata scrifturs I Imputato sardcitato a dichiara-
«Te Sse infend far uso, o se vilia desistere da
« far uso de] ocumnento,
« 447, Nelsaso dell articolo recedente se la
Parte dichar: dt non volersi 14 service del do-
< cumento , 4arx/ !'“ ‘Eumento rfg:fam dal Processo.
© € non vi sar [’i‘f! [_uo.go a procdimento pcnuie:
« Questa dii“"r"'_?‘"one nan € (i rivocabile né
nel giudizy erimibale , ne nelsindizio civile.
« La d=iaazione non produc effeti()? clie so~
lap> <1t pe: colut che la fa per coloro che
« RO ‘causs da lui,

« Se 14 parte ‘o non risponda fa otto giorni , ©

« d A=

~

a

A
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SEZIONEL

Della f(zisi!r‘z di passapo? rh'_fbgz’i & iti-

nerario e di cerlaii - ec.

2. Ogni ufiziale pubo o impiegato
che con abuso del suo uf abbia rilascia-
to o formato un passaporfalso , o abbia
falsificato un passaporto v , sara punito
colla relegazione.

295. La stessa pena dislegazione col-
pira I’ ufiziale pubblico o mpiegato , che
con abuso del suo ufizio aia formato falsi
fogli & itinerario, o qualyue altro falso
certificato da cui possa risare ad “altri al-
cun danno o lucro.

Se pero il danno, quan ¢ pecuninrio,
ecceda i ducati cento, o @ndo non & pe-
cuniario , sia riputato gra per le conse-
guenze che produce , alla la pena sara
della reclusione.

266. Quando le falsitd @nciate ne’due
articoli precedenti sieno ste commesse da
ogni altro che da impiegato ufiziali pub-

blici

2

dichiari che intenda servirsidel documento’,
1siruzione sulla falsita | sara piseguita né Ja di-

chiarazione successiva dell’ imutato. di nen piix

Volersene servire produrria alum effetto. «

(8

«
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b'lsc:‘con abuso ufizio : o quando se ne
sia fal_iq uso ddivati.senza essere stati
C.()IIII‘;_JII(_‘I degl’ imgati o degli ufiziali pub-
blici nell? esercizdelle loro funzioni ; la
pena sara di un due gradi di meno di
quelle stabilite 1i articoli precedenti.

. 297- 1 falsi cficati di medici, cerusi-
¢t ed aliri ufizids saniti per dispensare
aleuno da qualcpubblico servigio , o con-
tro un jnler(-éss(ﬂl}'l)lico., son puniti col
primo al secondrado di prigionia o con-
f‘ino_, e colla intizione a tempo dalla pro-
fessione i si atto abuso.

) Puo anche iliudice = applicar soltante
P interdizione a mpo,

CA
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CAPITOLO 111,
_:’L)f._flt:cu‘i:'éorzi comuni al presente titolo,

295. Ogni altra specie di fallsitﬁ non pre-
veduta negli articol precedenti , commessa |
dagli ufiziali pubblici con abuso & ufizio ,
sara pupita colla relegazione: commessa da "
privali sara punita col secondo al terzo
gra_do di prigicmiu 0 (:01‘1:”_:1‘10.

Se perd il lucro o il danno che produt- ?“‘;‘l“jl“_l:}_oh‘:?:'f
ce , sla’ mMinmo , qurs'le stesse pene pui.i‘;‘am nimo ,‘ j_x; L’gg
no anche diminuirsi di un grado. art. 433 ¢ 459-

299. Le pene stabilite.pe’ reati enuneciati Svlmodo onde
dall”articolo. 272 e seguenti saranno ne’ pri- gigiene
vati diminuite di an grado o -di due, quan- &, ¥. Uart.55
te volte n¢ in tutto n¢ in parvte siasi irat-
to il profitto, o ottenuto ¥ oggetto pel qua-
le erasi falsificata la carta. ( e
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1O T O%YE

amfj e’ peati clie attaceand I nteresse
:- pubblico.
i’g G PR OT 0 T

:__M Della vagabondita ed improba

EiJJ mendicita.

F‘%’b{' P . - al saln e

ol 300. 8ono vagabondi f§ o womini senze
‘}a' stato , gli oziosi dw neé posseggono beni di
5 sorta alecuna, ne - esercitano a]mualmcnte

ufizio, arte , o mestiere , n¢ hanno altri
mezzi legillimi di sussistenza ,; ancorche ab-
biano moglie e domicilio certo.
& D : s :
301. Iimproba & la mendicita che si eser-
cita m uno de’ seguenh tre casi :
i quando si vada mendicando contro
pl 1 l‘eajolamen*l in_luoght ne’ qualr esista uno
stabilimento pubblico a favor d¢’ mendici ;
2°. quando 1 amendicanti sienjvalidi ed
esercilino la mendicita 'por abito ; benche

i il facciano in lucghi ne’ quall non esista
uno stabilimento m:bbhco a favor de’ men-
dici

52, quando mello esereitare la mendi-
citad gi facecia uso. di vie di fatto o minac-
ce ; benche 1 mendicanti sieno - invalidi e
fuori de’ luoghi: ne” quali esistano ~ stabili-
xaenti a):.u,b,lu a lor favore-,

302,

o

L e g T
T — 7 ~

. T
= 5
A AT
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302. La Vugui)(m‘tintﬁ e i’_]lnpr()l.):i men-
dicita saranno punute co! primo al sccpnd()
gmdn di prigiuuizi, :lggxlunt‘jtw la _mztht_rw;-
ria. Gli esteri vagabondi o improbi mendi~
dici saranno espulsi dal regno. !

%03. Ogni vagabondo o 1mprobo mendi-
co , che sara stato sorpreso con un’ arme
propria qualunque , o 'li'aVE:Sti‘tU 1n quq!mlw
que modo , o provvedt.l@o d;. lime , grimal-
delli , o altri strumenti atti a commetter
furti o altri reati , ovvero a procurare 1
mezzi da penetrar nelle case senza 1 in-
telligenza del padrone ,sara punito col terzo
grado di prigionia nou\a_pplicato nel mini-
muwm del tempo, e verra in oltre soggettato
alla malleveria. _

304. I vagabondi nati nel regno , eccet-
to il caso preveduto nello articolo prece-
dente , potranno doPO una senlenza anche
passata in giudicato essere reclamati dal
proprio comune con deliberazione del decu-
rionato , o assicurati con malleveria da un
cittadino solvente.

Se 1l Governo accolga la domanda o ac-
cetti la malleveria , gl’ individui cos) recla-
matl o assicurati , saranno & ordine dello
stesso Governo rimandati o condotti nel co-
mune che gli ha reclamati , o in altro co=
mune che sara loro assegnato per residen-
za , a richiesta del mallevadore.

Leggi penali. I CA-

If‘ fqr!, 33




Delle adunanze illecite

305. B illecita q(niunqm assoc1azione
di psu persone organizzale i corpo , il cut
fine sia di riunirsi in tulti i giorni, o i
certi giorni determinati, per occuparsi,
senza promessa o vincolo di segreto , i
oggetli , sieno religiosi, sieno letterary, sle-
no polmu , 0 simili quante volte sia for-
mata senza par.msqmne dell’ autorita pub-
blica, o non wvi si osservino le cmdu_'.wili
dall’ autunm pubbhga ordinate.

306. Ogni associazione illecita yerra Hp-
mediatamente disciolta ; ed 1 capi, diretlo-
1o amministratori di essa verran lmwtl
col prime al secondo grado di p]monm 0
con*mo, e con ammenda correzionale.

307. Se gl individui di un’ a8S0CIazIONe
lmuta %;LL disciolta tornino a riunirsi, €

1 puniti colla pena de’ capi, direttori ed
a;r111=:m~,u':1i011 , secondo ¥ articolo prece-
dente. I capi, direttori ed amminis strator ,
in - questo caso , saranno considerati come
veiteratori o recidiva , secondo le circo:
stanze.

308, Chiungue senza permissione dellau:
torita [Jt"‘uh{,‘} abbia acconsentito o accor-
dato che si1 usi della swa casa o di una
porzione di essa per I unione de’ menbri

di
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sociazicne ., Yeria COIl /A=

orrezionale.
Ouante voite

conlenga promessa 0 VINCOLO di segreto

) ARG ey sl amsvhe
i associazione 1ieciia

]
cnchitiiend ”:;'.l_lq:‘-‘»‘,(1";-.f\ sneeie dr seila

cOostituerndco (f Ul u]"Lt.J([L-. SpPECic i ST LLel o
qualung

) e

jue sia la sua denominazione , Vog-
o ed 1l numero de suoi componenti , 1
medesimi saran puniti coll’ esilio tempora-
neo,dal ‘regno, Contro i capi , direttori ed
amminustratori delle sette sara applicato. il
maximum ¢ell’ esilio temporaneo.,

310.. Chiunque conservera emblemi, carte,
Lbrr o altri distintivi delle sette prevedute
| " BN &
solo fatto punite col secondo grado i pri-

gionia.

I venditori o disteibutori di #ali oggoettl
saran puniti col terzo grado di pz‘igit;’:l‘;t,

drr, Quelli, ehe scientemente avranno
conceduto o permesso I’ wso della loro casa
abitazione o altro luogo di, loro pertinenza
per la riunione della setta , savanno per que-
sto §0'lo falto puniti col secondo g‘&do di-jn‘i-
gioma. Ove essi faccian parte della setta Lisa-
ran puniti  colle disposizioni dell’ articolo
309 , ed in oltre con wuna multa. da cin-
quanta a cinquecento ducati.
12. Le disposizioni contenute negli ar
| i‘fﬁﬁl_ presente capitolo non. escludono
'Plicazione di pene anag

nell’” articolo precedente sara . per questo

2

jgiord , &’ termist
caso di reati j:é.ii

a

€ presenti leggi , ne

AT

1
%
X




V. lart.323.

Y. lart. 367.

132 LIl Tisi6:°
gmn e pamru[mlln,nlc di reati contro la
sicurczza interna o esterna detlo bm.,u.

¢ AP I O LsO: 1L

Della stampa , degli seritti | delle
Lnmagine €c.

313. Chiunque contravvenga a’ re«oh-
mente relativi alla stampa , o all’ introdi?
zione degli scritti shuuLmU fuort del regno,
sara pumtu col primo gl secondo mado di
prigionia o di esilio CUI‘I’L&lUIhL[L} e coll’
ammenda correziouale.

314 Se la stampa di libri o scritti ese
muta contro 1 t:;;oimn lltl attacchi la res
lmmle la forma del Governo ot G0
yerno Stesb() nell” eseccizio de’ suoi poteri,
ne sara pumto Pautore colla relegazione : se
altacchi 1 buoni ecostumi , col s econdo grado
di prigionia e coll’ ammenda correzionale ;
salvo sempre cio che & disposto negli artis
coli 100 e 14o.

Alla stessa pena saranno SOg”‘tttl oli stam=~
patori, i distributori ed i venditori anche
a minuto.

5¢5. Ooni mostra o distribuzione di can-

zoui , libelli, figure o immagiui contrarie

alla religione dl Goveruo o d.i costume ,
sura pumt.i col pnmo al secondo grado di

E}Uf‘iUIhd o di esilio corresionale Je collam-
3ene
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menda correzionale ; salvo il disposto negli
articoli 100 e 14o. _

316. Qgni individuo che , senza esservi
autorizzato dalla polizia , faccia 3] mestiere
di proclamare o di. ai’ﬁgr\'r(‘ SCI_'ilti stam]?:m,
disegni o immagini , sara punito cul‘}xrnno
grado di prigioma o di esilio C()t‘l‘(‘mO]')'[ll(i.‘.
317. Alle pene stabilite ne’ quattro arti-
coli precedenti dee sempre aggiung(’rsi la
interdizione temporanea dall’ ufizio di cui
s1 ¢ abusato.

CAPIT 0T ONIV.

De’ reati relative alle ecase pubbliche di
giwoco , di lotio privato , e di prestito
a pegno.

518. Saran puviti col primo grado di pri-
gionia e coll’ammenda correzionale gh am-
ministratori , nstitori , agenti , banchieri o
altn interessali di case da giueco di azzar-
do o di private lotterie , stabilite senza au-
torizzazione del Governo , nelle quali s1
ammette 1l pubblico , sia che ciascuno possa
entrarvi liberamente , sia che nol possa che
a nome degl’ interessati o ascritti , o pre-
sentalo da essi. _

Il danaro e gli effetti che si saranno tro-
?'an' messi al gioco, o esposti alla lotteria,
1 mobili | o setrumenti , gli utensili, ol
attrezzi impéegaﬁ o destinatr al serviziq e’

gm(}-"‘

7. Part. 461,
nuim. .29.
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f;‘i'z;oc'hi o delle lotterie , saranno confiseati,

5 Coloro che stabiliscono o tengono
case dl prestito sopra pegno o assicurazione,
senza "zutm l..'_’,/l.lz.-!f.)llf, legittima, o che aven-
do un’ autorizzazione , non tengono un re-
§.",;g;;:‘u conforme a’ regolamenti , saran pu-
mii" col primo grado i prigionia o di con-
fino e coll’ ammenda correzionale.

b

G AR B O ON Y

Deé reati relativi al commercio , alle
?;’z{i?;é{‘éa{é;{cf"c ed alle arii.

520. D fallimento semplice & termini del-

Ze«wi di eccezione per ; gli mjmx di com-
mercio , € m'mu) col primo al secondo gra-
do. di prigionia.

Bar. Ld bancarotta fraudolenta , a’ ter-
mini delle legg: rfz eccezione per gli affar
di commer’cao , ¢ punita col primo dl se-
condo grado de’ .fem.

Se pero il colpevole sia un agente di
cambio o mezzano , sard punito col secondo
al terzo grado de’ferri.

Quando il danno non olirepassi i ducati
mille ; il colpevole sara punito colla reclu-
sione.

%a2. Quando il Governo accorda ad al-
cuno la privativa per mercanzie o manifat-
ture , chiunque altro le fabbrichi , o ven-

da , o spacel ,» ointroduca dallo straniero
in




s voati che attac. D interesse pub. 1355
-'.n /.ha*\zmrmnv de’ regolamenti o della
concessione ; sara punito con an’ ammenda
non minore del terzo de’ danni ed interessi,
né maggiore del doppio di essl.

(Ji u,lsmnmlh della fabbrica ed 1 gener:

-anno confiscati.

Tizm terzi dell ammenda e degli oggetti
confiscatl saranno asgsegna ti al dllll‘(‘“é mio,
oltre il risarcimento ordinario de’ daum ed
interessi.
pero il danno ecceda 1 dumtu.rq 16~
cento , allora vi si ag \mm'{»ma la. pena del
primn gl'-auo di prigionia o di confino.

%23. Le stesse pene colle medesime di-

f -
oe

)
i
1

,s,iin:r,im‘i ¢ destinazioni saran pronun z1ate
per P edizione , ven i,tm , §paccio o introdu-
zione dallo straniero di scritti , composizioni
musicali, disegni, pitture o altra produzione
ctfimp"tta 0 muut per i itero o 1‘;’1*'unin
ls,inum delle ogm e de regolamenti re-

ativi alla propri ieta e ;;1-5".»’5:_5.:‘1«21 degli autori
1} 5

¢
i

;
[§ 2 ']
0 ".j.c.;;n C‘(Litf}l..‘ SEw
La confiscazione detle et E' "Iu,'"‘j contra 5 ratie

sara pronunziata tanto contro al contraffat
tore , quanto contro all’ introduttore e co}:_“._:
1
che le spaccia.

I rami, le

e forme o mairiel degli oggetti
contraffatti saranno anche Louﬁ%c‘m. aE
3244, Ogn. diretiore , ogni appaltatore di
spettacoli , ogni compagnia che avra tmm
rappresentare mnel suo teatro pl‘()uuzuun in

1 e
isprezzo delle legg: e de@ ‘*"vfolamt_am n
fO)_-uJ




¢ 430 num, 4.

V. eli art. 984

156 Lib. IT , Tt B4

torno alla proprieta degli autori , sard pu.
nita coll” ammenda correzionale e colla con-
fiseazione degl’ introiti.

525. Ogni altra violazione di regolamenti
di aimnministrazione pubblica relativi a’ pro-
dotti ed alle manifatture del regno , fatti o
per incoraggiarle o per garentirne le dimen-
sionl , la buona qualita e la natura della
fabbrica, sarid punita col primo grado di
confino o esilio correzionale , e col’ammen-
da correzionale , se pure ne’ regolament
non sia prescritta altra pena. _

Puo anche aggiungervisi la confiscazione
delle manifatture , de’ prodotti o delle mer-
canzie.

TT-
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Dé reati che attaccano U ordine
delle famiglie.

CAPITOLO L

De reati relativi @ doveri scambieyolt
degl’ indiyidui delle famiglie.

396. L’ adulterio non puod esser denun-
zialo se non se dal marito. La moglie con-
vinta in un giudizio penale d’adulterio sara
punita col secondo al terzo grado di pri-
gionia. Colla stessa pena sara punito 'adul=
tero, ed in olire con un’ ammenda da cin-
quanta a cinquecento ducati.

397. Finito il termine della pena della
moglie adultera , 11 marito non vedendo
segni di correzione e di emenda , sara nel
dritto di farla dimorare per cinque anni in
un ritiro ; salve le disposizioni dell’ articolo
226 delle leggi civili (1) per la condanna

pro-

(1\1 IF-”’Q"J’. (‘?‘r‘f‘fﬁ'

woglie contro di cni sara pronuns
gerazivpe a Causa di aduolterio , verra

2 ditzvs ookl m(‘tlf"'imel sentenza ad essere i‘f—
» [ in una casa d1 correziune per un fempo
» Cclerminato , mon minore di lre mesl, nc¢ mag-

« giore dy due avni, »
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pronunziata in un giu di;f,io vile . La mo-
glie assoluta o condannata v per adulterio in
un giudizio penale not plu- esser chiamata
per esser cottni,not'u a pena per lo stesso
fatto 1n un giudizio civile , e viceversa.

328. Il marito che avrd mantenuio una
concubina nella casa conjugale |, e che ne
sara stato convinto dietro qt?u-re}n della mo-
glie, sard punito col secondo al terzo grado
d1 prigionia.

30() La remissione che il marito da alla
morr!w adultera prima della condanna, g10
va di dritto anche al? adultero. '

330. Puo il 1arito impedire gli  effet
della condamna contro suo moglie ; puo la

; moglie 1mpedire gu_ effetti della (:»:,-mi::gm:{,
conlro suo marito; purche consentano di
ritornare a convivere,
Quanto al ma- 331, Esistendo un matrimonio legittimo,
tomenio) esit chiunque @€ due conjugi ne t‘()rzn'amr_‘}ra un

£ lo looe

artic. secondo , sara p\mlh) colia reclusione : salve
le pene maggiori ne’ casi di falso, le quali
allora non saranno applicate nel minsmo
del tempo.

332. I genitori , il tutore ed ogni altro
" individuo incaricato della wa)dmu, o istru-
Vem zione de’ giovant di eta minore dell’ uno o

e

o L dell’ aliro sesso , se me eccitino , ne favori=

scano o ne facilitano Ja prostituzione ‘o I3

corruzione , saran puaniti Colla reclusione.
Oltre a questa pena, 1 genitori saranno

‘Jf -

privati di ogut dritto che in forza della pa




De reati che attac. P ordine delle fam. 13g
tria potesta lor C(mc“ed‘e la legge _sulle per-
sone e swbeni de figh : L tutori saranno
interdetti dalla tutela: e gli aitr‘x’11‘1czul‘n.‘:1'%:z
della vigilanza ed istruzione de’ giovani £:l".‘i'-
friranno 1 interdizione a tempo dalla carica,
dalla professione o dall’ufizio di cui abbia-
no abusato.

GA'PTE OO 1T,

Dé reati che attaccono la pace e
! onore delle famiglie.
535. Lo stupro violenlo comsumato sopra
individul dell’ uno o dell” altro sesso sara
punito con la reclusione.

354. Lo stupro violento mancato sara
punito col terzo grado di prigionia.

355. Lo stupro violento semplicemente
tentato , ed ogni altro violento attentato al
pudore , sara punito col primo al secondo
grado dx_ prigionia. P

536. Chiunque rapisca con violenza una
persona , siz} per abusarne , sia per oggetto
di matrimonio, sara punito colla relegazione.

La pena ascendera di un grado , quante
volte al ratto con violenza si accoppi lo stu-
Pro o consumato , o tentato , 0 mancato.

337. Le stesse pene stabilite nell’articolo
precedente saranno applicate contro chiun-
que rapisca con frode o con seduzione una
persona che non ancora sia giunta all’ eta
mag-
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maggiore di sedici anpj compiuli, e che sia
sotto la potesta de’ genitori o tutori, o pure
i_“ un ]“05"0 di educazione. La pena discen-
dera di un grado se il rapitore sia minore
di ventuno anni compiuti.

338. Se il rapitore , o’ termini de’ due ar-
ticoli precedenti , volontariamente rimetta
in liberta la rapita senza averla offesa , @
senza averne abusato , restituendola alla
propria famiglia , o alla casa di sua custo-
dia, o pure ponendola in altro luogo sicu-
ro, la pena discendery all’esilio correzionale
o confino. Nel caso in cui il rapitore avesse
sposata la fanciulla rapita , egli non potra
esser pracessato che a querela delle perso-
ne 3l di cui consenso, secondo le leggi ci-

vili (1) , era necessario pel matrimonio , n&
: po-

(1) Zeggi civili. / 1

» Art. 163. 1l figlio che non ¢ ginnto all'eta di anni
» venlicinque compiti , e la figlia che non ha compito
» gli anni ventuno , non possono contrarre matrimo-
» nio senza il consenso del padre e della madre. .T.\'e‘l
» caso che sieno discordi, il consenso del padre sara
» sufficiente,

» 164 Se 1l padre é morto, o se trovasi nella
» 1mpossibilita di manifestace Ja sua volents . l'avo
» paterno e la madre subentrano nel di lui lucgo.
» Pero nel caso di dissenso , quello dell’avo sem-
» pre prevale. )

» 175 Il hglio naturale che nen sia stato TIC0-
» nosciuto, o che ricenoscinio abbia perduto 1l pa-

» dre e la madre, ovyero nel caso che questi nOR
» possano maniestare la loxe volesta, non potra
» Mma-




Dereati che attac.Vordine delle fam. 141
polrd essere condannato se non dopo di es-
sersi  pronunziato dall’” autorita competente
che il matrimonio non produca gl effettt
civili : il tutto &’ termini delle Jeggi ci-
pili (1). )

53g. Lo stupro ed ogni altro attentato
al pudore si presume sempre violento ,

1.° quando sia seguito in persona che
non abbia ancor compiuto gli anni dodici ;

2.° quando la persona di cui si abusi,
trovisi fuori di sensi , sia per artifizio dello
stesso colpevole , sia per altra causa ;

3_0

=

maritarsi prima degli anni ventuno compiti , se non
» avra ottenuto il consenso di un tutore da darglisi
» a qu?stn atto. ) '

» 174. Se non esistono né padre , né madre , né
» ayo paterno , o $e si trovano tutti nella impossi-
» bilita di manifestare la loro volonta, 1 figli e le fi-
» glie minori di anni ventuno non POsSsONo con-
» lrarre matrimonio senza il consenso del consiglio
» di famigha. »

(1) Leggi civili.

» Art. 189, Il matrimonio che nel regno delle
» Due Sicilie non sard celebrato in faccia della
» Chiesa colle forme prescritte dal Concilie di Tren-
» 10, non produce gli effeiti civili né riguarde
» al conjugl , né riguardo a loro Bgli.

» Non gli produce egualmente , se sara celebrato
» mlf‘ar:r:ic: della Chiesa , senza clie sien preceduti
» gll atti necessarj che st enunciano dallart. 68 al-
» IDart, 81, 1 giudici competenti degli effettt civili
» 5000 1 tribunali ordinarj. »
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3.° quando sia commesso dagl’ institu-
direttori o tutori sulle persone diceld mi-
nore di sedici anni compiuti , aflidate alla

tor: |

loro cura o direzione;

q.° quando sia commesso su’ prigionien
da coloro che sono incaricati della loro cu-
stodia o trasporto.
~34o. I reati indicati ne’ precedenti artico-
li , consumati, tentati o mancali saran pu:
niti con un grado di pilt delle pene ivi sla-
bilite , quando il colpevole si sia servito
della sua qualitd di ufiziale pubblico , o sia
un domestico con salario delle persone of-
fese , o pure sia una delle persone dise-

' gnate ne’num. 3.2 e 4.° dell’ articolo pre-

cedente.

341. I reati indicati negli articoli prece-
denti , consumati , mancati o tentati sarail
puniti con un grado di pitt delle pene i
stabilite 1n ognuno de’ seguenti tre casi:

1.° se il colpevole nell’ eseguire il mi-
sfatto venga ajutato da una o piu persone;
2.° se vi abbia impiegato armi ; b
3.° se la persona contro di cui si @
usata violenza , o se altra persona che &
accorsa im suo ajuto , sia stata ferita o per-
cossa , quando anche la ferita o percossa,
non abbia 1 caratteri 4’ omicidio tentato ©
mancato. :

B342. 1 reati preveduti ne’ precedent: arti-
coli, tentali, mancati o consumati , saran-
no puniti col quarto _gra'do de’ierri , c_iua;':--

(340




Ne'reati che atiacs Pordine delle fam
do la ferita o percossa menzionata nel num
‘ ol articolo precedente abbia 1 carat-
teri &’ omicid io tentalo o mancato.

Se vi sia intervenuto I’ omicidio, la pena

; ] | morte.
sveduti ne
persona 1i una pubb
puniti con’ uno a df.lc

140

7= v = =
{1 i

articolr 35z
15

2
i

unque eceitl , favorisca o f’l(“.:"ii‘. €
il libertinaggio o la, corruzione ,
di eta minore dell’ uno o del-

, soggiacera alla pena di rele- §'

tro atto turpe o C}'(n;(d imento
j ) snza che offenda il pubblico” ¢o-
im:.o .g_;r uEIT‘CilLt: che ogni oltraggio al +

h

11'(1010 pu tbblico , sara ;,umlo col l”; no al

el

S(.(,f;luu)‘ gi q(i(_f di in.gumu..

Puo 1l gmmc., secondo le circostanze .
1"- “ ~ L . ]
discendere al confino o all ’estlio correzionale

nello stesso orado,
oD

)
4

-




144 Lip. I, Tit. 7.
CAPITOLO IIL

a? 2 il s / - . 7 .
Deé reati tendenti ad impedire o distruggere
la pruova dello staic civile di un
Jancivlio,

346. 1L colpevole di occultazione o sop-
pressione di un fanciullo , di sostituzione
d} un fanciullo ad un altro, di supposi-
zione di un fanciullo ad una donna che
non abbia partorito, sara punito colla re-
clusione.

347. Ogui persona che avendo assistito
ad un parto , sia obbligata , per le disposi-
zionu delle legge civili (1), a farne la dichia-
razione avanti I’ ufiziale dello stato civile,

e non

(1) Leggi civili. :
» Art. 57. Le dichiarazioni dinascita dovranno farst
» ne’ tre giorni consecutivi al parto all” afiziale
» dello stato ctvile del luogo, cut dovra presentarst
» il fanciullo o la fanciulla.

» 58. La nascita del fanciullo sara dichiarata dal
» padre, ed in mancanza di questo , da’ dottori dt
» medicina o di chirurgia , dalle levatrici, dagli uli-
» ziali disanita | o daaltre persone che abbiano as-
» sistito al parto; e qualora la madre avesse par-
» torito fuorl del suo domicilio , dalla persona presso
» di cul si sard sgravata.

» I atto di nascita sara senza dilazione steso alla
» presenza di due testumonj. »
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e non 1 abbia fatta fra’l termine fissato

dalle leggi medesime , sara punita col pri-
mo gm(i) di lnlrncn\n e con I’ ammenda
correzionale ; salve le pene maggiori 1n caso
di abbandono o di esposizione.

\ £€"gg, }Jenah K ylwI_
|
|_
|
|




e e

o S Rt b g A

e

e

rJCL IR f
AL Art.o0?,

T17T6 1O YL
D¢ reati contro i particolari.
GA PET O LO <L
De’ reati contro gl individu.
Sezione L

Degli omicidy volontarjs

348. L’on nicidio volontario & qualificato
per parr: cidio , quand do ¢ commesso 1 per-
sona del p(uhv . della madre , 0 di qualun-
que ascendente lf-mit mo e nfd..l ale 0 In
persona della m‘-f‘w naturale , mw’O n
persona del padre natura le ; quando f'[liCSU
abbia legalmente riconosciuto il figlio uc-
cisore , o n persona della madre o del pa-
dre . adottivo,

349. L’ omicidio volontario ¢& qualificato
ver infanticidio, quando & commesso 1n per=
sona di un fanciullo di recente nato e 1NoB
aucora battezzato A0 inscritto sw’ }_-ggistl
dello stato civile.

350. L’ omicidio volontario & qualificaglo
per venefieio , quando & Deffetto della vp-
fontaria somministrazione di sostanze a'te

a aav

-

1




Deé’ reail contro i particolari, 1y
a dar la morte pilt 0 meno pr{mtumo;lie 4
n ml;‘ilun{[u{' modo queste soslanze sieno

stale 1nlromesse nel corpo umano o som-
ministrate.

551. La premeditazione consiste nel di-
Sgno [.til‘tl.liff(} ;L}J‘:‘r‘:t-:_’ dell’ azidne contro la
persona di un mndividuo determinato, o an-
the contro la persona di un individuo in-
leterminato che sara rz\.\(m o inconteato
quando anche se ne faccia (ispf*m’wn Vese-
!'_'1[7,i(il].(.’ dal concerso di qualche circostanza
0 condizione,

?

~

3b2. Sara imﬂiir\ olla morte

1.% 1l parri cithio, col terzo grado: di pub-

Hico (‘-“Illhm :

0 o 1 ‘{nl:sr’-\- I Y 1 /

2. 1 "yenelicio , col primo grado dj
ubblico esempio ;

55 A infanticidio ;

/] Pomicidio p](m(’d}m K48

® Pomicidio in persona di chi non &

ipﬂcusorr_: :hr;l"nmut.i., per yvendicare ‘un’
offesa daaltri ricevuta -

I omigidio che abbia per  oggetto
l"in"lfn.lm_l:} o la soppressione della j;l.lﬂvu
(i un eato, o la facilitazione dj uu altro
Itato }JCUL el 0ggello’ non se ne sia ot-
l"nnio

7.“ Y omicidio per altrui
}'19:‘(7{.‘:’3;)1';0 S1a
355. 1
Cidio Vol

mandato , sia
gratuito,

‘1!1(‘[1(‘ punito colla morte ¥ omi-
onfario sul d scendente 10'~1Lluno e

Jdillldlu, sul ilﬂlm naturale quando & com-

& INES~

¥ .oliart.3

. 48"
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Se la ferita o
percossa ¢ cou-
MESsa 1n persnna
diun nagistrato,
Ja pena e indi=
cata nuli are, ) :;5

1438 Ll YL T 8.? i
messo dalla madre , sul figlio naturale le-
galmente riconosciuto quando & Commesso |
dal padre , sul figlio adottivo , sul conjuge,
sul fratello o svlla sorella in secondo gra-
dn_. Vi si aggiungera il primo grado di pub-
blico esempio , se vi sia premeditazione. |

354. I misfatti preveduti ne’ due articol
precedenti si puniranno col terzo grado de’
ferri , quando sien mancati : col primo all
secondo nel presidio , quando sieno sempl-
cemente tentall.

555. Ozni altro owicidio volontario saré
punito col quarto grado de’ ferri.

Se sia mancalo , sard punito col S(-’("nnda
grado de’ ferr nel presidio: se sia sempl-
cemente tentato , sara puhito col primo g
do de’ ferri parimente nel presidio.

SEZIONE IL
Delle ferite e delle percosse polontarie .

356. B percossa grave o ferita _grove
quella gindicata pericolosa di vita o dl&l-ﬂ.l"
pio. Essa & punita col secondo al' terzo gra-
do di prigionia, se pericolosa di vita; St
pericolosa di storpio , col primo al ’secor;d(.).

357. Se la percossa grave o ferita grave
sia commessa con premeditazione ; € S
commessa contro le persone indicate negl
articoli 348 , 349 e 353 ; se sia avvenuta‘
con arme da fuoco o con qualunque arme

131‘0-




De’ reati contro i particolari. 149
propria ; la pena sara del primo grado de’
ferr1 nel presidio. :

554. Se la percossa grave o la ferita gra-
ye abbia prodotto storpio o mutilazione k3
pena sara del primo grado de’fervi nel pre-
sidio : se sia stata commessa ne’ modi ¥ 1'Q
cntro le persone , di cui si parla nell” ar-
ticolo precedente, la pena sara del primo
2l secondo grado de’ ferri,

599. E percossa grave o ferita grave
per gli accidenti ;, quella giudicata perico-
losa di vita o di storpio per gli aceidenti.
Bssa o punila col primo grado di prigionia.

Se sia stata commessa ne’ modi o contra
le persone di cui si parla nell’articolo 557,
i‘-pumln col secondo al terzo grado d1 pri-
gonia.

360. Se la percossa o la ferita grave per
accidenti abbia  prodotto storpio o mutila-
one , la pena sara del primo grado de’
frrt nel presidio, non applicata nel maxi-
mum del tempo.

Se sia stata commessa ne’ mod; , O COn-
o le persone, ‘di cui si parla nell articolo
557, ¢ punita col primo al secondo grado
de’ ferri nel presidio.

361. E percossa o ferita licve quella sen-
2 nessun pericolo. Essa ¢ punita col pri-
mo grado dell’ esilio correzionale.

Se sia commessa ne’ modi o contro le per-
one di cui si parla nell” articolo 357 | @
bunita col primo al secondo grado di prie

Tl
blf)




S mmnariricy

w e i o - . -

P R T
P

b e
’s

it

I
_ '.,'1',
F

!
h - 8

7. la

mo

RE T

; "r.f_'_.;_;,

do come

1". re di n]”

e T PR Y. ey
50 Ll ST ST 0P

, 0 col terzo grado dell’esilio corre:
'.r,“_!l e n .‘nfl\l e E}'f‘}}‘.'. !EI;IL;[il Wl l‘i\'.[ Caso
F‘ : .
(11 """"U]':‘]?]p!"“ (;J dria elata s hl‘ 111 {{HL"

s

fr[r.lwl‘}

sta circostanza saranno app licate nel maxi- |
mam del 'rlmu
562. 11 colpevole di percossa o ferila vo-

lontaria da (ui segua Ira quaranta ;_.;ifii'fll
fa morte per la natura di detle ferite o per-
cosse , sara i | omicida

Se la :':‘..":-;‘i'-, ) non sia accaduta
per sola natur erite o percosse, ma
Der cansa.so la pena discende-
ra di uno o

563. 1l co nercossa o ferita vos

lontaria da cul sesua la morte {5(};10 (qua-
ranla giormi :-ﬂi‘f"‘\llxli al misfailo per sola
natura di deite ferite o. percosse , sara lhi'
rimente omicida 5 mala pena discendera i

- 3
uno o due eradi. Se Pa morte dell’ offeso
o ]

| 5§ PRG
non sia avvenuta per sola natura delle fe-
'[‘.1"7'<‘<'3m"£‘ 5 ANa 'avi‘ CaUSa :-,{Jizlr'.:i\-"i’{’lll.i-

rite

L
ta , la pena disce r“‘f’m dr tre eradi.
A Qi y
Se la pena , non ostante la minorazione
1

del grado, &de’ ferri, sara espiat nel pre-
sidio.

564. 11 misfatto di castratura soggiacerd
al quarto grado de’ lavori forzati.
53f.: ne sia seguita la morte pria del ter-

e

SU=

mine di quaranta giorni, il :;uiim-‘olu 50
glacera alla pena di morte,

She




e’ reati conitre i particolar. 1Dy
SEZIONE I

Delle ingiurie e della rivelazione
di segreti.

sa pubblicamen-

te o [mmumn nte {_‘-5;:.\ ssa con parole , con

gesti y con iscritti o in alt ro modo qualun-
D )

q:w‘ purché abbia per oggetio di far perde-
re o diminuire la stima di
ti!ul ¢ diretta.

366.. L2 ingim‘ia b

*"U‘Lll contro {I(.,L

punita coll’ammenda
correzionale , col primo al secondo :fr:ldn
di prigionia r) confino , secondo la q
della nn"a!{wnm

,» .secondo le
condo 1l {r’.npf}

H'i‘i'.‘)f}'l(, B S5
|

] ¥{ : 3
11 IUO,\[)) € IL

tl’} 15’\ fli(ll]&k}
che ha prodotte,

Puo il giudice discendere
na dell esilio correzional

wi, o cumular I

anche alla pe-
ene’ gradi me sdesi-
esilio alla prigione ;

D=
X s i
che il i(’mjm della intera pena non ecceda
1 due anni.

Se pero I’ 1 Ingiuria
eﬁpl':;ssiuni vag rh{'
ii:';Ll, @

non risulta che da
Id 11 “[”.l'}\' ‘_I_'I [IIU-"I_{“]I}‘
(La vocl o att w’mlﬂ'umontv inde-

Yo ¥yt 3 A g
centt , la pena sara dj polizia ;. salve sem-

pre le peiie nmnwmu nel caso che i fatti o
gli atli , o ghi scritti , o le parole che con~
teng Judi mmwrli costituissero per se ime-
desimi un altro m n['tlm o delitto,

Le in 1igiurie punibili eorrezionalmen-
» quando son i,Lluf)h()uih colle stampe in

‘.3)'
td

ﬁgtl«

Per le ingiurie

a7 maglistrati,

Vart, 174.

¥, gl art.
e 31h-

n

314
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ﬁf-;‘l-ll‘(_? , In immagini, in incisioni , in em-
blemi , o in iscritto, o anche senza stam-
pa .quaudo sien pubblicate con jmh_’:_ﬁici af-
fissi in uno de suddetti modi, prenuono
nome . di libbello famoso , e saranno punite
col primoal terzo grado di prigionia 0 Con~
fino , e coll ammenda correzionale.

1l giudice puo discendere all’ esilio cor-
rezionale , o cumulare alla prigionia I esls
l.io , purche il tolale della lmru;a’m_:u ecceda
1 cinque annl.

368. La pena mentovata nell’ articolo pre-
cedente comprende anche coloro che ‘ab-
biano fatto render }'ul.ialir‘h(} tali mi_;wu-ic-
per mezzo d1 fogli periodici.

Se pero questi fogli sieno straniert ) la
pena colpisce coloro che avranno inviato
gli articoli , o dato ordine d’inserirli , o con-
iribuilo alla introduzione o distribuzione di
tali fogli nel regno. .

36g. La disposizione de’ due prc—r_-ec’iumtt
articoli non & ;zpplica})i.\c 2’ fatti de’ quezlj la
legge autorizza la pubblicita ; ne¢ a (jneHi
che ¥ autor delia imputazione avea Po
go , per la natura delle proprie funzionl 0
de’ proprj doveri, di rivelare o di esprimere.

370. Se si tratti d’ingiurie conlevute nelle
aringhe 0 negli scnitti relativi alle difese
giudiziarie , 1 giudicl della centesa potral
no prender le segiienti disposizioni .

1.9 sopprumere gli seritti j;;gimﬁ(;si;
2,° restringere gli aulori col mandato
1

€
3

bbli-




Deé reati contro i pm{zm?m’z. 15%
in casa , che non:ecceda 1 qumdm .‘jzm ni;
3.0 sospenderh dalle proprie funzioni
per un tempo che non ecceda i sei mesl.
Se le ingiurie o gli seritt mwmn{m con-
tengano un realo 1\1‘@&('1uio dalla legge, ed
1 g,;mdrf i della contesa non sieno competenti
a giudicarne , essl pronunzieranno per mo-
do di Imnmunc la soppressione , restri-
zione o sospensione sopraccennata, e rimet-
teranno i colpevoll & g.'udu; competenti.
Sy A medu s cerusicl , L)h "l("“*‘hm
le levatrici, e generalmente ogni ufiziale di
sanita ed ogni “altra persona depositaria ,
per Mfrmnm.(l propr io stato o professione
de’segreti che loro s1 affidano, quando , fuori
de’ casi in cui la legge ghi Ubllm‘l a 'dark
ne parte all’ '1111(:11{(1 llu}:hh(‘u I rivelino ,
saran puniti col primo grado (il pr'olomao
di confino, e colla interdizione a tempo
dell’ ufizio , professione o carica di cui ab-
biana abusato , e coll’ ammenda correzio-
nale.

V. Uart. 392,




> I/ ; i7 7T y

il | F..in ]_e"'/ Az 4 e T,,{ {!),Q
i
%,Lh SEZIONE 1V
AU
Etij ’ ya
HE LAeer 937 vy Al TEtas - s
2.1 4 LIESEL C’;..“,‘{.,J.- , delle /(?;r_. G0 (Zn.:.-.?f? JETrCosse
;J' # O tmputabil.
21 ’
i) el

|}

2 . i WIS e ¢ R Y
,E SN ¢ reato quando I’ omicidio,
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973. Non vi & raato nd omicidio
, V. Vart. 6y, - 4€ lerite ;- le percesse son comandale dalla
necessita attiuate delta le itlima difesa dise

casa a neyl’ appaz tamen

[ y
loro dipendenze : 2Ll
I e -~
WS
i §
¢ (A 8 [t -
g i (1) Nell’ articolo '3:';";. delle /leoor o pro cedura
kU penale | dopo di wa:bl stabilito che quando ne’ glu-
o A Yl o :
‘!. 3 Lii:’.i I contumacia :\l Promui nzia la ecor 1l anna ‘“1
pedl NP LA
e Pena di morte S passa a dichiarare 1l condannato
25K Pubblico gnimico Sl soooil unge in f.'j}... di detto arti-
1 | 3 . - oy 3
E colo ;- 1, (_‘.l;{‘.ll(} di questa dichiarazicne sara clie
§ ¢ f-]“ﬂll!n(iu(-l mdividuo della Forza pubblica nel pro-

“ €Uurfarne Pafrresto ]!m‘t}'l..i:'wum legotera resisten-

“ Za anc 1w '}'wu.un[d che 1l f‘?ilf].lhlhlio Ur)PLIJ_L\b
A otra lmm tnemente i.En'Ll_-.\.‘.';u «
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De’ reati conlro i pariicolari. 1 J‘J
2. se il fatto abbia avuto luogo nell
atto della difesa controe gli autori di furts
: : B ke
o di sacchieggl eseguill con, violenza.

SEZIONE V.

Degli omicidj inyolontarj , delle ferite ,

percosse ec. involontarie.

r"n
—~

575, Chiunque per disaccortezza , 1m-
prudenza, disaltenzione, neglicenza o 1n0s~
servanza de¢ regolamenti commetta involon-
tariamente un cmicidio , 0 ne sia involon~
tariamente la cagione , sara punito con pri-
gionia dal secondo- al terzo grado.

 576. Se dalle circostanze indicate nell’ar-
ticolo precedente risulti qualunqgue altro rea-
1o coniro alle persone, se sara misfatlo sa-
ra punito col primo al secondo grado di
]n'i;;im::':a o confino ; se sara delitto sara pu-
nito con pene di polizia,

SEZIONE VI
Delle scuse dé reali contenuti nelle prece-
denti sezioni del presente capitolo.

377. Gh f-mit:idj YO]UI){:H".! , le percosse o
ferite volontarie 5 ed ()gl‘.i atira ingiu{‘ia (0]
offesa contro alle persone , saranno scusabili,
1.% se sieno provecati da percosse o fe-

1iie
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156 Lib. 1T, Ti. 8.0
Per la defii~ pite opavi o da altri misfatti contro le per-
Zione lfl_‘“{' per= -9 @ I g
€0sse o fcrite gra- SONE - :

Vi, V. lair.356. & -

B 2.% se sieno provocati da percosse o
Vi, V. lare 361, ferite lieyi » 0 da altri delitti contro |e per-

sone ;

rr

9. se sieno commessi nell’ atto di re-
 5¢ cid accade spingere di giorno la scalala o la frattura
Jl.g:‘gmglgi Vedi Jo recinti , de’ muri o delp ingresso di una

casa, o di un appartamento abitato , o
delle loro dipendenze ;

4.° se sien commessi in rissa di cuj

il colpevole non & I autore. B ripulato au-
tore della rissa colui che il primo la pro-
vochi per lo meno con offese o ingiurie ,
in modo che I’offesa o I ingiura sia puni-
bile almeno con le pene di polizia.

378. Le cagioni ammesse come scusanti
Sono comuni a’ geaitori o altri ascenden -
L) fish o altr discendenti , a’fratelli
ed alle sorelle in secondo grado, a’ conju-
gl ed ag!i affini nogli stessi gradi , de’qualy
gli uni vendicassero le offese degli altri.

379. Nel primo caso dell’ articolo 577
quando il fatto che costituisce la scusa , &
provato , I” omicidio sara punito col terzo
grade di prigionia : le ferite , le pireosse
ed altre ingiurie ed offese , se contensono
un misfatto, saran puaite col primo al ge-
condo grado di prigionia ; se conlengono un
delitto ;' saranno punite colle pene 1pferio-
i, non escluse quelle di polizia,

3060,




e reali contro i particolari. 157

235 Nel secondo caso dell’ airticolo 377,
quando 1l fatto che costltuiscg la scusa , €
provalo , V omicidio sard punito colla l‘tzvie*
gazione : le ferite , pcn;us:se_cd i-llli'['.. Ingiu~
rie ed offese , se contengeno un mistatto 4
saran punite col secondo al terzo grado di
prigionia ; se coutengono un delitto, saran
punite col  primo grado di prigionia o di
confino . ¥

581. Nel terzo caso dell” articolor 377,
quando il fatto che coslituisce la scusa , e
provato , V omicidio sara punito col primo
al secondo grado di prigionia : le ferite
percosse ed altre ingiurie , se contengono
un misfatlo , saranno punite col primo gra-
do di prigionia ; se contengonyp un delitto ,
saranno punite colle pene di polizia.

532. Nel quarto caso dell articolo 377 ,
quando il fatto di scusa & provato, I L ds
sfatti e delilti saran puniti con uno a due
gradi meno della pena cui soggiacerebbe il
misfatto o delitto , se non fosse scusabile .
Se la pena sara de’ ferri , verra espiata nel
presidio.

383%. I”omicidio volontario in persona del
conjuge non ¢ scusabile se non che nel solo
caso in cui sia provocato da ferita grave o
percossa grave. ln tal caso sara punito di
veclusione .

384. Gli omicidj volontary scusabili nelle
persone degli altri congiunti designali nell’
articolo 353 saranno puniti con uno a due

gra=

Per la faita o
percossa [Tave 5
V. Lurt 356 ,
v anche L’ art.
388 per u altro
caso (i dnmmu=
ione dy poa nel-
I’ onnieid della
moglie.
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Y. Cart. 349,

158 wlib, IT, 8.0

“!"Fifii’ di ]MI delle pen L‘(I{:’ ,nth;{‘ ybero ;‘;‘ii
mumj wolonh.u; scusabili dalle stesse cir-

costanze ,. se fossero commessi SOpra. perso-

ne diverse da..q quelle designate in dello ar-

ticolo 353.

385. Gli omicidj, preveduti nell’ articolo
352 non sono maj scusabil.

386. Non sono scusabili le ferite o le
Percosse , o qualunque altra offesa o INgit=
ria-, che per la persona , o per lo mezzo ,
o per I’ oggetlo , abbia i caratieri da’ rrn.lh
Sono qus alif licatr gli omicidj indicati nel detto
articolo 353,

387. Nell’infanticidio Ia pena di morte di-
scendera al terzo grado de’ ferri, mnel solo
caso. in cui sia stato diretio ad occultare
per cagione di_onore una prole illegittima

388.. Se il marito sorprende 1n adulterio
la moglle e I’ adultero , ed uccida , ferisca
O percuota uno di essi o entrambi nell’atto
della f?mmnm del delitto ; in caso di omi-
umo sara I:um{o col secondo al terzo gra-
do di z}l’r'um;m ;e nel caso di percossa o fe-
E ] [1 Se contiene 1in mm“ui‘; S sard ;n_:mto
col m-mo grado di pr igionia o confino , se
contiene un delitto 5 sara b{):'_,;.';f.[.i,u a ‘i;{";l(ﬁ
di polizia.

Le stesse peve soltanto colpiranno i oe-
mtorg che , sorprendendo nella loro casa in
J.i'rmn/a di stupro o di adulterio ]a _{lgiéa
ed Jl compiice., uccidano feriscano o pez-

cuotano L uno di essi o entrambi,
La
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Ya dis 1‘”” izione del presente articolo non
sara ‘”'1' icabile @ mariti ed & g;:'m[l ri
quante volte essi fossero stati1lenoni delle
laro mogli o figlie , o ne¢ avessero favorito,

eccitato o facilitato la prostituzione.
389. '=\-'c'-"r'i omi(‘i(ij COMmessi 1n rissa cla~
scuno de’ uw(nm & mkinolm&m{ nte ' tenulo

|
i

per la sola parte di azione che egli ha

avuta nel fatto. La pena '{;P_r'n non potra
essere wmnore del secondo erado di pri-
gioma . @ )

3go. Se in una rvissa ira pitt individui
segua un omicidio , chiunque de’> rissant
abbia cagionato ferite o [nvf(‘ﬂs:‘:{: pericolose
di yita ; sara tenuto di omicidio.

Se pero ¢’ E:«;‘nmi chh ne sia stato 1 auto-
1R . clascuno che :t:lfiizl preso una n']_l'f{;'_ al~
\tivfi nella rissa , offendendo la persona che
erimasa uccisa,, sara punito colla pena della
{@l‘[l(t grayve pericolosa d1r vila.

?}91. Se nel commetiersi volontariament e
una percossa o ferita , ne mnasca un ‘veato
plil 5’;!‘(1\0 t‘ht’ Si}l'[}'tc\'a nelle Slleg conse-
guenze il fine del delinquente , si applichera
la pena del reato pill grave ci_iml.ialm.i{,:z di
uno a due ;‘f"znh Questa (iinz;wwi-ﬁ"tﬂ non

avra mai mrmn quando il del Wrm[a‘* avesse
potuto prevederne le conseguenze , o0 avesse I
commesso la ferita o percossa con arnii 1 3

proprie.,
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SEZIONE VIL
Della occultazione degli omicidj , delle
percosse e delle ferite , e della

occullazione di cadawvert,

392. I medici, 1 cerusici e tutti gl altri

V. Part. 371, ufiziali di sanita ., comprese le levatriel,
J > i

che fra le ventiquattro ore non dieno parte
all’ autorita competente di aver medicato
una persona qualunque ferifa o contusa
anche leggermente , senza invesiigare s
P anzidetta ferita o contusionec sia © Do
sia umputabile a reato ; come _parimente se
fra I’ anzidetto termine non dieno rarte di
aver osservato in alcuna persona Segnl di
veleno ; ed in generale non c‘lier‘lo parte di
qualunque specie di osservazioni che pos-
sono costituire la pruova generica di un
reato , saran puniti coll’ ammenda correzio-
nale fino a ducati cinquanta (1). e

(1) Leggi di procedura penale. Lhlico

« Art. 24. Ogni autorita , ogn ufiziale T—’“ﬁ_ : rj
» ogni professore di arte o mestiere , che nell €se i
» cizio delle sue funzioni acquistt notizia di un ’rfaa
> to, sara tenuto di passarne llml_nfedi_atf;unente I av-
> viso all’ ufiziale i pal'ra;ia giudiziaria co‘n{lpﬁte_mes
> e di trasmettersli tutit i processi verbali , gli at-

» i1 ed 1 documenti relativi, qualora ve ne fosse-
» X0
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Ne casi di grave momento puo 1l gil_&di-
ce aggiungere l’irrtcrdiz.ione temporanea gle_L
la [1'.-:'1'!'-9_-:'-.5;:::'1:-:; salve le pene maggiori 1n
caso di (_“I(.lI‘.'lfl_}iE'.’T.l‘:,C\l. .

393. Coloro che senza la precedente au-
torizzazione dell’ ufiziale pubblico , nel caso
in cuai questa ¢ ordinata , abbiano fatto
seppellire una persona trapassata , saran
puniti col primo grado di prigionia o con-
fino, e di un’ ammenda non maggiore di
ducati dieci ; senza pregiudizio delle pene
maggiori per ghi altri reati de’ quali si fos-
sero renduti colpevoli.

La stessa pena avra luogo contro coloro
che akbiano contravvenuto in qualsisia ma-
niera’alle leggi ed @ regolammenti relativi
alle inumazioni (1)

Leggi penali L 394.

)
1
i

»70. 1 trasgressori saran puniti , sulle requisizioni
» del ministero pubblico, con un’ammenda di ire a
» venti ducati , se si tratti di misfuitto , dal presi-
» dente della gran Corte criminale : se si tratti d1
» delitto, saran puniti dal gindice di circondario
»inteso il ministero pubblico , con un’ ammenda di
»UN0 a dieci duecati: salve sempre le pene mag.
« giorl ne’ cast indicati dalle legei penali. o

» 25. Pe' medici , cerusici | ed ogni altro ufiziale
» 1 s:mitd. comprese le levateiel | saranno osser~
» vate le disposizioni dell’ articolo 592 delle Zeggi
» penall.

(1) Legei eipils.

» Art. 82. Non si dard sepoltura , 5 non previa
» autorizzazione dell’ ufiziale dello stato civile . da
# darsi su carta semplice e senza spese. I ufiziale

deilo
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394. Chiungue thna nascoso il cadavere

di wna persona merta per efletto d1i un rea-
10

o i s e,

SHPEEEERE

» dello stato civile non pe trda accordarla , se no
» dopo che st sard tr;ui.mi_u.; ,nexs-r il defunto per

» $Paz1o diore

=

assicurarsi della worte , ¢ dopo lo
» ventiquattro dalla morte medesima ; a riserva de
» Cast ¢ mlemlet; da’ regolamentt di p: lizia.

» 83. Si stendera ) atto di morte dall’ ufiziae
y» dello stato civile sulla dichiavazione di due te
= stinuon. Questi testimonj , s& ¢ poss stbile , saranno
due pri 1)10;5;1311 parenti, o vicini, 0 , quando
la morte di qualclie pérsona acc da {m,ri del di
» lei domicilio , quelji nella di cul casa sara essa
defunta . ed uu parente o altro testimonio,
< 8F 1Y atto di miorte conterra il nome , il co:

s gnowe , Peta, la profe ssione ed il domieilio del

» delunto ;
» Persond w‘lwnz era rml’umu
vedova; 1 nomi , 1 cognomi,
» ni ed 1 douncilj de’ (11=,n.uantr
s loro x,vre.nt(iu , € Sono er@nh Lo stesso alto
« Gonterra an olire ;. per qudntu §1 potranno SFI'PGIL‘?,
» 1 on , 1 CUE’nmn[ la pro[essmne ed 1l r_i'lmnmho
» del Pd_(lr«: e dalla 1_11..&(1" dEI. delunlo, ed 1l Juogu
» della sua nascita.

». 85 Tn caso di morte negli ospcd.dl militart
» civili,o 1 -altre case pu.)dllf‘ 1¢ , 1superiort, di-
» rettorl .nuummnmo ‘1 0 s\)gl.mtemipnll di queste
s saranno tenutididarne Layyiso entro ore ventiguit
» tro all’ ufiziale dello- stato civile il *uu{v vi sl
» ‘Ira‘;[erud per assic urarsi della morte , ene sten-
« deral atto, in seguito delle dichiarezioni che ;)11
» saranno state fatte , e delle informazioni che avra
» Prese , in |nnf0‘~mlld del precedente artico olo.

» Negli spedali e nelle suddette case siterranno
« registil destinati ad inserivere queste diclhiarazio-
» Al ul nforinazioni.

1;1 Lll"

-

¥

-

X,

<

x
-

il nome e cognome del conjuge , se la
n nmilmmnm 0
I’ eta , le professio-
ed il grado di

s
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to , sara punito col primo al' e;‘ccoiu}i)_ gxn

di prigionia ; senza’ pregiudizio delic pene
pit gravi , se abbia partecipato al reato.

3 SB-

”

» T ufiziale dello Stato civile trasmetterd 17 atto
» di morte all’ ufiziale dell’ nltimo domicilio della
» persona defunta , il quale lo IsCriyera m-.'r;egislri.
» 86. Risultando segni o indizj di morte viclenta
o essendovi luogo a sospettarla per altre cicco-
» stanze , non si polrd seppellire 1l cadavere | se
» non dopo che 1" ufiziale di polizia assistito da un
» medico o chirurgo abbia steso il processo verbale
v sullo stato del cadavere e delle circostanze re-
« Jative ; come anche delle notizie che avra potuto
» ricavare sul nome, sul cognome ,sulla eta , sulla
» professione ; sul 'luogo di nascita , e sul dowicilio
B d(—.] defunto.

» 87. L'uhziale di polizia dovrd immantinente
» trasmettere all' ufiziale dsllo stato eivile del luogo
» ove sara morta li persona , tuite le notizie enun-
» ciate nel suo processo werbale , in wvista delle
» qnali s1 stendera T atto di ‘morte.

» L ufiziale dello stato civile ne trasmetterd una
» copia a quello del domicilio della persona  de-
» funta , se € noto: questa copia sard imseritta ne’
» Tegistri .

» 88. T cancellieri criminali saranno tenut fra
» ventiquattr’ ore dalla esecuzione di una sentenza
» di morte a trasmettere all’ uhziale dello stato civile
» del luogo ove il condannato avra sofferta 1 esecu-
» zione , tutte le notizie enunciate nell awticolo 84,
» In vista delle quali si stendera 1’ atto di morte.
» 83, Morendo alcuno mnelle prigioni, ovverc
nelle case di arresto o di detenzione , ne sard
dato immediatomaente avyiso da’ carcerierli o cu-
3 ‘\"-.i_‘-(.11‘5 :\.11' uﬁ_;(,i;ﬂ,e (]P}_}{\ stato civif-e ) 'll qnale i‘f%

B

» §1

=
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SEZYIONE VI

Dello aborto ., € dello spaccio di sostanze

venefiche o nocevoli alla salute .

395. Chiungue con alimenti, con Je-
vande , con medicainenti . con violenze o
con

7

» 81 trasferiva, come ¢ detto nell articolo 85 , e
» stendera I atto di morte. .

» 0. In qualunque caso di morte viclenta o di
s morte aceaduta nelle prigiont e case di arresto,
» 0 du esecuzione delle sentenze di morte, non &
» fard ne’ registvi veruna mienzione di talt clrco-
» stanze: e gh atti di morte saranno semplicemente
» stest nella forwa prescritta dall’ articolo 84.

» g1. Succedendo la morte in un viaggio di mare,
» se ne formera atto entro veuti:_[uaur"m? ;fllz? pre-
senza di due testimonj prost fra ght U.JI:{,IE:]I s‘Ie_I
» hastimento , o in loro mancanza [ra gli uomini
» dell” equipaggio. Questo atto sara steso, sopra ui
» bastimento del Re, dall’ wfiziale r_{: amministra-
sopra umn bastimento appar-
o ad un armatore , dal

3

» Zione della marina; e
» tenente ad un negoziante | i
» capitano ; proprictavio o padrone del naviglio .
» L) atto di, morte sava mscritto appié del ruolo
» dell” equipaggio. ‘ s _

» ga. Al primo porto a cui approdera il basti-
» mento , sia per pigliar fondo ,'sia pec qualunque
» altra causa . fuorche quells del suo disarmauniento,
» gt nfiziali di ammigistrazione della marina , ca-
» pitano , proprietario o padrone , 1 quali avranuo

« formate atii di morte , sarapuo tenutl a {[()Imsiif:’
ne

« tarne due copie presso le antorita” indicate




Deé reati contro pm‘técoZmi. 165
con (imlhmffue altro mezzo al)b.m _fai.t,o se-
suire P aborto di una donna incinta , se
L | co-

e e

» acticolo 64, le quali es eguiranno ¢ che quiva
» P PEES ("TTII:)

» Nell' arrivo del bastimento nel porto di disar-
« mamento , il rualo di mpnp.uﬂ“:o 8 lil_,]}(‘a"\llf‘
» all' ufizio della de |mhzl one della salute . (Jun
» ne trasmettera al \mmlm d1 Stato ., dacui d p;,“
» de , una Fﬁ[:l- autentica , per ]:rmrar\,l c16 che
» Per '11 atti di nascita € unpus‘tu nell’ articolo 65. »

Oltre questi articoli w1 sono le seguenti disposis
zioni nella legge degli 12 di marzo 1817,

Legge mzt;zfz L1 marzo 1 3117,

» Art. 1. In ogmi comune de' nostri reali domint
» al di qua del Faro sara stabilito un camposanto
» fuori dell’ abitato ‘per la mmumazione de’ cadaver:
» LTEnI .

» 2. La costruzione de'camposanti sara regolata
m modo da servire ad un tempo a garentice la
salute pubblica, ad ispirare il rdl{‘lr so Tispetio

s :

dovuto alle spoglie wmane, ed 4 conservare le

meworie onorehche deght womini illustri.

» 5. L costruzione (1(. camposanil sara comin-
ciata nel corrente anno , e dovrda trovarsi ulti-

mata in tutto 1l regno per la fine del mille otto-
cento venti .

=

¥

¥

» La spesa di- quest’ pera € a carico de’ comuni
» rispettivi. Gl intendenu potranno eccitare 1 Tic-
» chi pmyx.vhn; , 1 prelati; il ¢lero e le congre-
« gaziont @ concorrere con oblazioni wolontarie ad

accelerave 1l compimento di un’ opera tanto in-
« teressante la salu 1_@ pubblica,

« 4. I comuni potranno stabilire i camposa nl] in
« qualungue fondo ¢h 'm‘opriel;} }'11110:)”\:;

¥

pvnn—
ey che sia riconosciuto atéo a ‘Lcl‘: destina: ;

« Se il fendo apparterra allo Stato , o

-

a GOl
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coster vi abbia acconsentito , sard punito
colla relegazione,

La

—

» zioni e stabilimenti pubblici indistintamente | il
» comune l‘or?cz.rpera':, senza accordare verun com-
” Penso 2 se poi sia di proprieta privata , il comu-
“ e ne paghera al proprietario un canene cor-
» rispondente.
» Ogui quistione che potra elevarsi a tal riguardo
» sara definitivamente risoluta .dall’ mtendente in
» consighio d' intendenza. ;
» 5, In que” comuni dove - si trova costrulto il
¥ Ccamposanto, o tostocché la costruzione ne sard
» ultimata in ciascun comune , se ne pubblichera
» I'apertura : e da quel giorno in poi é yietato
> generalmente , e senza veruna eccezione , di sep-
» pellive i cadaveri nmani m qualsisia altro luogp,
» dentro , o fuor; I’ abitato., Tutte l¢ sepolture esl-
» stent1 saranno allora indistintamente colmate a
» chiuse in modo clie non possano mai pit aprirsi.
» Questa operazione sard esegutta a diligenza del
» sindaco e degli eletti , in Joro presenza , e sotto
» la loro responsabilita, Essi me formeranno un atto,
> Che faranno pubblicare nel comune nelle forme
> Consuete .e di cul una copia, col certificato de]‘a
» la seguita pubblicazione , a cura del sindaco , sara
» depositata nello archivio comunale , ed un’altra
» 1n quello dell’ intendenza.

» 6. Chiunque dopo I' apertura del camposante
> Seppellira , o fara seppellire un cadavere umano
> n(.yH‘zlbifato, o m ognm altro luogo (.“V(—:}“SIL‘J dak
? camposanto , sara mquisito , e punito correzionals
> Wente . come infrattore delle leggi di polizia sa-
» Il’:t;;li'_‘ia.

7- Tutto cid che & relativo alla estensione , forma,

» custodia de’ camposanti , al modo & inumare i
p eadaveri umaui ) & monumentl privati da poter-
»n Wi1sk
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La stessa pena sara Pronuumni.a contro

alla donna che abbia ella stessa fatlo segui-

re 1 sua persona P aborto, 0 alﬁxiz_i accon-

centito a far uso de mezzi pe’ quali I’ abox-
to ¢ seguito. _

Ge la donna mon Vi abbia_ acconsentito ,

il colpevole sara punito colla reclusione.

396. Se da’ mezzi wsati , sia 0 DoD 814
avvenuto I’ aborto , segua la_morte della
donna 1l colpevole sara punii;o col primo

A secondo grado de’ ferri nel presidio ,
r}nzmr_in la donna abbia acconsentito  a far
uso de’ mezzi anzidetti quando non Vi
.bbia acconsentito , il colpevole sara punis
1o col terzo al quarto gmdo de? ferri. nel

residio,

597. 11 medico , il cerusico , lo speziale,
la levairice e qualunque aliro ufiziale di
canita , che abbia scientemente indicato o
somininistrato’ 1 mezzi  pe’ qualt ¢ seguito
P aborto , soggiacera alle peue stabilite ne-
ghi avticoli pwct‘dm‘lti accresciute di un gra-
do , ¢ ad un’ ammenda da trenta a trecento
ducali.

598. L aborto mancato & punito contra
chiunque col secondo al terzo grado di pri-
gionia : 1" aborto tentato ¢ punito col pri-

mo

&5

» wisi stabilire , ed in generale alla polizia  di talt
» stabilimenti, sara fissato con un regolamento d
» nostro Ministro degli affart internt, <«

7.

& 50

4

8’3& art. ﬁg
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11110 g!‘fic_fo di prigionia. ' Contra olr ufiziall
a1 sanita alle detie pene  sara :lt‘;‘!“il!!'iia la
multa da vent; a dug(?n[o dl_{(‘ali'.‘j

399. ‘Nel caso dell’ ‘aborto diretto ad oc
(‘.{__lh":ll‘(i per cagion di onore una prole ille.
gittima " le pene stabilite ne
cedentj discenderanno di un grado.

400. Chiunque abbia vendulo o spacciato
bevande adulterate che contengono™ mesco-
lanze nocevoli alla salute |, sara punito col
secondo al terzo grado di prigionia e coll
ammenda correzionale - le bevande saranno
confiscate.

oli articoli pre-

fior. Chiunque venda, spacei. o trasporti
Sostanze medicinali in

= r
confravvenzione de
regolame

nir di pubblica ammiri}sIr:-!:",frmc,_
Saf"‘\*_ pumto col pritio al secondo grado di
Prigionia , con la confiscazione degli stru-
menti 0 {}gg({y{{i C?IL}III;[ in CUDFI‘R\'\,{‘-;);{,jr:;}(‘?
con I’ ammenda correzionale fino a ducati
trenta , e con la interdizione a tempo dell
ufizio o dell’ autorizzazione di cui si¢ falto
abuso. '

foa. Le pene stahilite negli arlicoli della
Preésente sezione saranno applicate , salve
se:_npre le pene Inaggfori ne’ casit di vene-
1Ci0 ,
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SEZIONE IX.

_ V. ol %
Dello abbandono o esposizione ai
wn jé‘:'f‘g()fm‘fr).

fo53. L’ al bbandono o 1 esposizione di un
meul al di sotto di setle anni comwmpiu-~
tisara p.lmto col primo al secondo: grado
di ],w»mma. _

fol. Se in conseguenza dell’” abbandono

0 esp yosizione 1l llﬂt iuilo rimanga morto ,
ferito , contuso , s*mrrmm o mutilato , 1l Lol
p'wule seumdo i casi, sara considerato e
yunl!n come reo volontario di ques ti reatr.
Le pene non saranno dpl)i](,dt() nel minima
del grado.

fob. Coloro che avranno portato un fan-
ciullo al di sotto dell’ eta di sette anni com-
piuti, loro affidato , o che ne prendessero cu-
ra volontariamente , o per f[d’ll%l\{ ghia altra
agione , ad un }mbl hm uspu,m , saranno
punh vol primo grado pum.,uia e con
ammenda non nmw*mr(, dz ducall einquan-

Bl Cid

(1) Leggi eiyili.

« Art. 62. Nel caso che un fanciullo fosse por-
«fato nelle ruote dell' ospedale de’ projetti, coloro
« che hanno la direzione di tali stabilimenti , savan-
«no tenuti di darne 1" avviso tra le ventiquattro
«wore all’ uffiziale dello stato civile ; e terranno un
«registro de’ fanciulli chie vi pervengono | “colle ne-

o CEeR=

Vi.g
. &
G sSes
SGLr

N

5

gli art. 848
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Cio non ostanle non sara pronunziata al.
cuna pena , se ess1 non erano tenuti, ovve-
0 non si erano o‘.u:‘[fgati di provvedere gra-
tuitamente al nutrimento e mantenimento
del fanciullo, e se niuno vi avesse provye-
|
dulo.

406. Coloro che , avendo trovato un fan-
ciullo di recente nato, non !’ abbiano con-
segnato all’ ufiziale dello stato civile, savan
puniti col primo grado di prigionia e con
ammenda non magsgiore di ducati cinyuan-
ta (1).

CA-

« cessarie indicazioni espresse nell’ articolo prece-
« dente. 1, uffiziale dello stato civile inserivera nel
« registro il tenore del rapporto, indicando Ja da-
« ta del giorno in eut gli é pervenuto. Il rapporto
« cifrato dall ufiziale dello stato civile sara depo-
« sitato presso la cancelleria del tribunale civile ,
« come € disposto nell articola 45.
(1) Leggi civile.
« Art. 61 Chiunque trovasse un fancinllo recen-
« temente nato, sara tenuto a farne la consegna all
« ufiziale dello stato eivile, colle vesti e cogh als
« tri effetti ritrovati presg;o' il fanciailo ; ed a di-
« chiﬂ-rare tutte le circostanze del tempo e del luo-
« g0 1IN cul sara stato ritrovato.
« Se ne stenderd un circostanziato processo Ver-
« bale che enuncierd in oltre I' ety apparente del
« fanciullo ; il sesso ; il nome che *gli sara dato
« dall’ ufiziale dello stato ciwile ; 1" autorita civile cul
® sara consegnato ; se abbia marche al)pm'enii; ‘LJ.
« qualita delle vesti, e qualunque altro segno. ab-
« bia in dosso. Juesto processo verbale sard mscritto
« ne registri, «
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CGAPRPITOLO I
De reati contro alle proprietd.

SEZIONE I:

e 'zu.z.

hog. 11 furio si rende qualificato; Tutge qrests
3 < natita sONH -
1.° n(‘l la violenza ; , S s
i
' pel valore ; vanii, o veagos
: no definite negh
/.:." per la persona articoll che se~
f_’{--” }}{11 't'i?n’ll‘.f) 3 ]

5.° pel luogo;
6.° per lo mezzo.
I} furto non accompagnato da alcuna di
gqueste sei circostanze dicesi (um semplice.
{ &
Z{no Il furto & qualific o per.la violenza

ri,
% quando & accompagnato da omici-
dio , ]‘:(‘JC()bSd

, ferfita o o(‘ juestro della per-
sona , o anche da minaccia seritta o verbas

le di uccidere, di iunr o di attentare alle
persosie o al‘r‘ proprieta ;

5.9

quando un ladro s presenta arms

o, 0 ('llllnl({’} P"‘I ladri Sl presentano al nu-
mero Jnaggiore di- due , ancorchd® non. ar~
m'm :

G [ s =
9.7 quando un mmdavidua che scorre ar-
mato la campag gna , o che fa parte di una

comitiva armata , 81 abbia falto conse

gnar
la roba altrui , mediante ¢

richjesta sc 1'1' iz
9 verbhale fatta direttamente o per imntes

™

:ut
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172 Lib. IT ; Tie. 8.0
sla persona | ancore ln‘: non accompagni la
richiesta con minacce, ‘
Perche un atto d; violenza qummf‘]u il
furto , basta che sia COMRIESSO Prima o col-
l(-m')omnc rmente al furto , o anche imme-
dldid][l@ll:L dupo ad oggetto di agevolarng
la consuinazione o [’iml,umla o di salvar-
si- dall’ arresto o dalla muclamanmtﬂ, o di
non fay mtrmh(:]c la cosa involata , o in ven-
detta di essere stato impedito o pm(:ur(:m
o’ .illlp{?([ar{-'r il furto , o in vendetta di esser
stata ritolta la cosa involata , o scoverl
P autore.

4og. Ul furto & qualificato pel walore,
quando la cosa inyolata ecceda 1l valore (h
duc:-m cento. Per concorrervi questa CIrCo-
stanza, non & neecessario che uno sia il fur-
to di tal valore , ma basta che (questo Ti-
sulti dal calecolo di pitt furti che sien com-
messi anche in diversi tempi dalla stessa
]}t‘-rw'm;t in danno di una o EJE;[ }"‘I'RUII(’;
purche sien dedotti nello stesso’ giudizio.

Guo. B qualificato per la persona

1.9 r-mz furto che i1l domestico com-
melte in f:ii‘ R que Hsf':;_',-_'r; i danno del suo
P “ilt_‘flt » 0 anche i danso di un estraneo;
purche in conunetterlo siaglt servita di fa-
cilitazione la qualita di umnPSLCO vera o si-
mulata : sotto il nome di domestico m-
tende ogn’ mdividuo addetto con salario o al-
tro sL:;u ndio al servizio altey] , coabiti o non
coabiti col padrone :

2,9 i
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, o il furto che sl commette dall” ospi-

= i - o ; SO 5 "A o

ie o da una persona della sua Ll.ung.j'.m nel
Ja casa ove riceve v ospitalitas e quello che
= I B g S "'I‘ i i » 111 e l

all” ospite. o aila aual i&{“ll;_-)]lhl‘h gl com }1(.‘l e
nella circostanza ieacsina da una perso—

ia della famiglia che da P ospitalita :

50 il furto che da ua locandiere, da
an oste , da un vetturale , da un barcajuo-
lo, o da uno d¢ loro institori , domestici
o altri impiegali & €OMIMESSO nella locan
osteria veltura o barca ove esercita o fa
esercitare uno de detli westieri, presta o fa
prestare 1na di dette opere: ed 1l furte che
ne’ husghi medesimi vien commesso da co-
tui che vi ha preso albergo o posto, © Vi
ha confidato le sue robe:

.
da,

Lo i

4.° il furto che da un allievo, compa-
gno , Operajo , professore , artista .o impiega~
{o qualunque vien comuesso nella casa,
nella bottega , nella officina , o altro qua-
lungue lnogo ove siasi 1ntrodotlo per ragio-
ne del suo mestiere, professione o Impiego.
fir. B qualificato pel tempo 1l furto che
vien commesso nella noite.
frz. B qualificato pel luo
Vien ¢ommesso
1.9 nelle chiese
2 nel palazzo del Re;
2 nelle strade pubbliche , 1n campa-
gna , e nelle case di campagua ;
e megh uditorj di glustizia in atto che
1 ammunistra glustizia ;

go il furto che

(3}
-
r:
o 1
o

5.0 nels
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5 o ala 5 :
: 5.9 nelle pucr:um o1n altro 11103‘0 qua-
ungue dj (:I'f,lodla o di pena ;

el |
n 2 6. ;_HE‘ teatrt o in altp luoghi destina.
6 a” pubbliei spettacoli it ‘atto clie vi s
fanno ;

o

7.2 ne ;mﬂm

Quando p"w la cosa involata nelle chie-
s¢ sia addetta al culto divino, allora si oss
serveranno le dispesizioni contenute negli
articoli 97 a ():)

4i5. B qualificaio per lo mezzo

1.9 1l furto che si commette con frat-

tura interna o esterna , con chiavi false
0 ¢con jsczzlzlia;

2.% il furto nel quale il ladio abbia
fatlo uso di maschera, di tinture e di altro
,\mtr'nmcnn nto di abito e di ¢ semblanza ;
o abbia per eseguirlo preso il titolo o la se-
ste di un ufiziale civile o militare ; 6 abbia
allegato un falso ordine di puhbhca autori-
ta , ancorehd questi ar tifizj non abbiano nel
visullamento. contribuito a facilitare il furto
¢ a nasconderne I’ autorve ;

3.2 il furto commesso sulle cose poste
an 1:(*1‘10)}0 G qlttare o trasportate per met-
terle in salvo, o abbandonate per urgenza
della personale salvezza ; per cagione “din-
cendio , di rovine di ediﬁ , di naufragj,
& dnondazione | & jtl(tll’-‘idxll di nemici,
0 di altre oravi ealamitd.

o NEL i

4if. Soito il neme di )""qa‘mn yien com-

Preso ogni abbattimente , rottura , demoli-
Zionde
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zione , bruciamento , s_;\_:ellimento > storci-
mento o scassinazione di muro , di siepe,
di macerie , di chiavistello, di_ catenacio ,
di porta e di altnl simili me_z:f,l_Liestm:m] ad
mpedire 1’ entrata in un’ _abltam(mo, 0 ax_.i‘l‘G
luoeo o recinto ; o a chiudere e custodire
le robe nelle casse, bauli , armadj o alti
recipienti , ancorcheé I’ aprimento di quesis
ullimi non sia stato eseguito sul luogo del
turto.

15 Sotto il nome di chiay: false vengo-
no compresi gli unecini , i ovimaldell ; le
chiavi comuni ad ogni specie di serratura,
le imitate , le contraffatie , le alterate, e le
stesse chiavi vere procurate per furto , frau-
de o artifizio qualunque ; e generalinente
ogni strumento adailto ad appite o rimuove-
re una chiusura qualunque sia interna o e-
sterna.

416. Vi ¢ la scalata sempre che una per-
sona penelet iy un luogo per ogni altra via,
che per le porte destinate ordinariamente
a questo uso ; sia che vi penetri per mezzo
di scala , di fune , 0 di qualungae alwo
mezzo , o anche coll’ ajuto meccanico & al-
tro uomo , o inerpicandosi comungue per sa-
lire o discendere,

Vi ¢ anche scalata, guando il eolpevole,
Lenche entrato per le vie oxdinarie , s1 ab-
bia procurato I uscita in uno de’ modi so-
prindicati.

126h-
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zioue per coloro
t‘l(
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della terra. Que- anche la malleveria.

falto  costi—

- Cart, 556.

art. 361.

utlla con— .
.
trayvenzione, !/. s-
<
Lare, 463, n. 4.

lieve percossa sar: ¢ puni o col primo al se-
condo grado de’ 40'1 \ 420

176 Lib, XX} Tz 8.0

B _

L7 entrata ¢ I usc m anche senzz:l.qu-
to di strumento y Per H(l apertura S(ltt(}lm-
nea diversa dall’ ingresso ordinario ¢ wn

circostanza equiparata alla secalata per le
conseguenze della pena. :

R I

De _/ wree semplici.

¢ punito col secondo al terzo grado di pu-

b
r—

De furtt qualificati.

418. 1l furto accompagnato da omicidio
consumato , o da ferita o percossa che co-
stituisca I’ omicidio mancato , sara puinito
colla merte : ma 'se vi sia stato I’ emicidio
consumato , la pena di morte sara est—*guil‘a
col laccio onim foyche.

f19. 11 furto accompagnato da ferita gra-
ve o grave percossa € punito col terzo *'ii“
do de’ ferri.

i1 farto aceomipagnato da  ferita lieve 0
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f20. Tl colpevole di furto con sequestro
della persona sara punito (‘.Ol\Pl‘lIl'lO a.? se-
condo grado de’ ferri , purche non sienvi
concorse ferite » Percosse o altre olfe;t;e che
portino a pena maggiore , :l’. termink del-
P articolo precedente e degh articoli 170
e 171. .

far. Tl colpevole di furto qualificato per
la violenza, ma uon accompagnato da al-
cuna delle circostanze prevedute ne’ tre ar-
ticoli precedenti , sara punito col primo gra-
do de’ ferri.

f22. Se il furto qualificato per la violen-
za sia sltato commesso sulle pubbliche strade
fuori dell’abitato o nelle case di campagna,
il colpevole verra punito col maximum della
pena che gli spetterebbe a’ termini de’ tre
articoli precedenti.

423. Quando nel furto qualificato per la
violenza concorrano le altre qualita indicate
nell’articolo 407 , la pena stabilita negli ar-
ticoli precedenti si aumenta nel seguente
modo. '

Se oltre la wiolenza vi concorranno una
o due delle suddette qualita , non si appli-
chera mai la pena nel minimo del grado .

Se ve ne concorrano tre o pitt, st ap-
plichera il grado di pena immediatamente
superiore : in tal caso per la sola circostan-
za dell’ unione delle qualita non si potra
mal passare alla morte.

Leggi penali M f24.

V. Uart. 405,
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For la defini- — fo/, 11 furto a('nxa nme

zione di queste

emalith , "7,

art. -_199 é's
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nza , Ma aecoms
s pagnato dalle qualita di persona,, di tempo,

2 i

¢ di mezzo, di twogo o di valore, sard Pl
nito nel s seguente modo. ]

Se vi concorrano una o due delle sud-
dette qualita, sara punito colla reclusione, |

Se ve ne concorrano tre o piu , sara pus
nito col primo grado de’ ferri.

425. Chiunque abbia contraffatto o alte-
rato chiavi, o abhia falibricato « grimaldelli,
sara pu'mu col secondo al terzo '*‘i ado u,lh
prigionia.

Se il colpevole sia per [nof*cbsmne un fab-
bro di serrature , sara [*umln colla reclu-
sione ; senza pnw:utlmr} delle pene pitt gra-
vi in caso di complicita di musfatio.

S EZ10'N £ I
Della usurpazione.

%26. L wusurpazione ¢ 1 oc ‘“up.ifmm’ del
I altrui cosa inmunobile , con animo di farne
lucro contro la wloniq del padrone.

f27. Lnszu/)a lone (/{£(£Z{f(,(:‘,{(é quella ulu
¢ commessa con violenza in uno de modi
indicati nell’ articolo 4o8.

I usurpazione semplice quando sia €sc-
guita senza vivlenza.

4 28. 1. usmp‘mone semplme ¢ punita

ol primo gra( do di priglonia,

Sara.
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Sara punita pero col secondo al terzo gra-
do, quante volte vi sta stato abbattimento
di siepi, di macchie o di mura, o Vi sia
slata rimozione di termini posti per distin-
guere i confini delle }_}'1‘01)1‘i(:151. .
—id29 I’ usurpazione accom pagnata da omi-
cidio consumato, o da’ ferite o percosse che
costituiscano Pomicidio mancato , 0 da altra
ferita 0 percossa , sara punita come il furto
zccompagnato dalle medesime circostanze ,
e con le pene stabilite negli articoli 416 e
/;;9, secondo le distinzioni ([nivi contemni-
plate. Ma se la pena sara di morte , sara
eseguita colla decapitazione , e senza grado
di pubblico esempio : se de’ ferri , sara ese-
gniln nel ln'csidio.
el usurpazione violenta non accompagnata
da alcuna delle offese 'prevedul'e 0 i{LIGSlO
articolo , sara punita colla reclusione,

A Sea-




Lib. IT, Tit 8o

SEZIONGE 1.
Dellg / rode.

430. La frode si commette in uno de’

seguenti modi,
1.° Quando , dopo essersi ricevuta la

cosa altrui in deposito volontario o per al-
tro uso determinato , S€ ne sia per causa
di lucro negata la ricezione , o allegato. un
talso motivo per liberarsi tIﬂll’Uf.ﬂ)Iigw della
restituzione,

Il deposito volontario & definito dalle leggl
ciili (g) o

I’ accusa di frode contro il depositario
infedele non puo essere esercitala , se non
quando le legor suddette permettono leser-
cizio dell azione civile (2).

2,

(1) Leggi civili. R
» Art. 1793. 11 coniratto di deposito volontario st
» Fi col consenso reciproco di chi deposita , e di

chi riceve la cosa in deposito.
(2) Leggi civili.
» Art. 1795. 1l deposito volontario debbe essere
» provato per mezzo di scrittura. Non & ammessa
» la pruova testimoniale , se il valore del deposito
» ecceda cinquanta ducati.

» 1796, Quando il deposito eccedente cinquanta
% ducati non sia provato con iscriftura , si presta
o fede a oolui che g convenuto come d(—;pﬁsi?;n].‘;{)
B Snlid

2




De reali eontro i particolari. 18y

2.9 Quando , dopo essersi ricevuta la
cosa altrui in deposilo necessario ; si sia
questa rilenuta o conyeriila }n proprio uso,
o altrimenti distratta o deteriorata , ad 0g-
getlo di far sulla stessa un luero f_;luulu;l-
que contro la volonta del padrone , benche
se ne confessi la ricezioue e Pobbligo della
restituzione.

Il deposito necessario ¢ definito dalle
deggi civili (1). Quanto alla giustizia pe-
nale , ¢ considerata ancora come deposito
necessario, e produce gli stessi effetti la
consegoa di cose che st atfidane alle per-

sone

» sulla sna dicliarazione , tanto per lo stesso Fitto
» del deposito, quanto per le cose che rie formane
» I' oggetto, e per la loro restitnzione.

» 1797. Il depusito volontario non pud aver luo-
» go se non fra persone capaci di conlrattare.

» Ci6 non ostante , se una persona capace di con-
» trattare accetti il depaosito fattole . una persona
» mcapace, e tenuta a tutte le obbl cazioni o, un.
» vero depositario. Essa pud esser convenuta in giu-
» dizio dal tutore o dall’ amministratore della per-
» sona che ha fatto il deposito.

(1) Leggi civili.

» Art. 1821, Il deposito necessario & quello

» che st é dovuto fare per qualche accilente , come
» per un’ incendio , una rovina, un sacclheggio , un
» naufragio , o altro avvenimento non preveduto.
» 1822, Pel deposito necessario pud essere am-
messa la pruoya testimoniale , quando anclie si
» trattasse di una somma maggiore di cinguanta
» ducati. » )

¥
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Onando il foglio

non & affi

lato

-

Guesto fatio co-
stitnisce una f

Sita.

293.

V.

al-

O art.

182 Libs 1L T 6.0

sone menzionate nell’ articolo 410 per ra-
gione della loro qualitd o del loro me-
stiere .

Non sono compresi nelle disposizioni de’
due precedenti numeri 1 biglietti di tenuta,
o simili atti r) carte falte per colorire solto
il nome d( leposito un credito civile.
iando su di un foglio al ffidato n
bianco colla sola sottoscrizione siasi, per
lucro, scritto in danno a altrui un atlo qua-
lllnr]u - oyvvero su di un foglio non in bian-
co slasi aggiunio per lo stesso fine "]“‘ll‘l‘e
atto o cl“m,n]_a_. .

4.° Quan do per causa di luero o d"‘”.“
no altrui si apponga ad una merce , mami-
fattura o opera d’1ngegno il nome ,li mars
chio o altro segno '1ppmmfn dal ‘Governo,
che le distingne come dpl)'lrt(’n(nll ad al-
tri ; - e quando si apponga SL’“]U'”"““ i
inarchio '1c>"_;iun'1enti. di una razza altrut
esistenie nel regno.

5.0 an:udo siasi fatto un lucro (qua-

mediante artifizio

lunque a dauno altrui,
uso du

¢ontrario &’ 1'err01ame-1iz , 0 facendosi
falsit nomi o di false f-ll’mld 0 111‘})”""1”(]0
aliro 1 1Inganno. 71 >1w 0 .muia?{(m“ per per-
r,nzﬂel'o D esistenza di false intraprese, @
facolta o ecrediti fmmaginarj, o per susci-
tare speranze o limori di un buon succes=
s0, di un accidente o di qualunque altro

avvenimento chimerico. e
Y
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6.0 Quando coll’ uso di falsi pésic o, da  Quendo now 53
§ At i) - b, Lo . ; . ne sia fallo Uuso
false misure si faccia 1pganno sulla quan- pedi Part. 461
tith delle cose vendute. RSN
431. Ogni frode e qua]iﬁ(‘ﬂl‘.a pel V&\_m“@a
quando il danno che cagiona , ecceda 1 du-
cati cento.
La pena in questo caso sara del secondo
al terzo grado di prigionia o confino, e dr
ammenda correzionale.
432. La frode & qualificata per la per-
sona, quando si commetta da colui che ha
vicevuto la cosa in deposito mecessario , al
termini del 0.2 2.0 dell’ articolo 430. In
questo caso ¢ punita colla reclusione.
Se perd I incolpato pria dell’ atto di ac-
cusa abbia confessato la ricezione della ro-
ba, e insieme I obbligo della restituzione,
la pena discendera al sccondo o terzo gra=
do di prigionia.
§535. La frode & qualificata per lo mezzo
e per la persona ,
1.° quando & commessa dagli orefici,
argentiert o altry venditori di metalli , pie-
tre o allri oggelti preziosi in qualunque
forma ridotti , mediante il cambiamento.,
, I alterazione ' del titolo o
del peso in questi oggetti ; sia che una ta-
tale alterazione abbia luogo sopra oggetti
da essi esposti m vendita , sia che abbia
l““gﬂ smpr'u oggetti a’ medesimi affidati pex
ragione del loro mestiere ;

la falsificazione

o @
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184 Lib. 1T, Tit. 8.

2.° quando & commessa da’ commers

cranti o venditori , smerciando liquori , Com-

meshbfli, mercanzie ed ogni altro oggelto
con misure o pesi falsi ;
3.° quaudo & commessa eon abusare
de’ bisogni , delle debolezze o delle passiont
di un mipore per fargli sottoscrivere a suo
pregiudizio obbligazioni , quietanze o disca-
richi per mprestiti di dawaro , o di cose
mobili , o di effetti di commercio, o di fqual-
sivoglia altro effetto obbligatorio , sotto qua-
lunque forma un tal negoziato sia stato fatto
0 mascherato ;
4.° quando & commessa da chiunque
avra distornato o dissipalo a danno del pro-
prietario , del possessore o del _(J(Jt_eni,m‘_@,
effetti , danari , mercanzie , biglietti, quie-
tanze , o qualsivoglia altro scritto che con-
lenga o produca obbligazioni o discarico , che
gli erano stati consegnati col peso di restituir-
gli, di presentargli, o di farne Un uso o un -
plego determinato : senza pregiudizio (_le_He
pene stabilite per le sottrazioni e per gl’in~
volamenti di danari , di effetti o di docu-
menti , commessi a’ pubblici depositi.
434. La pena della frode espressa nell’ar-

ticolo precedente sara del secondo al terzo
grado di prigionia,

Se vi si aggiunga la qualita del valore ,

la pena sara quella della reclusione.,

In entrambi i casj s pronunziera un’ am-

menda correzionale non minore di ducati

dig=
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dieci , oltre la confiscazione degli ogge
esposti in vendita, e ‘u. pesi e “delle mi-
sure false.

45b. La frode & semplice , quando mnon
¢ accompagnata da alcuna delle qualita peyeleggersine
snentovate ne’ cinque articols 131‘0C£‘di‘!}il \l j»ll“:';‘f:lzﬂ“é““‘”h
lora ¢ jlllﬂlit col primo al secondo grado
di ]-uaj.mm o confino , e con unammenda
non maggiore di ducati (,lii(jlidum.

Se pero la frode semplice sia del genere
di quelle che son luc»ulut nel n.24.° del- i
Varticolo 430, allora la pena sara di un’am- 1
menda non minore del terzo d¢’ danni ed
mnteressi , né magoiore del doppio di essi.

Gl oggetti e S'T slrmrwuti (-lw han ser-
vito alla frode, saranno confiscati. Due terzi
dell’ ammenda e degli oggeiti coafisc ati sa-
ran liberati al LLllltlermld oltre i1l risarci~
mento ordinario de’ danni cd miuvzm
436. Se in occasione di una delle frodi
prevedute nella presente sezione sieno stale
commesse falsita o altri reati punibili con . paw amn

pene maggiori di quelle stabilite per la frode ¢ ses-

i
medesima » le pene maggiori saranno ap-

plicate al colpeyole,




LS

T
2 F
T

P

e

Lib. IT, Tila82

8 % ZT OFN & "TY.

Dell incendio , e di qualunqgue aliro
guasto , danno o delerioramento,

437. L’ incendio volontario di un arsena:
Ye , di un naviglio da guerra, di un ma-

gazzino da polvere , di ‘un cantiere , di un
parco di artiglieria , sard punito di morte.

38. 1. incendio volontario di una casa,
di un fondaco , di un’abitazione o di alto
edifizio o ricovero qualunque ahitato da per-
sona nell’ atto dello incendio, sara punilo
di morte.

Si discendera alla pena del terzo al quar-
to grado de’ferri # allerche eoncorrano cus
mulativamente Ee due condizioni seguenti:
1.2 che niuna persona ne sia ;cma 0

l-

rimasta gravemente ‘offesa , a’termini del-

P articolo 356 :
2.° che il colpevole non abbia potuio
prevedere che T’ eml“-;m o il ricovero fosse
stato attunalinente abitato.
f}‘*o. I’ incendio volontario di un edi

o 1iCcovero q"hhn.( ne non ahitato da

fizio
I'\‘:)“-

sona nell” atto dell’ incendio , ugualmente

che qt_t::in’w..o materiale com bummi(‘ s
purch® sien posti in modo da far communi-
care |’ incendio ad altro edifizio o ricovero
attualmente abitato , sara punito nel seguente

medo
Sg-
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Se I’ incendio siasl mm.uawm , si appli-
chera la pena di mozre.

Si ~L(m*(! , alla peia de’ ferri del terzo
al quarto g rado , alloche concorrano cu=
;111{1(111\“.11'{'" e le conizion seguentl

1.2 che non sia Ichma persnn't Pe'l'ha‘r
o rimasta gravementeoffesa , @’ termini del-
¥ articolo 356 :

2.0 che il colpenle mon abbia potuto
prm"r lere che fosse sato attualmente abi-
tato 1 edifizio, o ricoero a cui §1 € comuk
nicato " incendio.

Se 1’j:1r-('r'f’1:0 non iasi eomunicato, dalla
pena di morte si disendera alle pene infe-
viori , secondo le norne del reato mancato

o tentato.

hho. TZ incendio viontario di un edifizio
0 TICOYEero qu \lhi';fﬂl“n()ll abitabile attual~
mente ;P incendio . una yigna , di un
oliveto o di altra piatagione d| alberi frut=
tiferi, di un bosco di un muecchio o di
altra riunione di biae , lino , canape , der-
rate , legname, o dlﬂ“l‘@ uhh g)mfm Ziont,
o di un materi iale qulungue , sieno rpwsll
oggetti divelti o recii, o sieno attaccati al
suolo | purche sieno hosti in modo da non
far comunicare I incandio ad un edifizio 0
ricovero ailualmente abitato, sara punito
col secondo al terzo “1‘130 de’ ferri: ma se
in questo caso il damo non ecceda 1 ducats

cento . la >

By 3
ento pena sard del primo grado de
ferrt nel presidio.

[
/1 i‘l"
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441. Le pene stbilite ne’ quattro prece.
denti articoli , e seondo le distinzioni ed;
cast ne’ medesimi ontempiati, saranno ap.
che applicate al olpevole di distruzions
di un edifizio o rivvero qualunque , o di
altri qu:zlgimg!iz'mn nggetli, per mezzo delly
scoppio di una min,

¥ Part, 448, 442. 11 colpevole li sommersione di

naviglio , bastiment o barca , di distru
zione di un ponte , di distruzione o togli-
mento di dighe , arini e simili ripari del
I acque , sara punio nel seguente modo;
1.° se vi sia peita alcuna persona, la
cul morte poteva peyedersi, la pena sard
di morte :
2.° la pena san del terzo grado det
ferri, se vi sia stat per alcuna persona it
pericolo di perder l: vita :
3.° 1n mancanzidi tal pericolo ‘o della
morte di alcuno, la yena sara del primo al
secondo grado de’ feri : ma se in questo
caso il danno non eceda i ducati cento,
la pena sava quella ella reclusione. :
443. Se nel commttere i reati preveduti

negli articoli precedati , il colpevole abbia

avuto per oggetto unreato contro la sicu-
rezza ialerna o estera dello Stato , sara
punito secondo le nome stabilite nel titolo
II di questo libro , quante volte queste por-
tino g pene maggmr.

444. Ne’ casi degi articoli 438, 459,

441 e 442 » @ nel cso dell’ articolo prece-

deny




De’ reali coniro i pmvv’(*of(zri 13g
dente , le pene contenute ne ‘medesim sa-
tanno “f‘l‘ licate al (ulpmul(' , wncorche ab-
ia commesso tali reati nelle sie proprieta.

445. 11 colpevole di un guaso , danno
0 deterioramento ([Udllillf{li(' » COINMEsso VOo-
lontaviamenle con wun mezzo diverso da
quelli preyeduti negli articols plf(,(‘d["ill |
sia. tagliando ;, abbattendo alberi , rami ,
nnesti , semin: m erbaget , o facendo pasco-
lare animali ]ao medom.n , sia distrunggen-
do argini , edifizj, siepi, fossi, mura, ma-
terie , strumenti di agricoltura , sia colman-
do fossi , dislocando o som ;!monr{o termini
0 albert di confinazione , sia deteriorando o
danneggiando c omunque L,h trur benimobils

&

o immobili , sara punito nel seguente modo.

Se 1l danno ecceda i ducati cento, la
pena sara del terzo gl'}dﬂ di nrw:mua
Se il danno non ecceda (}m‘s[n valore ,

la pena sara del Pmmo al secondo .giado
di prigionia.

446. In entrambi i casi si ﬁfrg;mnunm
P ammenda non minore della meti del dan-
no , ne nmgmow del tr:lﬂn valore di esso.
Se gli alberi distrutti o danneggiati erano
piantati nelle ptazze, strade , CAmmini , sen-
tiert 5, 0 vie pubbliche , le pe‘w non saran-
o mai applicate nel minimum del grado .

447 Lhmnqt e senza necessita , o senza
egittima autorizzazione o facolta 'n L R I o
uso,i&lto , renduto inservibile o deformato

11

V. gli art. 14t
e 201.
Quando Ia

soppL ess10me dt.

termini ¢ ad og—
getto  di nsur—
pa'mn{ laipe—
na & fissata nel=
I art. (128.

Nel presente
articolo siparla
de’ danni velon=
tariamente com-
messi: pe’ danni
(_'.nli_msi , Fedti
Eart. bo.

Pe’ danni ca—
gionati con la
semplice entrata
nel fondo altrui
con animali , 7.
Lart. (63 7. 3.
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: Se 1a moste AN b i : il

i ola fori L ullllﬂlﬂ}? dulli!;:-;.{i{:(} altrai ¢ punilo {‘.fﬂ
L? auimale accade PFIHIO grauo h prigionia. La pena puo di-

¥
it o renrovanza seendere anche ad un’ammenda non minore
il = Fgs e ; . \ . .

3 !,:’_,3;--;-0_5;(;-5:&:0!0 (f(?] df)p_‘pw , H¢ maggiore del triplo yaloie
ol g 20 At del danno.

iﬁ; La circostanza di essersi commesso il reato
‘ij;? con avvelenamento togliera al giudice 1:1]."."1'-
;g colta di discendere all’ ammenda . La pi
L"uﬂ,ﬁ gionia non sara applicata nel winimum del
ol tempo.

}ﬂ V. Par. 4. 448. I proprietarj, i fittajuolt di Iﬂ‘LI“!lia
% di fabbriche o di stagni, che coll’ chrv._im-
ﬂ&‘ ne della tura delle proprie acque al dis»
qi pra dell altezza determinata dall” autort

competente avranno fatio inondare le .s{r;:ab;
i
(W1}

o le proprieta altrui , saranno punill ;
T { G mniaionia 58

S{’.COH(EO ﬂ!. ferzo g:';t;‘;-:') (i i_hg}f“ud Hdlo

danno eccede ducati cento ; e col prim

Xk

e T
S R AR e

. A

Fag 0

‘i_l:, grado di prigionia se il danpno & minore:
‘:.. _ o = i s " - o . Y o T=
b ed in olire in ambidue i cast con un al

menda non maggiore del valore del danno
nd minore della meta del medesimo. A

44g. Se uno de’ mezzi di violenza deh-
niti nello articolo 408 abbia Ei(,‘t](}ll];_léli,;i]kitii
a1 reati preveduti nella presenle sez105¢, ¢
' nel mik-

pene non saraago mai applicate :
= 1.3 7 N : d llr}_ Vi10=
o del grado ; purche 1 genere dell

: LR < B o
lenza nou poriy per se steésso a pene oy

YA S N F | ; e e gy vy A GFOLOLL
g'_O:i 5 hicd tj ol CAse (il.ti.:.'.-t-.. lr'w.xii L2000
HAFANNO appilcats.

- " \
s | e s SO (o it SRl g mo-
420, L HICendly Gene arrPud I):.‘OPNC{“ u
3 A
't 9 I b0 i A
£

byis  TATE T YR ] S (e o S :)‘E"'Ilﬁto
ddiea ot QALAARAUASS ki 3 ce Sais bL,LL'J (_,JJ-U. =
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Deé’ reati contro i particolari. 191
dalla vetusta, o dal difetto cost d ripara-
zione , come di politura di forni, di cam-
mini , di fucine, di case o di fabbriche
vicine = ovvero da’ fuochi accesi ne’ c: “:in
in (u‘-rl'dl!;’ui dalle case , ciféii_f.j , Toreste , mac-
, Siepl ,
biche , masse di grani , ;'51 e , fiem , fo-
aggl , o di qualsivoglia altro deposito di

: stk , minore di (l"‘]’! is

Licy™

chie , boschi , frutteti , piantagioni

: i
materie combi

sala da’ regoiamenti ; ovvero da fuochi o
T-m? L'-:-.;-i;{ri o lasciati senza sufficiente cau-

ela ; ovvero da fuochi di artifizio accesi o

aneiati per negligenza o 1,01 imprudenza ;
come ancora qualunque altro guasto , dan-
no o deterioramento alle proprieta  altrui
commesso per disaccortezza > nnlnud{ nza ,
disallenzione o inosservanza de regolamenti,
sara punito coll” ammenda correzionale 5 sal=
Vi sempre 1 danni ed interessi , Pud anche
il giudice ne’” suddetti delitti | conoscendovi
la qualia di colposi ,
del primo al secondo

proo unziare la pena
ado di' prigionia ,

_ J
gecondo la gravezza detla cu}p;a .

SE~
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S5 EZ I O0ONE V.

D]T&f_an.sr'z;'os?z' comuni al presente capitolo:

/
A

i~

e vy 3 ,.‘..‘-.‘ 4 . .
451. Le pene stabilite me’ diverst articols
1l reato con-

“____‘.._. —
Ve

1 . i 1
del preseate capitolo, quando
tro alle proprieta sia accompag O
cidio, da ferita, da pereossa, o da sequestro

4 A S e
della persona , saranuo sempre appieate ,
ymata , seb-

nato da omi-

purche la violenza sia stata consumar i
bene il reato contro la proprieta runangd
H.‘:]['jg to ri 13-1(:111(::17_{‘;‘ q e e
452. Negli altri reati contro Ja P '}%t" i
*inbaci O teMtan, (so si fratta di ISR,
saranno osservate le disposizioni gly artt-

T

v

deg

= : s di delitt1, saranno
coli 6g e 7o: se si tratta di L-_..ltUi SfilJlmi
p;.miif di une o due grad! meno de de

consumati.

SIS ST

e

Ie propl‘icff‘l y

i 453. In tutid i reati contro

tono qualificati per 1 V"

ki meno che non sieno gualiicat }1‘ e
4 lenza , quando il danno non ecce alic }

ok = : : , altre circostanze i€

1 ni trenta,e coneorrano aitre CHLL 1o atte

i i . o v &' i |
i la prudenza del gmdice caleol f,(l)ﬂ sone

= - 1 EEE res L
i nuangi del dolo, le pene scritte netl p dimi ‘
B = : . I narione esser 7
4 titolo potranno nell’ applicazione €58

i nuite colla seguente proporzione: 1] giudice
) Se la pena sarh dell’ ergastolo s & o

bi.F : = - | 2
notra discendeve a’ ferri nel seconéo O

.:'ﬁ\ A 1

BE ETACO '
B SR e ; Site alungue
i Se Ja pena sara de’ ferri 1n (lu’“"; 'q-re

2 A e Z v a1l 7
; grado , il giudice potrh disvenaere alla

4 chiasrone. :

l;.)
oY)

g 3'- e -:1;-; =

~ah

Ay
SRR S o

_.
el 2
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Dé reati contro ¢ particolars. 1;‘5,;."*5
Se la pena sara della reclusione o {,!L_"!i.-'l
relr-q'zzium il gindice potra discend: re alla
PIJ“H][]I‘[ n mhmfim\ .‘__;u.(l() Kl
Se la pena sara delia prigi Ionia , il siudice
potra discendere alle pene i pu 1214,

L&)

454. Ne reati eontra le proprie ‘{z-aah;’r Bec ol

catt per la violenza purché non I o staty ziove delle per-

: . 3 i O GG

accompagnati da um cidio o fe e V. Part
€Cosse gravl, se il danuo non carli- 356

nl lrenta , e concorrono altre
tenuanti’ del dolo, le pene stabilite potran-
no nell’ appl 1(-;'2;011{: esser diminuite di U951
grado .

Cll'Costanze at-

455. Per le so ttrazioni e pe’ danni qualon- 7. pae 4
que alle J)m}hw o commiesss tray. ol L atgere

dentl e mmm entl, o affini nella siessa 1i-

nea, tra’ conjugi , o da’ yedovi sulle ¢ose ap-
pfn:r'nenu al (umu'"‘ II‘:IE’)I-!SRQH), non vyi ¢
azione penale | ma i:1 sola azione
nfacimento de’ da nn

La stessy regola S?l:‘f! Oss€rvata , se i dants
sieno stati commessi tra’ colliterali in SECOn -
do gtado , o tra pjj alfini

v nni.() 5tesso Er'ae-
d:)? purche questi collaterali o
yano insieme.

fl‘r-.

eivile pel

atfini COILY I~

pulu tali danni sieno stati -',‘;f‘.(:[_:'ii"-f)??“
gnati da omicidie , ferita » Percossa

, O seque-
stro della persona , wsu' Circostanze dist i'l..j

gstanno I effetrgndel Faveore accordato  alla
qualita di conmnmo € sard applicata la pena
srdbihtd dalle | leggi.

456. 11 Lwor(, compreso ne Il articolo pre

%ﬁf’u ehnte Pe anni b(}llimtoai lra’ con ’Jul-d 1o
Leh‘;gp peng éh’ N G Qs

£
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194
7. Lart. 76 | r_xl' el R g ke ? 3
: . 70. gm\ra agli estranel correl o C()ll]PLlCl ne’ reati
medesimi.
e accordato alla

457. Cessa ancora il fayor
quilita di conginnto , nel ¢aso in cui 1 dan-
ni venissero commessi in uno de’ modi pe
guali vi € reato, anche se 1l (*oipt-:\-'nlf-'. ol
fendesse le sue propricta, o’ terpuini dellar-

ticolo 444.

458. Coloro ¢
cettato -in tutto o in parte
distornate o otrenute Pper mezz0 ¢
saranno ptmiTi con la reciusione
porta alla pena de) ferri, o ad una pere
maggiore; ma se ;1 detto reato porta @ &
reclusione o a pena minore , (uestd pena sard

i di un gm

ricettatorl diminuita
srayi ne cast di

he scientemente qyranno 1
cose involate,
11 un reato,

se il reato

Per poter defi-

pire, sels pe applicata, & i
& complicitd, /- do; salve pero le pene piu §
gliart- 74 ¢ 75. complicita.

459, Ne/ reati ne’ quali 1l valore del dam
no influisce sull” applicazione della pend
questo valore nou o misura dail utile per
cenito dal colpevole, né dall’ accrescimento

degl’ nteressi che ne sonO la conseguenz;
ama e valutato ‘sul suo importare come €

stato sofférto dal danneggiato nell’ atto de

reato .

46o. Quando collo stesso reato s.i.offende
la proprieta del congiunto a’ teryoini del-
1 articolo 455 , € la pmprierét dell estraned,
e sulla pena influisce la misura del danno
questa st caleola solamente dal danno ¥

cato all estraneo.

Ll




Il

LIBRO

TR L0 L

Delle contravvenzioni , e della loro
punizione.

GAPITOLELO L

Delle contravvenzioni risguardarts
! ordine pubblico.

461. Cadono in contravvenzione di po-
lizia
1.° coloro che , essendo obbligati dil-
luminare scale, cortili o facciate esteriori
di luoghi pubblici , lo trascurino ;
2.° coloro che ingombrino le pubbliche
strade , depositandovi o lasciandovi mate-
riale, o qualsisieno cose che diminuiscano
la libertd o la sicurezza del passaggio ;
3.0 coloro che trascurino di mettere il
lume a’ materiali che han lasciati, o agh
scavi che han fatti nelle strade, o nelle
plazze;
4.° coloro che omettano di nettare le
strade o 1 transiti in quei comuni dove que-
‘ _sta cura & lasciata a carico deglt abitanti ;.
5.9 coloro che traseurino i mantene-
| % e,
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Questa contray- pa . 11} 'arare e nettare i forni . i cammini
VEUZIONe si coli= i ol n 4
melte con lasoly jL -hiU]-’!l:. 1€ ove s1 fa uso (il {-”(-]CU;
omissione ‘f*-'“"f 6.° coloro che mal. orado la intimazione
Paro; o del ner- Y7 : 3
taniento : ma se 1 ttta dall a mm;hz J(*:wl ma ; trascurmo (il
er cifeito oy 3 IR COL
ium“h'., :: _Tipa rare o demolire o u edif ificj che minaccia-
e J,‘l(trlt ]111 jl() _[L‘ f”\;
-l]fOl‘l vl ¢ !

le= v 7 S e
litho: orésadu 7.7 coloro che accendano fuoco ne 1<-r10
nell’are 450, ('{T'snf;j ada una UJ:;{.;!I'}}CCL minore il rilli:fril (ie-

Vale la stessn DRIta da? regolamenti, dalle altrui case, Fes
N*:;*l':“]t fai~"oliaj f:m‘:{‘}': T macchine , magazzini, , capas:
ne, grani, o da qualunque materia combus
stibile ; )
" 8.° coloro che contra la proibizione di
lanciar fuochi di  artifizio in cerli tempi e
luoghi , gli lancino ;

9-° coloro clie nelle piazze , nelle stra-
s e B A - haleani
de di citta, dalle finestre, logge , balconio

terrazzi a quelle corrispondenti , scarichino
per giuoco fucili p:smjv y O a!lw arme da
!'un{‘()' 0 1}{‘ giu()(l) langino pietre colle ma-
ni o con fionda , o altvimenti:

10.% coloro che senza le cautele conve-
nevoli te ‘ngano sulle finestre , logge , balco-
ni , ferrazzi ; o innanzi a’ Ir)m C(uth cose
che (amenun possono nuocere ;

11.° coloro che giltino o espongano 1n-
nanzi a’loro ('mh/} cose nocevoli per insa-
fubri esalaz zionj ;

12.° coloro Chc mccmo vagare 1 maltti,

eno o no furiosi, che sono nr,\{.o la loro
cut 'todn e gli animali malefici o feroci
che 1010 a[mmtonnono"

T,




Delle contrayvenziont. 197

13.% coloro che lascino abbandonati per

le strade o lrmghi popolosi bestie da tivo ,
da carico o da sella senza essere a portata

&i condurle o guidarie ;

14.° coloro che ne’casi d’incendj, inon-
dazioni, naufragj , o di altre calamitd , ri-
chiesti e pul.a:udo prestar servigj o soccorst,
lo trascurino ;

2

15.2 enlorn che per: lucro vendano coms
mestibili o bevande guaste , corrotle o adul-
lerate non comprese nel disposto dell’ arti-
colo 4oo ;

16.° coloro che vendono i generi oltre
1 prezzi delle assise imposte dalle autorita
municipali , ne’ casi ne* quali sia permesso
a queste & imporle ;

17.% coloro che esercitino la professio-
ne di medico, di cerusico, di levatrice ,
di speziale o di altro ufiziale di sanita , Sen-~
za autorizzazione del Governo ;

18.° gli speziali che danno spedizione
aricette o ordinanze di persone non appro-
yate ;

19.° coloro che senza autorizzazione
dieno spettacoli pubblici ; salvo il caso dell®
articolo 32/ ;

20.° coloro che senza autorizzazione
tengano osterie, bettole, alberghi pubblici,
cantine ; o pure lascino aperte queste ulti-
me oltre P ora fissata da’ regolamenti ;
21.° coloro che tengano carrozze di

plaz-
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1G9 d2b. LI, Tit, 1.8
piazza , o altvi legni di affitto senza la nus
merazione dettata da’ regolamenti ;

22.° coloro che , aflitiando carrozze di
piazza , calessio altre wvetture, esigano som-
me mageiort di quelle fissate da’ regola-
menti ;

23.° coloro che trascurino di far sotter-
rare fuori dell’ abitato, nel corso della gior
nata ed alla profondita di quattro palmi
gli animali morti che loro appartengono;

24.° gli albergatori, locandieri o loca-
tori di case addobbate , che contro 1 rego-
lamenti manchine o & indicare alla polizia
i nomi delle persope presso di essl al!0g~
giate , o di tenerne 1 regisiri, secondo 11¢-
golaments ; _

25.% coloro che mentiscano il proprio
nome avanti le autorita che han dritlo df
vichiederlo , o lo mentiscano nel darlo ﬂgh,
albergatort o locandieri per osservanza de
regolamenti ; :

26.° coloro che per inosservanza di re-
golamenti dieno occasione alla morte 0 fe-
rite degli animali o bestiami appartenentt

L) :
ad altew ¢

2

27.° coloro che non tolgano 1 }'31‘119}
da’ campi o giardini , quando vi sia ordine
di farlo;

23.° coloro che con cavalli, carrozzé,
carri o q:u&‘l.llltiue veltura , (‘.onu‘an'engﬂllo
nell” interno di un luogo abitato a’ 1'-’35‘013‘_I
juent

1




Delle conirayvenzioni. 199

menti sul corso, o intorno alla rapidita o
direzione delle vetture o cavalli;

29.° coloro che nelle strade , ne’ cam-
mini, nelle piazze o ne’ luoghi pubblict ten-~
gano giuoc hi di azzardo; o che nelle oste-
rie, beltole , cantine e nelle loro adiacenze
ginochino a wm,ciu vietati da’ regolamenti,
o li }omsoll“un

50.° coloro che ricusino di ricevere le
monete nazionali , secondo il valore del lo-
X0 COrSO

51.° coloro che conservino pesi e mi-
ure m[-mcnu da q uelle stabilite colle leg-
gi; o che conservino falsi pesi e false mi-
sure ne’ magazzini , nelle botteghe, officine,
case di commercio, plazze ﬁemj e ne’mers
cati : salvi 1 casi in cul ’lljj)ldilt_) fatto use
di falsi pesi o false misure ;

32.° le persone che pev ritrarre. pgua-
dagno facciano il mestiere d” indovinare ,
PIOUObiiC:uL 0 spiegare 1 sognl ;

33.° gli autorr degli oi vepiti o schia-
mazzi uoliurm ,-che rechine spaventn , o
altimenti turbino la quiete degli abitanti ;

84.° coloro che si mascherino fuori
de’ tempi e de’ modi permessi -dagli usi o
da’ regolamenti ; \
, 3b.° .i contravventori a’regolamenti sul-
I epidemie delle bestic ;

56.° 1 nuotator: a qoapo icnudo nelle
SPI'!WP marittime vicino all’ abitato;

57.° coloro che lascino esposti nelie

stra-

Se sl tengab®
case di ginoco ,
0 p(r-m, vi &
delitto a’termind
degli wt. 318 @
319.

Pei casi in eun$
s¢ ne sia fatte
uso , V. La.
430 n. 6,

Se si comunefs

tano !I1L11111C s
V. gli art. 365
e d”

Qye si commieits
allo turpe Vi@
delitte, F.llart
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C S RUAT: it e \ Tt
strade , ne cammini , nelle piazze , ne'cam-

pr o 1 altri J:m;!u'

Sk :
e ubblici , scale, pali
a1 ferro .

| rumenti qualunque ,
R e e o] \ : : 5
de’ qualt possano abusare i ladri o altri
malfattor.

i
5. arme o st

CA.PEROT.0 H.
Delle coniravvenzioni contro alle persoue.

.rr‘ 1’ 'r . 2 - . i
462. Cadono in contravvenzione di po-
lizia
= L | by L . . <
1.9 coloro che disfidano a pietre ;
{ I ] . 5 el
2.% coloro che senza ferite o percosse

)

minaceino colle pietre o con altri’eorpi du-
ri, 0 gli scaglino, o pure impugnino allre
armi contro alle persone ;

5.° caloro che lancino pietre contro I
terrazzi, 1 tetti, ‘le finestre, le porte, le
mura delle altrui case o degli altrui rico-
veri ;

4.° coloro che' usino contro alle per-
sone ‘vie di fatto non prevedute fra misfatli
e delitti ; |

5,° coloro che rechino ingiuria o Mi-
naccia ad aleuno , non prevedute tra i mis-
fatti e deliti , o proyocati trascorrano in-
giuriando al di 1a de’ limiti della proyoca-
zione ;

6.° coloro che per imprudenza o di-
saccortezza gittino acqua , liquori o immon-
dezze su qualche persona ;

=

3

7 (0} CO—

.




Delle contravvenziont. 201

7.2 coloro che aizzino o non ritengano

i lovo cani quando perseguitano 1 passeg-
gteri:

8.9 coloro che trovando per le strade

& un comune un fanciullo abbandonato o

disperso , non lo conducano all’ufiziale del-

la municipe mL o della pr;lum : salve le pe-

V. gli art. 403

ne maggiori ne’ casi prevveduti dalle l(‘“‘%l a ob.

per I'abbandono o per la esposizione di un
fanciullo.

CAPIT @@L O 111,

Delle contrayvenzioni contro le pr'(;]_:az*z'cf&'
altrud.

.f_;(i':'). Cadono ugualmente in contravven-
ziope di polizia
e coloro che sotto le ferriate delle can~
une o altre aperture o de’ sotterranei espo-
sti alle ]\nhllt( he strade ; tengano materie
combustibili, in modo che per caduta ca-
suni‘e di fuoco sopra di esse mne possa av-
yenire incendio ;
2.° coloro che senza la permissione ,
sia per caccia , sia per altro oggetto , en-
trino nell” altrui fundo chiuso d.?h;mu'l’ fab-
g::ll;, 5 ; ((l.ij: T;jn%n‘a E r'cc? Seda slep( , da
, 0 da riparo di terra che giunga a
palmi cinque ; S
3.° coloro che entrino nel fondo allrui
con cayallo, o con altra vettura, o con ca-
Rt

Se V"incendio
avviene v ¢ de—
litto a’ termini
dellart. 5o
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ni, mentre ¢ preparato con seminali , eon
frutta pendenti , o con piantagioni , abbat-
tendo e danneggiando i seminati , le biade,
le piante o le frutta ;

4.° coloro che colgano e si cibino ne
campi altrui di frutti o altri prodotti della
terra g

5. coloro che, senza altre circostanze
che li rendano colpevoli di misfatto o de
litto , spigolino, rastrellino , o pure raspol-
lino ne’ campi altrui non ancora spogliati
e voli delle loro ricolte , o pria dello spun-
tare o dopo del tramontar del sole ;

6.° coloro che ritrovino cose che san-
no non appartener loro, e non ne facciano
denunzia fra tre giorni all’ autorita locale.
Per costoro la pena € un’ammenda non mi-
nore del valore della cosa rinvenuta, ne
maggiore del doppio.

La presente disposizione non risguarda

e10 che ¢ stabilito nelle Zeggi civili cirea il
rinvenimento de’ tesori (1). CA-

{1) Leggi civili. ;

« Art. 636. La proprieta di un tesoro appartiené
« acolul che lo trova nel proprio fondo: se 1l feso
« 1o ¢ trovato nel fondo (:]ll‘{li1 ap});n-lfrnp per rrte;
« ta a colur che I' ha scoperto, e per I altra mef@
« al proprietario del fondo.

« K tesoro quu]nmque cosa nascosta o sotterrata 4
« della quale non vi ha alcuno che possa provare
« di essere il proprietario, e che viene scoperta
¢ per puro caso, a termmi dell’ articolo 1686, «




Delle contrayyenzions. 203
CAPRPITOLOVIY,
Delle pene per le contrayyenzioni.

[64. La pena delle conlravvenzioni di
polizia indicate ne’ tre capitol precedents e
essenzialmente 1’ ammenda di polizia . 1t
giudice , secondo le circostanze , potra , ol
re dell’ ammenda , applicare le altre pene
di polizia enunciate negli articoli 56 , 4¢*
e 45.

465. Saranno presi e confiscati,

1.9 le arme indicate al n.° g.° dellar=

ticolo 461

2.2 i commestibili e le bevande enuns
ciate al 0.9 15.° del medesimo articolo , pur-
che¢ appartengano al venditore o a colui
che gli spacci, ed in caso che non possa-
no esser migliorati ne ridotti ad uso COMU-~
ne , saranno geltati via ;

3.° le tavole , gli strumenti, gli aps
parecchi de’ giuochi , a’termini del n.° 29.°
del medesimo articolo ;

4.° i pesi e le misure indicate nel n.*
31.° dell’ articolo medesimo ;

~ 5°. Gli strumenti, gliutensili e le di-
vise che seryéono al mestiere & indovino o
pronosticante , secondo il n.° 32 del citato
articolo ;

6.° le scale, 1 pali di ferro, e arme
o gli strumenti indicati nel n.° 37.° delle
stesso articolo 461 ; 7.2 le
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; 7.° le arme indicate nel 1,0 2.° dellarti.
coio /62

=

AR

o

P Posseria- 466, Le cagiomi di scusa ed il

J , & L& f:l}afl
zione all’ a4z, nb.

(%Hd comy ;IICJLL nelle contravvenzion;. SO0
valutate n(Jt latitudine della pena.

-

Y 467. Apparticne alla polizia la facolly dj
$i] 3 -
?g; fare e nu!mmunv 1 regolamenti per conser-
‘E@’* vare la jllf'ﬂiit" tranquullita ed il buon op-
gi'”i% dine . Ma le pene non possono eccedere
ik paelle stabilite dalle wrecsir: Zomo: 7 1
i%éf: quelle &I.i}n{;!_(,‘ dalle present leggi per'le
E conlravvenzioni.
1M
j E

-

Disposizioni generali.

= ot L =

468. Ne™casi ne? quali le presenti leggi
stabiliscono la pena del ;"mm arado mpu—
Pll)ll'l ’ 1l PH idice se nel de n[.m (rovera cir-
costanze attenuanti del dolo . discenderd

;
alle pmo di polizia. ‘
: ‘-/f(’) reall militari gli Statati mili-
: . : S X
jiv tari di eccezione saran :10 osservati (1).
. 470.

(1) Staturo penale mitlitare.
 ATE AR A @it hrf:::c)nr-' militare é una @Cf"?“o'

LU g e :I.ra{{ ﬂr;'lr\ I..'/.:--nl* ()!i‘["ldf‘i. 4

« Quesia eecezione ha ln o0 sempre che si trafti

e di gradicare 1 reatt militarr diffniti nel presente
4 o

Statuto. . P et

« 61. La competenza de' tribunali militari ¢ limi-

« tata a’ reati militart diffniti dalla leg ge.

« L’ autorita de’ superiori punisce le contravven-
« zionl di militare dlaclplum nel modo stabilito nel
& presente Statato.

« 62. So-




Delle :'Or?"‘f'(:g.g.fw L0,

LS

470. In tulte le altre materie non rego-,

late

« 62. Sono dichiarati reati militari.

« 1, I veati che la persona il commelte
weontro la disefplina e la subordinazione militare 5
«e conlro le [--_’;I__' specrali.della milizia. La carat-
« teristica di ;]”.-' I reatl econsiste unicamente nella
¢ '\-’i lazigne di quelle vegole e di quei dovert milita-
« r1 che »J.u)i.“; 10 soltanto lo stato delle persone
« |r|:;:..nl now deglt alici cittadini , e ¢he Interes-
« sano soltanto il Luon ordine della milizia .

«2. 1 reati commess! da'militari in atto del seryi-
« zi0 militave per ogeettt velativi allo stesso servi-
¢ zlo , e “Hvl]i di qualunque natura commessi da’
« militari ne’ quartieri , nelle fabbriche militari di
¢ arine , r'.:‘. r,--.frtj e nelle scnole mulitar: , ne ca-
« stelli, ‘ne campr , e luoght di riunione di truppe
4 1‘“’ Uf—'..i’-"ff“ di guerra o d isteuzione nell atio
x della riunione ‘e sotto le arme ; nelle fortezze
« e plazze chiuge m=[l= quali non vi sia un gover
& o "’\';E(" ed i qJui alun (que altro illtmo lnlhldl{,
s chiuso da ?llt"ei.mwnr 0, mura, o Ff:s‘

« ¥ militar clie per istituzione [mrtu‘::l ire del lo-
«I0 COrpo , come a dire gendarmi e fucilieri rea-
«liy o per ¢ nm.: ; o temporaneamente , sono addetts
it

ad un ‘%Pf‘\ 'Zi0 concernente un rawmo (gl.mlmn;ugs

w i pubbl ilica amminisfrazione - uiv{«‘:'ﬂ'l dal ramo
4 ”“'”““3, sono esclusi dalle d]spnm,;“nl del pre-
« sente numero pe reati commesst in oggeltl rela-
i€ “V* al snddetto servizio

- Tutti que’ delitti e quelle contravvenzioni
!”l”'ll‘m'“s:m da persone militari ne’ limit: della nro-
pria %“‘lli’“éjll-rlc per la persecuzione. de’ q! wali
non st puo , a'termini delle leggi , esercitare B o
mfpu!}!: If‘u senza la islanza (“!!4 parte privata
2Rty L bIJI\,ILhU, la ferita e in ‘:u;.‘l COMMNeSsa

« ‘in
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late dalle presenti leggi , e che formano it

S00-
05

o

e

X

34
2«

&€

in qualunque luogo da un militare contro un mi-
litare , senza complicitd alcuna di paganr.
« 63. Fuori de'cast prevedati nell® articolo prece:
dente , tutti gli altri reati che la persona militx
re commette, sono dichiaruti reasi pagant. P
questi reati I'imputato é sottoposto a’ ribunali or-
dinarj , alle forme ed alle leggi penali , come tuttt
gli altri cittadini. Nondimeno in tempo di guerra,
quando I’armata si trova fuorl del regno, le per-|
sone che la compongono, e quelle che sono addette |
al di lei servizio o seguito , saranno giudicate da |
tribunali militari anche pe’ reati pagani.
« 64. I tribunali militari potranno solamente pro~
cedere contro le persone pagans ne' due cast se*
guenti : | .
« 1. Pe reati commessi nel recinto chi
stelli e delle piazze forti in tempo d1
finché dura 1 assedio , se si trova intanto SOSpesd
la giurisdizione civile: L Rt
« 2. Pe’ reati che st commetforno dagli ab_ltﬁl'm de
aesi nemici occupati dalle armate reall COBYO
{la sicurezza delle armmate, o contro gh mjd”.uspe"
ciali de’ comandanti: e per gli altri re'atl_dll‘f_{“'l‘ |
lunque specie se si trova sospesa la giursdizioné
crvile. |
« 65. Se di un reato sieno imputat .
litari ed individui pagani, come complict,
me rei principali, 1l gindizio sopra tuttl 3ppar”
terra al tribunale ordinario.
» 66. Ne’ reati tra loro connessi, de g
& caratterizzato reato militare , e I’ altro reafo p
gano , procedera il tribunale ordinario.
« 67. Se uno stesso reato sia stato com
pitc individmi militari, ma in modo che per

uso de' ca-
assedio, e

i individui m1-
1, 0CO~

pali uno
o

paesso da
uno,|
eb-




Delle contraveenziont. 207

soggctto di legoi o 1't-rga,'hum:nii pz-u’hcoinrl,

ot _
(11_16"

debba procedere il tribunale militare , per l'altro

« il tribunale ordinario ; il giudizio apparterra sem-

®

« quella stessa autori

pre al tribunale ordinario.

« 68 Seun pagano diventa militare , o un militare
pagano , dupo comiunesso il reato , continuera ad
esser competente a ]'n‘n{“ec.lere contro | imputato
ita che era competente allorche

« {u commesso 1l reato.

« 69. Se un militare e imputato nel tempo stesso
di reati militari e di reati ]mg;mi, prucederé pri—
ma 1l tribunale competente pel reato che merita
la pena pitt grave. Nel caso che |'imputato non
fpsse dichiarato colpevole di questo reato , sara
rimesso all’ altro tribunale per essere giudicato
dell” altro reato .
« 70. L' arresto de’ militari prevenuti di reati pa-
gani sara eseguito per mezzo del superiore mili-
tare da cui dipendono. Nel caso della flagranza ,
0 quasi flagranza , le autorita ordinarie arreste-
ranno il militare colpevole, ma dovranno subito
nmetterlo al rispettivo comandante militare che
lo terra a disposizione dell’,antorita ordinaria .
@ I militari che dovranno essere giudicati dalla
g_lm*}sdizione ordinaria per delitti o contravven-
ZI00l , saranno tenuti in custodia da’ rispettivi su-
pertori militari sino alla decisone difinitiva. Ne’
.&;}tljl zj per misfatti staranno nelle prigioni mili-
tari, per essere consegnati alla giurisdizione or-
d‘inarla dopo il formale mandato di arresto della
Gran corte criminale che dee giudicarlt.
« 72, 1 militari che dovranno essere gsiudicati da’
tribunali ordinarj, pendente il gil_n;iiz‘i‘o, non po-
tranno far uso della divisa militare, Essi riceve-
ranno gli averiche 1 regolamenti militari accor-:
dano




208 LS TIT - T e
queste ]_f?ggi e questi regolament saranuo
osseryati,

s N

-~

A

dano agl individui militari dell’ esercito SO”OPO_F1i
ad una processura, durante la medesima, e die- |
tro Mesito del giudizio. ’
« 73, Le decisioni pronunziate ‘da’ tribunali ordi-
narj sul conto de’ militari accusati pe’ reatt dilo-
o competenza ; yverranno comunicate a  COman-
danti di provincie o valli, onde ne diano cono-
scenza a chi sl conviene : e vice wversa i Consi-
gli di guerra per mezzo de’ commesearj del Re
ne daranno conoscenza alla competente autorita
::;Il'.{if?.i:—tl‘iél del luago dell’ ultimo domicitic ds!
giadicato. «
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CONTENUTE
NELLE LEGGI PENALL

( La citazione in numeri arabi & relativa agli articoli , non
i;iil alle 1‘;1_&_:&!&‘ J‘l

A

_A\ BORTO. In qual faniéra si puniscon coloro clie
o procuranc, articolo 395, — Aumento di pena
nel caso cle ne segua la morte della donna abor-
tita ,"395.—(}“50 m cui la pena dee minorar-
si, 599.

AcqQuE.yIn che modo si punisce la distruzione del-
le dighe , argini o altri ripari al loro corso ;' 4/ 2.

ApuLTER10. Pene stabilite per coloro che se ne
rendon colpevoli, 326 a 330.— Caso in cui il ma-
10 o il padre percuota , ferisca o uccida nella
flagranza la moglie o la figha adultera ed il suo
complice, 388.

ApuNAnze. Ved. AssociAzioNe.

AcciunicAziont. Ved. UriziALt pubblic.

AMMENDA. Puo aver luogo nelle materie criminali
€ correzionali, 29— Nelle prime non puod esser
mal ingiunta come pena principale , 50. — Uso
cul le ammende son destinate , 35, — Valore di
quella di polizia, 39. — Compete per riscuoterle
la coazione personale , 48. — Quando I’ imPossi-
bilta di pagarle liberi il condannato, 49 — Ved.
Cassa delle ammende — DAxxi ed ngeressi —
SpEsi. !

Legg:,' penli O A~
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A nvmivistrAzIoNi. Ved. UriziArns pubblict.

Amnistis, Ved, REcipiva — REITERAZIONE,

Aximarr. Ved, Proprazra’.

Anvona. Ved. Usiziarn puéﬁ”z’:f,

Arravrrr, Ved. Urizidry pubblici.

Arcrivy. Involamenfo o soltrazione di carte che
son riposte negli archivj , nelle cancellerie , o |
i altri pubblict depositi, 247 a 252

Arcini. Ved. Acque,

AriNcur. Ved. INciurie.

Armr. Che sintende sotto il nome di armz,
T.oro distinzione in proprie , f!}k',!.’f'r_.’/')?'ﬁ'r',’ e pletate,
Zvi — Licenza !.‘:iﬁr.)grlt': vole per la costruzione, a
portazione e detenzione di queste ultime , 150 ¢
151. — Pena de'trasgressori, 7¢z. MY

\rrwsTo. Pena cul soggiaccion coloro che illegal:
nmente eseguono o facilitano 1 arresto delle per-

sone , 165)-——Cirr;us:t;umc clie ]';:;_g:;;rn:.';»_l'lf_ﬁ , la i

norano , 170 a 17z.— Pena Jf:' '|'_m[}_u|tr‘,_1 llﬂz.l-tll
che non deferiscono a’legittuni yichiami ayyerso

148 —

e le detenzioni arbitrarie, 238, — Yed. GARCERIERL
Anrsenany. Ved. Incexnio.
d Arrrericr, Ved. Frope, i

ArcricrieriA. Ved. Incexpro.

AssicurAzioNE. Ved. PEcnr.

Associszione. Quando e illecite, 305. — Pene pre-
scritte coniro coloro che la compongono, € €of
ira i proprietarj della casa in cul si. riunisee,
306 a 508. — Quando prende 1l neme d1 53“{‘?’2
e come si puniscono in tal caso 1 suol membrl;

' guei che ne conservano gli emblemi, carte ol

' distintivi; ed i possessori del luogo di ripnion® |
500 e seguenti — Ved. BANug armate.

Arricco. Ved. ResisTenzA,

Arrexraro. Quando si;reputa esistente quello
ha per oggelto la distruzione o cambianentc
Governo , 12{— Atlentati ed oltraggi contro !
pudore , 339 ; e contro 1l pubblico costui®,
345. — Ved. Corruzrose — FAMIGLIA 7€gRAILE:

ATTL arbitrarj. Pene ordinate contro i loro auto™s
254 a 256. =~ Ved. CARCERIERT. AT

che
dt’:l
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j\'l"ﬂ r’m'pi. p(’ile alle (Iu.i;'i ']..11 luogn, 51.3 .

AvTorITA' pubblica. Usurpazione , o sia uso }]Iegf}—-
le de’suot mezzi e poteri futto da’ ]‘N.‘E\'Ll[l“,u sla
contro le persone, sia rispetto a’ beni , 163, —
Abuso della pubblica autoritd , 196 e seguenti,—
Ved. ArrEsto — Uriziars pubblico.

Avvocart. Criwinosita 'del patto che loro at{ribui-
sce in compenso delle faticlie una parte dell’ og-
getto controverso, 207. — Abbandono del proprio
cliente per passare alla difesa ds’ Suol avversary,

208. — Oscitanza ed omessione frodolenta che

produce la perdita della causa, o la prescrizio-

ne di un legittimo gravame , 200, — Altri casi

di prevaricazione degli avvocati, 210 e seguentis

B

BrvANDE nocevoli. Ved. VexprTAs

Bo LT, Ved. FArsira’

Bient Ved, Eenny,

BANCAROTTA. Sue conseguenze penali nel caso chs
si1 frodolenta , 351,

BANDE armate,, Disposizioni contro i loro organiz-
zatori , complict e fautori s 108 a 156 — Mezzt
per esentarsi dalla pena , 157 e seguenti. — Ved.
ComiTiva armala,

BAsTIMENET. Pena dovuta
la sommersione R ([

Besrennis., Ved. Reapr,

a color che ne nag?on:no
— Ved. Inxcennio.,

L0}

Ceruster. ‘Ved. Urzrhrr di sonirs,

CHisvT false, T Eurti comamiess: colle medesime so-
0. gualificats, [05. — Ordigni compresi sotto
il loro nome , 4o7. '
Conpiscszions.
coMmpaonar, le
delitto , 4/

Per quali ogoetti dee di regola ac-

condanne nascenti da misfatto o
. — Quando ha luogo nelle contray-
prezzo degli
og-

venzioni di polizia, Zps, — Uso del

»
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o"ﬂelu confiscati , 45. — Confiscazione di sostan-
ze mﬁrl! ~inali Vpn:m e in d1s}urmn de’ lEE!lchmFﬂll
dll'llr}!nm[]_ atrvi, 40l. — anl di falsi ]wsla
misure ’r)"[ degli strumenti di frode, 455 @
(1(’[51! \)\’ffl*lfl Lidull m contray venzione di rmima
4 . — Ved. CissA delle ammernde.

C\{‘\\'i RI. 1)15’):} izioni relative .11].1 lore ‘iennllura
affrettata o non autorizzata, 393. — Occult: 1210~
ne del Cddrﬂ;t re di persona morta per effetto di
un reato , 594. =— Ved. Owmicinro.
ALUNNIA. (;Olll\, s1 puniscono coloro
don colpevoli in materia criminale o correz
nale , 186.

CancerneriA. Ved. Arcnivy.

Cantier: Ved. Incexvio.

CARCERIERIL. bt)“"-‘:“f a }m]llmnn!“ T !

arrestato senza “ordine le gale , 289. — Aui arbr
trarj , sevizie ed n:cfgnhul restriziont da essl
}')I‘all(‘;:lff‘ verso 1 c'le,lt,n!lfi 5 ?IIJ

Cissa delle amnzwu!b Disposizioni per
an, Ognl provincia o valle , 356, — ”w\ entl che
vi si debbono versare, ivi, 45 e 167.

ChastrATURA. Pena di questo sfatto , 564-

Coazione personale. Ved, AMMENDE — MALLEVE
RIE — SpESE.

ComizivA armata. Qual sia, 154 — I re
commelte , si (-mmd rano coine accompagl
pubblica violenza , 1! 55, — Quando 1 suol com-
ponenti possono Iperitare il bme‘iuo di evitar
la pena, 156 e 157. — Stabilimenti pe' loro com
plici e ricettatori, 159 e 160. Wer

ConrrAvvenziont.. Cosa sono , 2. — Quanf'? si da
Juogo a quelle che riguardano I’ ordine pub.)hro
461 ;3 a quelle che concernono le persone , 27
o a (JuPI.e che han per oggelto " alirul P“‘I"“"
ta, 463 -— Pene prescritle per le contravvenzony,

464 e /6) — Valutazione de " motivi di scusa 460

Corruzione. Qual ne sia la'pena , qu ando Si bl

per ouénere o distorpare 1 sufhuﬂg de’' rappre-

sentanti comunali , 167. — Corruitort deglt 0-

clie se ne ren-
1IJ-

ricevendo un

org: n:zmrm

eall che
r}}ln“ da

h-




T'ayola Alfabetica. 215
fiziali pubblict , 203. — Persone che abitualmente
facilitano 1l libertinagsio o la corruzione de’ mi-
nori , 532 e 5i4f. — Ved. ProsTIruzion:.

Cospirazione. In gual caso quella che é diretta con-
tro il Governo | dee riputarsi esistente , o soltanto
progettata , 125 e 126.

Custopr. Ved. Carcrrigri — FucA — SUGGELLI.

Commercro . Dove e per quat cose ne é vietato
I esercizio a’ comandanti mulitari , agl' Intendenti
ed a sottindententi, 224 e 225. — Ved. BANGA-
ROTTA.

ComrriciTd’. Principj che ne regolano i gradi e la
punizione , 74 a 77. — Ved, BANDE armate —
COMITIVA armala. L

Concussione, Ved. Usrzrart pubblics.

Conpanniti. Ved. Fuca.

ConpAnne. Quando e dove dee aver luogo lalore
afhissione per estratto , 20. — Non posgon  pre-
giudicare alle restituzioni, ed a’ danni ed interes-
st, 6. — Ved. Dannt ed interessi — PENE.

Concrunri, Fra quali di essi non st da azion pena-

le per le sottrazioni e pe’ daoni recati alle pro-

prieta, 455. i -

192 e seguenti,

Cast in cui cessa questo benefizio ,

Conrivo. Natura di questa pena gorrezionale , 24. —
Suot gradi , e maniera di computarne i giorni

2
26 e 4o0.

D

DivisA. Ved. UsurvAzrone.

Doxt. Son punibili, quando tendong a corrompere
. o ot A e 2 : S

1 pn.bohm uhiziali , 19). — Ved, Ugiziavt pub-
blici.

DoNNE zncinte. Ved. PENE — RgArr.

Dizs. Caso in cui se ne mponga un nuovo, O Si
altert la tassa degli antichi da qualche pubblico
ufiziale , 229.

I Nir y & :

Daxnt ed interessi. Qgni condanna vien pronun-

zidta senza pregindizio del loro risarcimento . e

delle restituzioni, 46. — Per I’ uno e per le altre

cCQoIn-
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compete la coazione personale , 48. — Loro pre-
ferenza alla confiscazione ed alle ammende . (ua-
lora 1 beni del condannato sieno insufficienti,
50. Ved. Concrunti — Proprirrs’ — Rparr.

i[}l-:\r.ﬂs‘l'.\zw;\'l'. Cloime s¢ e |:rs11i\.r“:>1'1r1 gfl ;Lutor{,
e quel che vi prenden parte 150 a 192,

Dereriorizione. Ved PpoprizTa'.

Drrenzions. Dove ed in qual forma debbe espiar« |
st questa pena di polizia , 56 , 57. e fo. ;

Drrosiro Ved. Froos i

Danaro pubblico. Ved. Urizisrt pubblicr.

Demenza. Ved. Peng — Reari. |

Devrrro. Cosa sia , 2. — Ved. Rromiva — R
TERAZIONE.

Drecorazione. Ved. UsurpizioNE.

Drcarirazions. Ved. MorrE.

Dicue. Ved. Acour.

Dirrrri. éVed. Vionrnza. .

Discorst. Come se ne puniscono gli autori , quan-

do son diretti contro il Governo , 140 € ‘-’-17; FE

Bffetti di quelli con cui si promuove la resistens

za o 1" attacco alla forza pubblica, 185.

E

Evrrizio. Ved. Ixcennio.

Ercastono. In che consiste questa pena, e dove
si debba espiare dalle donne, 7. — Effett ‘,TE‘”E
condanna all’ ergastolo relativamente a bent de
condannati, ed alla facolta di acquistare e di
comparire in giudzio, 16. — Alimenti loro dovu-
1 dagli eredi ipZ. ;

Esemrio pubblico. In che consiste , e quantl neso-
no i gradi, 6.— Quando si dee aggiugnere alla
pena di morte , Zyz.

Esirxio. In che consiste 1" esilio dal regno , 15, =
Ksso e perpetuo o temporanco, iyi. -—-.'l)l.l.t‘nlél di
quest’ ultino , Z¢7. — In che consiste I’ esilzo eor-
rezionale , quali ne sono i gradi, e come sene
calcolano i giorni, 25, 26, e fo. ;|

Esrorsione, Ved. Umziart pubblios. Far-
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farriwENTo. Come si punisce allorche e semplice,
520, — Ved. BANGAROTTA.

FALSITA . Pl_‘mhlxlr'n'ie di false carte i affari civili
o penali, 137 ¢ 195. — Regole per la falsita del-
le monete , 26% a 2 ; per quella da ]}OIIZZS?
fedi di eredito, cedole e carte ministeriali,
gelli bolli e marchj, 272 a 286 ; per quella di
pu.mhr“m scrifturey 237 a 292; per c'{:.]_cila r_h
seritture T}![‘.’-ltf}’ 5 passaporti , Fnrfli d 1tinerario
e certificati, 205 e seguenti, — Ved. PepiTi —
TesrimoxT.

FamiGLiA regnante. Quali ne somo 1 membrei , 122, —

S h e
su &

Pena dellattentato o cospirazione contro di esst, Zvz.

Finciunii. Pene per la loro occultazione o sOp-
preasinrm s per la 5r'r:.lz1_nx|_m'n_: di uno ad un il
tro, e pe parti supposti ; 546. — Inadempimento
dell” obbligo di dichiararne lanmaseita all'nfiziale
dello stato civile ;, 347. — Disposizieni circa il
loro abbandono , o‘:pr»qmm:.e, o ritrovamento ,
403 a 4o6. — Ved. Uriziart dello stato civile.

Fivore. Quando I‘(*pni.t%t punibile 1'influenza o il
favore che si spaccia di godere presso 1 1:ub-=
hl]t"l U"ii‘.iﬂ!11 Zriﬁ.

Teot di credito. Ved. Farsroa’.

Feaire, Pena per quelle che si recano a' ministri
dell’ altare , 96 : @ pubblici “funzio marj , 175 e

qer;uem: — Quali sieno le ferite grave , 356 a
’)ﬁo, quali e lieyi, 361 € seguenti. — Disposi-
zioni penali per enlmmbo ; 7vi. — Quando sono
non imputabili, o pure diconst rno‘or;f:rze,
872 a 376.— Circostanze che le rendono scusa-
bili , 377 e seguenti. — Pena delle lev. rici ed
ufiziali di sanita , che non le rivelano all® auto-
rith competente , 392. — Ved. CASTRATURA —
Percosse.

Ferri, Issenza di questa pena, 8. — Quando e

come viene espiata ne’bagni, o nel presidio,
: ivi
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797, C-ra(i della medesina , r) — Dove debbg-
no l’\liI:] la le donne ek Sue conseguenze
circa 1 beni ed i dirits rnrll del condannato:
circa gli alimenti dovuli a lui ed alla sva fa-
miglia ; e eirca gli stranieri. 17 € 19. — Ved,
INnTERDIZIONE — MALLEVERIA — STRANIERI.

Frcure, Ved. Immaciyt.

Yoori periodici. Ved. Isxciurir.

Yorcur, Ved. Morrr.

Forza., Uso illegittimo della forza armata, sia di
terra, sia di mare,; 127 e 128. — Resislenza o
attacco coniro la forza pubblica, 178 a 184 —
Pena di coloro che lo han ]nm'umio con d-
scorst o scrittt , 185. — Pena degli ufiziali wmili-
tari che , richiesti dall’ autorita rn}]e ricusano
di prestar la forza da essi mm,mnf.lld, 242, ~
Ved. Pene — REATT — RESISTENZA.

Frarrura. Rende qualificato il furto, 4ob. —In
che consiste , 466.

Frove. Diversi modi di commetterla, 43%0- — Qnan-
do ha ]tmgu rispetto al deposito tanto vofomc.rm
che necessario, alle intraprese e manifatture
alle carte snscntte i bianco, ed alla vendi fd
di cose fungibili, ZpZ. — Quando é quaffﬂf‘ﬁ”@
e come yiene punita in tal caso, 451 a 454.—
Frode semplice e sua pena, 435.

FucinAzioxs. Ved. MorTrE.

fucs. Disposiziomi penali pe' prigioni e condanna-
t1 che  fuggono ; per le loro scorte e custodi
s1eno com]mlrm sieno negligenti; e pe’ loro -
cettator1, 253 a 260.

Funzron Am Ved. UrtztAvr pubblici.

Funziont. Ved. Usurpazions.

Furore. Ved. PeneE— ReArr.

I"un':'o. Pzne per qnello di vasi o snppellemh sa-

» 97 8 99; & per queﬂn che si esegue con

rm'mra di sugﬁelh 2U — Divisione de’ furfi mi

qualificalti e JP:??;JZI('?, 4oy, — Quando son qua-

}11'”\:11 per la violenza , ['o‘} ])el valore ; {nrj

per lapersona, 410; pel tempo e pel luogo f1

& _il?i_'
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e 4125 pel mezzo , 413. — Applicazione della
pena a furti semplici, ed a ciascuna sorta de’

qualificati, 417 af25. — Ved. Arcurvy — Gui

Vi false — FRATTURA ~ SGALATA.
G

Groco. Divieto di stabilire case pubbliche di gioce
senza autorizzazione del Governo , e pena de-ocon-~
travventor: , 318,

Giusrizea. Ved. Reamy — Urrizia Le pubblict.

Grizia del Principe. Ved. Reeipiva — REiTERA-
ZLONTE.

Guisto, Ved. Prorriera .

Guerra civile. Pena contro quei che T' eceitano 4
o vi prendon parte ativa, 129 a 132.

L

Dvvacv. Pene stabilite contro coloro che calpe-
stano o nfrangono le sacre immagini', g6; o pu-
re quelle del Re e della real famiglia, 141 —
Pene per la distribuzione di quelle che offen-
dono la religione , il Governo , 11 costume o l'o-
nor de’ privati , 315, — Divieto di affigere imma-
gint o disegni,, senza autorizzazione, 516. — Ved.
Rearr.

Incanrr. Ved. Venprra.

Incexpro. Con qual pena & punito quello de’ saori
tempj , 925 quello di un arsenale lo oggetti di
artiglieria , 457 ; quello di un cantiere o di una
nave ‘da guerra, Zgi; e quello di edifizj abuati
o non abiutati , di poderi ¢ di derrate, 438 a
40. — Incendj cagionati dallo scoppio di una
mina, 441, — Altre disposizioni circa gli autori
di questo reato, 443 e seguenti.

INpENNITA Liquidazione ('\iihq'\lﬁ'.”t) che son dovute
da’ colpevoli , 47. — Divieto di pronnnziarsens
Uapplicazione a qualungue opera , #vi.

IxpurTo. Ved. Recmiva — REITERAZIONE.

S iJ.\E'

i)
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Inpamra. Effetti di qm—fﬂa' che deriva da'reati, 1.
inpLusnzA. Ved. FAvVORE. '
Ixcronie. U]\}]rn!f, mi per quelle che si comimetto-
no coniro 1 pubblic Fulmr‘nn; ; 1’?; e seguen-
t1, — In clie consiste 1’ ingiuria , 565 — Sua di-
versa pena secondo le conseguenze che ne de-
rivano , e le circostanze urHt persone , del tem-

po e [lél luoga , 566, —-()nmm: prende 1l nome '
di /ibello famoso | 3%.—— Ingiurie contenute ne'

fo riodici, o nelle aringhe-e scritii legali
fogli periodici, o nelle arix h] e scritti legali,
268 4. 5 S S - Ry
368 a 370. — Ingiurie nascenti dalla rivelazione
di segreti , 571, !
InrENvENTI. Ved. CoMMERGCTO: .
Z e = ) N ,
Isterpiziose. Qual sia 1’ interdizione da’ pubblici I
ufizj, 14. — Quale I'interdizione patrimoniale, |
15— K nu.uum* vanno incluse nella condanna !
U ferri-o alla reclusione , 17. — La relegazione |
include soltanto la prima, 18 — In che consista
¥ interdizione a tempo, 27. — Quando e per |
quai diritti debba esser sempre aggiunta alle con-
danne correzionali , 28. — Ved. RELEGAZIONE.

L

Lreont da guerra. Ved. ForzA. ;

Lecer. Coacerti tra "HilJUIHI funzionarj . per 1m1pes
dirne I’ esecuzione , 227 e 228 — Osservanza dt
quelle che ||1|r1ulc‘no materie non regolate dalle
leggr penali , f70.

L]vum( . Ved. Azorto — FERITE — PERCOSSE —
.S".(:Rr,l

Lisevro fumoso."Ved. INGTURIE.

LiserriNAGGio. Ved. Corruzione — PROSTITUZIONE.

. Liprt. Trasgressione de’ regolamenti per la loro

; stampa o ii1t1'r=c1|1zfnne nel regno, 313 — Accre- :
bl scimento di pena secondo le circostanze , 14— |
I}u : Ved. Prrvariva.

J;{? | Lorrerie. Quando ne é proibito lo stabilimento,

o ed a quali pene 'da luogo, 318.

i

f_; Masr-
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Miprevrrid. E una péna comune alla giustizia €1 v
mnale e correzionale , 2q. = Suo (F‘”L"O; “1”"
CIplo e durata ; Gk _('la'unuc: 51 pnu ewm ¥ da
a(mnm per cul dee ptt"?hn.,l 702, -—-—chh, ri-
sultanti dal pon potersi prestare , 32 e 55.— Con-
danne cni dee sempre aggiungersi, come la re-
clusione , 1 ferri ec. B4 ’__Destino del danaro
che ne p:mwne %5, — Importo delle plegg erie
per osservanza di obblighi mposti dalla }rllzn,
45.— Goazione person: ale frrm;h tente pel ritcuo-
timento delle malleverie, 48. — Ved. CAssh delle
ammende — DARNT ed zrzferr's.fs, — &P ST

MaxpATo i case. K una pena di pe iz .r._ 5(5. -
Modo di eseguirla, e sua durata, 58 e 4o. Ved.
SENTENZE.

MANIRATTURE. Violazione de’ regoldment divetti ad
incoraggiarle o 1(*1?@;1(-1‘1“1&, 322, = Ved. Pri-
TATIVA.

Mancry. Ved, FarsrrA’.

MaissAcro. Pena di questo misfatto , 150 a 132.

Marrimonto. Reita di coloro che ne, contraggono
un nuovo , mentre sono stretti da’ligami di on
altro, 531, —Ved. ADULTERIO.

MrpicAnenTI. Ved. Sns-rwzi-: medicinali.

Mepicr. Ved., UriziArr 47 sariica.

MexpiciTa’. In qmu casl si dice ';'fw:r,‘z,u"o&fz1 e come
vien punita , 900 e seguenti.

MrrcAnzie. Ved. Pf’.l\'r\’rl\r.\. /

Mixa. Ved. Incennio.

MinAces. Loro diversa punizione, secondo il di-
verso modo di eseguirle el loro diverso cggetto,
161 7 165 -——l)t\lil\\lﬂﬂnr per quelle che sono
dirette contro 1 pubblici afizialy 179 e seauenu,

Minown nrA’. Ved. Pexe— ReATi

MiseATro. Sua definizicne , 2. — In qual caso si di-_
ce mancato o tentato Gf) e 70. — Classificazione
de’ misfatti di lesa Maesta , uo e 121. — Obbli-

g0
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20 i rivelarl al gOVerno ; persone che ne sons

T e T

Y
i esenti, ed effetti che risultano dall’ adempimento
5 o mqr'onmnnnnh del mr-u'rwmm, 145 a 146, ~
Misfati accompagnati da vi Jlenza pubblica | 147
e seguentt. Ved. REsAri — Recipiva mliamm-
Z1ONE — TENTATIVO — VIOLENZA.
Monere. Ved. Farsita’,
Mm[ M1 \.[ Quando e come ne vien ]mmm la vio:
lazione \lFJL.lILII}I(?HtU o la deteriorazione ., 261

2 )

82260,

Morte. E una pena criminale, 3.— Debbe essere
eseguitd in luogn pubblico, 5. —In quai casi si
eseguescolla decapitazione , o pure col laccio sul-
le forcl he, .o colla fucilazione , 7pZ. — Quando si
debba eseguire con pubblico esempio , 6, — Ved,
Esemrio /)::r’z:}uf 0.

MusicA., Ved. Privativa.

O

f:{"f‘m-r\?m\r. dr fanciulli. Ved, FANcivLLL,
OrperTe. Son punibili, quando tendono a corroms

pere i pubblici ufiziali , 199. — Ved. UsiziiLs
prbbliei. — VENDITA.
Orrricor. Ved. ArrentiTo — INGIURIE.

ne in parricidio , infantici
e sm:mhr euiente

Omicipro. Sua d:.uu_::: @
dio | veneficio , premeditato |
volontario , 518 a 351, — Pene ‘JII"S(‘FIIT(’ per cla-
scuna specie ,- 352 a 355. — Necessita di legitti-
ma difesa , per cul non sono imputabili , 375 e
"'57’[ —_— t') SPosiziont per eli omicidj involontarj,
375 e {“.--Tn quat cast gli omicidj sono 0
non .,\mn scasabili, e regole per quelli che son
corfunessi m rissa , a 9yt. — Loro occul-
tazione. , % )2

Orvinsnze. Ved, SenTeNzE,

i
o
2
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Paroco. Pena di cui si rende meritevole , trasgre-
dendo I articolo 81 delle Zegoi civili, 245. —

Ved. Uriziarr dello stato civile.

Parro. Ved. pANCIULLI.

Passarontr. Ved FarsiTA'.

ParrocinATorr. Regole per punirela loro frode e
prevavicazione , 207 a 212. — Ved. AVVOCATI

Prewr. Autovizzazione necessaria per tener case dI;
prestito sopra pegmi o assicurazionl , e pena de
trasgressori, 51q.

.

Prxe. Loro divisione in erimineli , correzionali e
di polizia , 1. — Niuna pena ¢ infamante ,
29i. — Quali sieno le ecriminali, 8. — Qual1 sieno
le corvezionali, 21. — Quali sien quelle di poli-
zia, 36.— Pene comuni alla giustizia criminale e
correzionale , 29 ; alla correzionale e di polizia ,
4o a 45 ed alla criminale, correzionale e di poli-
zia, 44 e seguenti. — Quando comincia 1’ esecu-
zion delle pene , H2.—Metodo da tenersi nel ca-
so che se ne debbano cumular due o pifi, 53 e 54—
Regole pel passaggio dalla pena pit grave alla pit
lieve, o viceversa, 55 a bg. — Regole per l'ap-
plica zione delle pene stabilite dopo 1l reato ; per
quelle dovute alle donne incinte ed a'maggiori di
settant’anni; e per quelle de'reati commessi da’de-
mentio fariosi, o da' minori di nove , quattordici
o diciotto anni , 6o e seguenti. — Ved. AMMENDA —

Conrino =— ConrrscAzioNE — Drrenzions — Er-
GASTOLO — Esitio — Frari — INTERDIZIONE —
MALLEVERIA — MANDATO 172 casey — MORTE —
Pricionia — BReArr — Rrcrusione — RELEGA-

ZIONE — RisReENsioNE pubblica,
Prrcosse. Quale ne sia la pena , quando si com-
mettono m persona di pubblici funzionarj , 175

e seguenii. — Loro divisione in gravi eleggiere,
e regole per punir le une e le altre . 356 a
200, = In qual casi non somo imputabili, o di-

COon=-
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const mvolontarie - 872 a 376. — 'Quando ‘sono
{;CUSU[.HJ.I G 577 e seguenti, —-Ol:[ﬁ}g:_wli rivelarle
Imposto agl: whziali dj sanita ed  alle levitri-
CY (502, i Wiy FeriTe,

Prrirr. Quindo son puniti come falsi les:in-}r‘rl'lj ) 19?- .

PirRATERIA. Vien punita secondo le circostanze che
l‘ dCCOm Pagnano = 4 If'],

Pirrora. Ved Privasiva.

PLEGGERIA., Ved. M \LLEVERTA.

Pm;:zl,\. Compete alla polizia amministrativa il pub-
blicare regolamenti per la conservazione della
pubblica tranquillita e del buon ordine, 467. —
Ved. CONTRAVVENZIONL.

Pocizze, ‘Vied. Fiusepa %

/| =k ;
Ponrr. &

Pena stab lita per la loro distruzione , 44

L'rESIDIO. Ved. Frrar

PrEvARicAZIONE. Ved. AvvoeArt — PATROCINATORL

Priciont. Ved Fuca,

Priciomes B aha pena correz onule , 21, — Lavo-
T2 o dEs Gt i eterits son costretti ‘ad occuparsi,
22, — Uso. del prodotto ditailavor: ; 20: “‘_Gl”'f‘
didella ]'H‘I.:é;!-\'lul'iib, e modo di calcolarne 1 grorni,
26 e 4o.

PRIV ATV 4. » Prothizions che ne derivano, sia che
venga conceduta per mercanzie e manifatture ,
O pure per hibri . pittura , musica ed alir1 ogget-
tti di scienze o i arti
pe’ contravventori . 7¢7.
ROmMESSE. Son punibili, quando tendono a cor-
rompere 1 pubblici wufiziali 199. — Ved. U-
FIZIALY pubblici. : :

Proprieril, Teoria penale circa 1 danni, guasti e

. Y
322 e seguenil, — Pene

7

deteriorazioni che possono arrecarsi alle proprieta,
Tl e T e e

445 a 494. — Ved. Conciunti.

ROSTITUZIONE.  Persone che, eccitandola o favo-

rendola ne’ giovani di eta minore , rendonsi col-

pevoli, 352 e 344, — Modo di punirla , 72

R AT-
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RATro. Stabilimenti penali relativi a questo reato,

L 3373 645, : J

Reatri. Circostanze che fan ripufarli mesistenti, 61 e
62. — In guai cast e per quai notivi sl ren-
dono scusabili , 65 e sgouenti. — Reati contro il
rispetto dovuto alla religione , 92 a 104. — Clas-
sificazione di quelli che son diretti contro la
sicurezza esterna dello Stato, 105 a 118; o
contro Ja sua sicurezza interna , 120 a 126 —
Reati che attaccano 1 interesse pubblico, 147 e
seguenti. — Reati degli ufiziali dello stato ci-
vile , 244. — Quelli contro la fede pubblica,
265 e secuenti. — Reati velativi al gioco ed al
commercio, 318 e seguentt.— Reati che attaccen
I' ordine , 1' onore e la pace delle famiglie , 526
a 345. — Reati contra 1 particolari , 348 e se-
guenti., — Teoria penale per quelli che attaccano
le proprieta ; fo7 e seguenti. — Reati militari,
469 — Ved. misearti — PENE — SperETt — TEN-
TATIVO,

Rrciiva. Quando haluogo, 8. — Aumento o cu-
mulo di pene, che ne risulta pe’'misfatti, 79 a 82.—
Modo di punirla. pe’ delitti e per le contrav-
venzioni , 85 e ‘§4. — Quando 1'indulto o la gra-
zia del DPrincipe sia giovevole a’ recidivi, 89 e
90. — Ved. REITERAZIONE.

Recrusione. Importanza e durata di questa pena,
11— Kffetti della medesima rispetto al patrimoy
nio de’ condannati, a’loro diritti civili, ed aglt
assegnamenti che debbon farsiin favorloro e del-
la loro famiglia , 17. — Sue conseguenze riguardo
a1 forestieri , 19. — Ved. INnTERDIZIONE — MALLE-
VERIA — STRANIERT.

Rrecorasmunti. Pene de’ funzionarj siudiziarj che ne
facciano in materie amwinistrative , e de’ funzio-
narj amministrativi che ne Ffacciano in materie
giudiziarie , 251, — Ved., Porizia.

Rri-
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Rrerrrrizione. In che consiste 85. — Pene cui son
soggetti 1 reiteratori di misfatti | quelli di delit
e quellt di contravwenzioni 86 a 8. — Quando
possan  profittare dell’ amnistia o indulto SOVIa
Q e =
ne, 59 e g1. — Ved. Recioiva,
RrevrcAzions. Come s esegue una tal pena , e qoan:
to dura, 12, — Qualitad e durata della interdizio-
1 . . ) - :
ne che re risulta, 18. — Ved. INterDIZIONE.
Revicrone. Ved. TmmAcint — Rear,
RupsistenzA. Suoi effetti penali, allorché viene op.
posta alla pubhlica forza o a’ pubblici ufiziall,
178 a 185. — Ved. Discorst — ForzA — Serrrrr.
) e L ey "‘T l W ,z'... o
JLESTITUZIONT. ed, DANNTI ed inzteresst.
Rrstriziont. Ved. CArcrriinr.
RicerraTort. Ved. ComirivAa ermata — FucA.
Riprenstone pubblica. Si pud agginonere alle con-
danne correzionali e di polizia , f1. — Chi é au-
torvizzato a farla , 7oi. — Pena di coloro che non
I' accolgono con rispetto, 4.
RissA. Ved. Omicinio.
Rivnioxe sediziosaz. Ved. BAnpE armate.

S

Siccmecero. Pena cul soggiacciono 1 suoi autori,
190 a 1532. o, :
ScArarA. Quando ha luogo quella che qualifica il
furto , 4o8. : '

Scorra. Ved. FocA.

ScrrTTy. Disposizioni per quellt che tendono a pro-
vocar la sedizione , o il malcontento verso il
Governo , 140 e 142 ; o pure ljattacco e resi-
stenza alla pubblica forza , 183. — Reita di coloro
che escrcitano senza legittimo permesso il me-
stiere di affiggere o proclamave scritti stampati,
316. — Ved. IncioriE — Lipri— PRIVATIVA-

Sorrrrure. Ved. Farsira.

SEGRETI. Rivelazione di quelli che interessano lo
3‘9.-?9 e L0y At 11 G e i quelli che sono affidatt
agh uhiziali di sanita , levatrici o altre persone

a cau-
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a causa della lor 111’ull.,.‘:.»..)11'3 . O — Ved. Ix-
GIURIE.

Sencenze. Impedimento della loro esecuzione , r;o-
me pure di (_]“1("“;[ di ordinanze © mandatl , 2504

- Sprorcrl. Yed. MoNuMENTL.

SeporTurs. Ved. CApDAVERL.

Stquestro. Yed. ARRESTO.

SerrA. Ved., AssOCIAZIONE.

Sevizie, Ved. CARCERIERL.

Soreressione di fancinllt. — Ved. FANGIULLI.

Sostanze medicinali., Ved, CONFISCAZIONE — VinN-
DITA.

SOTTINTENDENTL. V. ed. COMMERGCIO.

Seese. B accordata pel loro conseguimento la coa-
zione perspn alu, 48 — Qu: ando e (‘01\“ cessi per
quelle che son davute allo Stato, 49

SranpA. Ved. Lisnl

StraTo. Ved. ‘\hs‘t';'r'rl — REATT.

Srirue. Ved. MonuMENTI. ;

Sraantert. Quando sien condannati a ferri o.alla
reclusione : terminata questa peii , debbono es-
sev banditi dal regno , 20.

SruerO. Uu.nm“ che ne regolano la punizione ,
855 a 345. — Pene pe’ gamtmrl che uccidono,
feriscono o percuotono la figha o il complice
colti in Hagranza , 388, :

Sm’f)r\w;rni Ved. Tesrimony,

SveceLLt. GConseguenze pe enali risultanti dalla loro
roltura , 247 e seguentl. ——{Jolnu\u!f, negligenza
de’ loro custodi , 7vi. — Ved. Farsied’ —-ul* ORTO.

SuPPELLETTIL: sacre. Ved., Furro.

Sussistenze. In qual caso e con qual pena la loro
mancanza rende punibili provveditori delle ars
mate , 219. — Ved. UriziALE pubblice.

T

TentArivo. Quando prenda il nome di misfatto
;maf:{,‘nro, o purve di misfatto tentato 6g e
70. — Come st punisce 1in entrambi 1 casi, ZvZ
ed articoli segnenti.

Leggi f}umf: P Te-
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TLS';'AM{{NJ. Punizione della filsa testimonianza i
materie civili, criminali » eorrezionuli e di poli-
Zla, 197 e seguenti, — Subornazione de’testimo.
5, 192, — Ved. FALsirA' — Periri.

Titor:r. Ved, Usuvrrizione.

TrANQUILLITA
tiva

TrurpA, Ved. Forza,

pubblica. Ved. PovLizsa amminisira-

j 0

Urrzrarx pubblics, Principj: relativi alla Ioro cor-
ruzione , ed alle concussioni ed estorsioni da es-
st commesse , 196 a 205 — Principj che concer-
nono le loro malversazioni , 0 sia 1l caso Tn cui
Soltragzano o distornino il pubblico denar» ; 0
pure prendano un privato interesse nelle aggiu-
dicaziont | appalti , amministrazioni ed altri affa-
i che sono wcaricati di dirigere oeseguire, 213
a 218. — Loro reali circa la pubblica AIoNa ,
o le sussistenze militari , 219 e 221 ; e CIrca ‘ia
vendita o incanti delle pubbliche proprieta ,
222. — Quando , é loro vietato di esercifare TF
Cf)ll':!l]f’l‘fjff), 2.2_’; e 225__[3_(qg le per [.u:m_\l di
autorita contro I'interesse pubblico, 22@_ a4 gl
contro 1 privati 233 a 257 ; e rispetio a’ detent-
11 : 243 ii- 2:[.1. — Rifiuto di Far ;l:;:fr‘(:? la [_-I.;!-Zi.rijl--
mata , o di render giustizia, 242 e 245. — Ved.
Commrrcro ~—— Dizy — FAVOR E—FERITE = [neios
RIE — Lrcer — MinAcer — Percosse — REGOLA-
MENTE — RESISTENZA — SENTENZE — SUSSISTENZE ~
VioLENzA.
Urtztany militars, Ved. CommErcro — ForzA.
UFriziALy 7 sanity. Ved, ArorTo — Frrirr — PER-
€OSSE — SEGRETI. 3
Uriziary dello stato eivile. Pene cui yvan soggettr,
allorché violano' le solennita prescritte dalle leg-
gl ., 244.
Uxirorme. Ved. Usurpizions. :
UsurrAziong, Pene prescritte per quella di titc)}i;
funzioni , divise , decorazioni o uniformi, 164 e
164 ;
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165 ; ugl_x.ﬂ!mﬁa':ie clie per quella de’ poie!_‘i. de;la
I“l_lh}}“f'\;l autorita 3 168 e seguenti. — Quando l'u-
i plzee,
o Ca=

3
.

ar

surpaziene d" mmmolinly e (;'H.f.’/;‘fl'/g’.("(},.f‘(l 0

4ag.— Geme s1 punisce neil” wno e nell a
(i
/

1]
50, 420 € '1(4 — Ved. Asnpsre — AUToriTA

o

v

Vicipoxprrs'. Quali sieno 1 vagibondi, e loro
punizicne , 500 e seguenti,

Vst sacri. Ved. Furro.

Venoera, Re'ta di evloro che negl' incanti de' bent
1]1:1)5}11& allontanano gh obblitori con promesse
o minacce , o colla produzione «i supposte of-
ferte , 222. — Pena di quel che vendeno bevan-
de o sostanze veneficlie, o nocevoli alla salute ,
foo e o1 — Ved. Frobs.

Vexprrorr. Ved. Fronu.

YioLAzioxr, GCome si punisca quando riguarda 4
luoghi di pubblica custodia , 353 e seguenti, —
Violazione di monmment pubblici | 261,

VioLenzA. Quando st dice pubblica 147.~— Ac-
crescimento di pena pe’ misfuiti che son da que-
sta accompagnati , 149. — Vielenza con cui sim-
pedisce 1’ esercizio degli  alteul darittiy, 166 ~—
Regole per quella che si uvsa contro i pubblici
ufiziali, 173 e seguenti ; e per quella che si com-
mette da costoro nell'esercizio delle proprie fun-
zoni, 257.— Ved. CoMiTIVA armata.

Vistrr. Le domiciliari non posso ‘esesuirsi che ne’
cast e nel modo preseritto dalle l‘eggi , 233, —
Pene de’ trasgressori, 77, X X

F].N E DELL.& T;’xVO_LA‘_










